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Oncioffiacofachè la 
narrazione della Vita , che pre- 
fentemente a V.S. ILLUSTRIS- 
SIMA e REVERENDISSIMA 
dedico e confagro , non fia con 

^ x quel- 
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quella purità di ftile diftefa , ne 
di quella bellezza adorna , la 
quale P animo de' leggitori rapir 
iuole con dolcezza , e ftimolare 
ad intraprendere azioni fimigli- 
anti a quelle , che con piacere 
ed attenzione ammira : le fubli- 
mi Virtù nondimeno di Suor 
OTTAVIA ANGIOLA ARDI- 
TI , le quali io piglio a fcrivere, 
forza fomma per fe medefime 
avranno , ed efficaciffima a con- 
ciliarti* le ammirazioni del Mon- 
do Criftiano . Anzi che mi per- 
fuado , che quando i divoti Let- 
tori , prefi da ftupore per la ve- 
duta di tante eccelfe operazioni, 
non potranno raccogliere quel 
pieno frutto , da Macrobio infe- 
gnato , cioè : Hnnc effe fmttum le- 
gerì di, simulavi ea, cjha m aliis pro- 
be* j avvegnaché le ravviferanno 

quafi 
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quali che imponìbili ad imitarli 
con perfezione , dalle ftelTe mera- 
viglie prenderanno motivo di dar 
mille benedizioni a Dio , nel be- 
neficare i fuoi gloriofo Tempre , 
e liberaliffimo : e la gran Donna 
farà loro qual risplendente guida, 
e ficura , cui eglino con bella in- 
vidia di feguire lì sforzino almen 
da lontano . Se poi agli accenna- 
ti piiflìmi incitamenti s' unilce la 
graziola approvazione di V.S. 
ILLUSTRISSIMA, e REVE- 
RENDISSIMA , che per le fue 
Virtù, Dignità, Zelo, e Natali 
fra gli Uomini altilfimo luogo 
occupa , ed eminente ; e che per- 
ciò gli animi di tutti s' è renduti 
benevoli e rilpettoll ; e per tutte 
le altre ancora ragguardevoli 
qualità , che di buona voglia tra- 
lalcio , poiché anco il filenzio ha 



Di 



la Tua eloquenza , quando li tac- 
ciono quei pregj ? cne effettiva- 
mente fi poffeggono , e che con 
applaufo univerfale fon ricono- 
. fciuti da' faggi , mi giova fperare , 
che quefto Libro, per quel che 
concerne me , farà Ietto con fof- 
ferenza , non mi lufingando che 

poffa effere con soddisfacimento 
ricevuto . Nè quantunque altro 
fcopo non abbia quefta tenue fa- 
tica mia , che lo fpi rituale giova- 
mento de' Proffimi , impropria 
cofa riputar fi debbe , che io a 
V.S. ILLUSTRISSIMA e RE- 
VERENDISSIMA offrendola^, 
fotto il ficuro fuo Patrocinio la 
riponga ; perchè, comecché vero 
fia quello , che Plutarco lafciò 

fcrìtto : In bona caufa fupervacua efb 
commendatio , ehm ipfa res impe- 
tret , qmd precibus exoraretur , fpes- 

ie 
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fe fiate addiviene , che alla pru- 
dente intenzione 5 e pia dello 
Scrittore T opera poi non corri- 
sponda ne fapientemente ideata , 
nè col richiefto metodo dispofta 
e formata : ond' è che in vece di 
recare utilità a chi legge , a rifo 
anzi gli provochi, età dispetto. 
E di tal' efito in me a dismifura 
il timor s' accrefee ancor dal ri- 
flettere d' effermi ad una di quel- 
le difficili opere accinto , che fo- 
lo dovrebbero da qualche iantis- 
fimo Perfonaggio , ed erudito in- 
traprenderli ; mentre , allorché a 
tal cimenio quelli medefimi s' im- 
pegnano , che, come difle Taci- 
to : Et facere fcribenda , & legenda 

fortiere perfettamente fanno , 1' i- 
fteffa fama, che gli precorre, fa- 
cilmente fa , che nelP animo s' in- 
finui colla bellezza dell' opera 

4 il 



il disio d' imitare le azioni , che 
fi raccontano. Ma quantunque di 
tali vantaggi fpogliato mi fcorga, 
non è per quello , che il prefente 
• Libro fia per rimanere del fuo 
credito privo e defraudato, co- 
me in lìmiglianti termini fcrifle 

Plinio : Non tdcirco, qitod gloriam 
non meruit^ mìnus fulchmm efi ; mer- 

cecchè la Gloria , che quindi ne 
naicerà a Dio; lo fplendore , che 
a Firenze ne verrà , patria di V.S. 
ILLUSTRISSIMA , e REVE- 
RENDISSIMA, e della Illuftre 
Vergine ; la divozione , e divino 
Amore, che accenderaffi nel cuor 
de* Fedeli ; e lo fpecial privile- 
gio , che nel tempo del fuo fpi* 
ritual governo memorie cotanto 
preziofe fi pubblichino , faranno 
sì , che Ella cogliendone il bello, 
che folo nelle defcritte virtuofe 

azio- 
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azioni fi racchiude , come fuo Io 
riguarderà ; e molto più ciò mi 
prometto dal riflettere , che in 
prefentandole quefta generofe 
Vergine Fiorentina , la quale non 
mifura la ma bellezza dagli or- 
namenti dello Scrittore , io le o£- 
fro un vivo preziofiffimo ritratto 
delle Virtudi di V.S. ILLU- 
STRISSIMA , e REVEREN- 
DISSIMA . Perlochè ficuro non 
folamente di compatimento , ma 
di gentile amorevole accoglien- 
za , mi fo lecito paflar fotto iì- 
lenzio quelle efprellìoni di ren- 
dimento di grazie , che P alta 
protezione concedutami merite- 
rebbe ; imperciocché nè il (uo 
eccelfo grado alcuna rimunera- 
zione ammette, nè la mia bas- 
fa forte mi fomminiftra vigore 
per compenfarla degnamente -, 

•$■5 ond' 
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oftd' è , che in fperando lòlo dal 
Cielo tal ricomperila , mi dò 1* 
onore di dirmi profondiffima- 
mente • 



Di V.S, II£. MA , e REV. MA 
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PREFAZIONE. 1 




E mal s' avvera quel detto, die Hifiorìartm 
lecito frodcfi ad far andarti vtrtutem (a) : Egli addi- 
viene allora quando le Getta d'alcun Uomo, o 
Donna per pictade illuftre fi narrino ; mentre rap- 
prefentandoci V Iftorico il regolamento della loro 
vita cotanto bella ed amabile» e vedendofi me ile 
in cfecuzione con piacere c coraggio da* medefi- 
mi quelle azioni , le quali , o non curiamo da (tol- 
ti, o non intraprendiamo da paurofi , ci Tentia- 
mo quafi violentati a feguire un fimigiiante meto- 
do di vivere fantiflìmo* £ Iddio medefimo, allor- 
ché tali fatti leggiamo, dispone la noftra volontà 
ad invaghirti delle belle qualità de' fuoi Servi • Ed 
è veriffimo , che quella mutazione , la quale il più 
delle volte coli' autorità de' fuoi Divini Precetti il 
medefimo da noi non ottiche ; dall' eflere in leg- 
gendo quafi prefenti alle loro onefte imprefe , l* 
acquifta con facilità; mercecchè da nobile invidia 
incoraggiti ci facciam forza d' imitarli nelP emen- 
da , fc gli ravvifiam peccatori ; o e* invogliamo 
della avventurata condizione dell' innocente loro 
, animo , e forte . E così Je battaglie de' Giufti c' in- 
gegnano a combattere, c le loro vittorie e premj 
a vincere ci animano, e trionfare» Che fc per av- 

^ 6~ ven- 

i». . ( » » • 

- ■ — i - - - 

(a) Vbilo de Sacri f. Absi< x ' 
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ventura uno Scrittore a qualche fimile narrazione 
impegnato, fi veda quafi coftretto ad abbandona- 
re la giovevole ideata imprefa , per cagione che 
l'ingiurie del tempo decorfo infra ofeura dubbiez- * 
za nafeondano V eroiche operazioni , che a rac- 
contar fi prepara; o pure, conofeendo d'eflere in 
iftato di promulgare ftraordinarie virtudi , ed ce* 
ceife , tema per queft* ifteifo che fono grandi , ed 
ammirabili render fospetto il loro racconto* perchè 
è folita fatalità degli erpici fatti appreflb i pofteri 
d' effere ideati , finti , o aggranditi : volendo cia- 
feuno credere ogni gran Perfonaggio non qualifica- 
to da quelle imprefe, che difficili reputa e fupe- , 
xiori alle fue forze, come afferifee Saluftio (b); Ubi 
) de magna virtute , atque gloria honorum memore t>quà* 

fibi quifque faetlia fattu acc'tpit , fupra veluti fitta 
prò falfit ducit . E la ragione è perchè non ogni 
cofa vera ha 1' apparenza di verisimile • Non dee 
con tutto ciò dall' opera intraprefa , quantunque 
faticofa,defiftere, e non curarfi , che risplenda fra 
gli Uomini la propizia luce di quei Giufti, le ftorie/ * 
de' quali Iddio pofe Sicut luminaria in mundo, ver- . 
bum vitee continentes (c) : Ma in adorando gì' im- 
perfcrutabili celefti fegrcti fi faccia animo a mani- 
feftar le loro opere, e con ben proporzionata co- 
munione renda partecipi i prefenti , ed i futuri Fe- 
deli di que' fpirituali avvantaggi , de' quaH i pas- 
fati popoli s'approfittarono . Poiché a ragione fi 
può dire , che noi dobbiamo alle Perfone perfette 
già defunte quel tanto , che in propofito di virtù 
lafciò fcritto Seneca (</]; H*c debemus virtutibus*, 
ut non prafentes felùm illas , fed ctiam ablatas e 

j ♦ . t , '«. • • COftm . 

(b) Bello Catilin. (c) D. VauU Pbilip. 2. 
(f) Lib. 4 de benefic* 
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confpedu colamut , qaomodo UU id cgcrunt , ut non 
in unum ttatem prode jfìnt , fcd beneficia fu* etiam 
po/t ipfdr rcliquerunt .Ed invero comecché impro- 
prio apparifea, ed alle regole dei mondano fapere 
contrario il pretendere di palefare le rare virtù di 
qualche Amico d' Iddio » allora quando fembra im- 
ponibile rintracciarle tutte , ovvero con fatico fa 
diligenza trovate, metterle in quel chiaro lume , 
che dagli Amanti della verità fi vuole , perchè fie- 
no con ficuro applaufo ricevute . Con tutto ciò i* 
infinita Sapienza Divina fpeffe fiate dimoftra la fal- 
lacia di tali regole ; mentre gli Amici fuoi già 
morti al mondo , de' quali la fama ingratamente 
tace , o fospettofa corre , ed incerta , quando me- 
no s' aspetta Sanftijìcat eor in ventate (e) colle 
inafpettate incontraltabili pruove delle loro virtù, 
t accurate dalle certillime teftimonianze de' miraco- 
li già fatti , e quefti autenticati dalle riprove di 
nuovi copiofi portenti . Ciò che rozzamente (ì è 
accennato non dee il benigno Leggitore , come 
improprio ed inutile , di (prezzare ; avvegnaché 
con metodo nuovo forfè, e difufato abbia pretefo 
di preparare il fuo animo ad un iftorico racconto, 
quando la fola verità fa lume per diftinguere fen- 
za confufione il feguito; e quando più facilmente 
truova credito eziandio apprclfo la più rigorofa 
cen fura, allorché connaturale e fchietta femplicirà 
prefentato ci viene; perchè Quod verum Jtmplex 9 
Jincerumque efi , id eft natura bomints accommoda- 
tijjtmum (/) . Ma ficcomc nella Vita, che di narra- 
re mi foq prefiifo , fenza qualche previa irruzione, 
la lettura della medefima confufa farebbe rimafa , 
oppure impropria \ così ho limato ragionevole , 
j • i a van- 

(e) Joantu 17. (J) Cic. in L*h 
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avanti d* impegnarlo a tal narrazione , rendergli 
conto, per quanto fia póifibile, adeguato del moti- 
vo, per cui fi tarda », e dopo sì lungo filenzio que- 
lla Vita fi manifcfti ; e infiemementc premunirlo 
con altri avvertimenti, acciocché colla mente, pre- 
venuta da tutte le cognizioni opportune, pofla in- 
oltrar fi in un racconto -non faftidiofo ed ofcuro . In 
fatti io m'accingo a palefar la vita di SUOR OT- 
TAVIA ANGIOLA ARDITI dopo il lungo dc- 
corfo d'anni cinquantanove, da che Ella la (ciò 
di vivere, quando i telHmonj > ammiratori de' pro- 
digi di lei,quafi tutti fon morti ; ed or che r alta 
fama delle fue virtù s' è quafi affatto chetata . E ' 
pubblicherò un libro , ove per la continuata con- 
catenazione di fatti fublimi bifogfierà -, «che la 
meraviglia de* Lettori fia Tempre viva, ed in mo- 
to ; mentre non tetteranno meno forprefi dalle 
grazie conceffele da Dio, di quello che lo faran- 
no dalla permiifione data dal medefimo a ì Demo- 
ni per tormentarla , e dal coraggio di quella per 
fofferirgli , e prontezza nell' incontrargli ; óve ogni 
miracolo di virtù vien feguitato , ed accrefeiuto 
da altri maggiori , -e più belli . Ove finalmente 
feorgeranno un'anima, che era i neon foia bile, quan- 
do non fi reputava tutta d' Iddio; e la vedranno 
abbellita da tante Grazie Divine , che la minima 
parte, che poffeder fi vcdelfe, era quella, che avea 
• da' fenfi , e dalla terra ; e che perciò gli fembre- 
ià una creatura celefte nel baffo mondo per prodi- 
gio abitante* Non farà dunque ardita la preten- 
sone di ravvivar l'eltinto credito della fua Bontà ? 
E non apparirà folle, e dispregiaste il defio, che 
fuor di (ragione tomi a fiorire alla gloria del mon- 
do quefta bella Pianta di Paradifo, che ora appari- 
le arida e incolta , la quale tempo fa fi crede» 

irti- 
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brigata, da abbondanti favori celcfti ? E' collant* 
la tradizione , che Ella menò, una vita , che la 
Tofcana tutta ammirò come ottima , e pi iflì ma » 
e che fece una morte con cftimazione univerfale di 
Santa. Laonde fe niuno fece applaufo alla Fama 
di SUOR OTTAVIA , che ammirabile rifonava, 
e ftrepitofa ,. afficurando le fonore voci della mede- 
fima colle Rampe, dovrà temerli, tale alta fua di- 
ma un vano, credere del facile e garrulo, volgo ; 
oppure V ifteiTo lungo fpazio degli anni, accennati 
renderà dufcbiofa la narrazione deiU, medefimu Ma 
fe noi non fappiamo. la cagione di sì lungo filenzio, 
e perchè gli avventurati- Teftimonj delle Angolari 
qualità di quella Vergine fienfi contentati d'elferc 
folo ftupìdi fpettatori, oppure, fe ne hanno intra- 
prefo il racconto, non V hanno fatto in forma au- 
tentica , noi ne dobbiamo gP incogniti divini fe- 
creti , e fantiffimi loro motivi adorare, e foto ap- 
pagarci della fortunata verificazione delle predi- 
zioni, in tal proposto fatte dalla Serva cf Iddio» 
Tutte le prefenti Monache afiTerifcono d' aver fen- 
tito dire dalle loro, premorte Sorelle , Compagne , 
e commenfali di SUOR OTTAVIA» che quefta in 
molte occafioni notificaffe loro , che allora nei 
mondo di fe fteffa a difeorrer fi principierebbe , e 
fi renderebbe da per tutta palefe il fuo nome , e 
chiare e manifefte le fue virtù , quando ogni fuo 
parente morto folTe, e il fuo Cafatodel tutto evin- 
to* Come in fatti allora che la preferite vita a 
feri vere il principiava. , V ultimo Con fanguineo del- 
la ftirpe Arditi terminò di vivere lo. che dalle 
opportune diligenze del Signor Cavaliere Gio. Vin- 
cenzo Fantoni ci viene aiTicurato, avendo colle fo- 
lite circospette pruove formato 1* albero di tal Fa- 
miglia , e colla morte di queftaf V ha fatta vedere 

fpen- 
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fpenta del tutto. Quel che però più & ogni altro 
dee farci , a mio credere , le impenetrabili rifolu- 
zioni divine con profonda umiliazione venerare» 
ed in uno ammirare il ritardamentodelie glorie di 
SUOR OTTAVIA , è il numero ben copiofo di 
smiracoli, e quelli ftraordinarj , ed eccelli , operati 
nel tempo che quefta vita fi fcrive • JS voglio an- 
cora lperare , che Iddio con quelli nuovi portenti» 
de i quali a Aio luogo fe ne difenderà la narrati- 
va , ha per dar forza e credito a tutto ciò , che 
fi dirà di quefta fu a Serva , e che la certezza de 
i prefenci afficurerà per veri i paflati prodigi . Ad- 
unque fi vuol fapere, che P anno 1633 ebbe il fuo 
principio il Moniftero della Santiffima Annunziata 
d'Empoli, Terra ragguardevole della Dioccfi Fio- 
rentina, e in elfo per la prima volta col titolo di 
Fondatrici alcune Fanciulle, in numero di nove, lì 
veltirono fu lTeguen temente 1' anno 1638 ab Incar- 
naticene; ciafeuna delie quali in venerazione de' no- 
ve Cori degli Angioli , agli altri nomi quello di 
Angiola aggiunfe, e fra quelle ancora SUOR OT- 
TAVIA ANGIOLA ARDITI numeroffi . Quefta 
novella Spofa del Signore, oltre tutte le altre otto 
Fondatrici con particoiar fervore, e diftinta illiba- 
tezza di cottami anco fui bel principio s' incammi- 
nava per 1* erto faticofo cammino della perfezio- 
ne, il di cui pieno poffeifo andava a gran palli 
acquiftando con autiere penitenze , obbedienza 
efatta , efercizio d' umiltà, e continua orazione 
fervorofiffima ; tanto che eziandio da' primi moti 
gli fpirituali Direttori ne prefagirono il totale ac- 
quifto , fortunatamente per le fante opere di lei 
avverato» Quindi e che il Padre Lorenzo Martini 
della Compagnia di Gesù, allorché dei. detto Mo- 
niftero, l'anno 1648, nei mefe d' Apx;Ue,tu Confes- 

• fore 
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foré ftraordinario , avendo conofcluto quanto 
SUOR OTTAVIA fi folle inoltrata per V accenna- 
to Rcligiofo cammino, è quanto follerò ardenti i 
fanti ftimoli, che l'incitavano a far nuove impre- 
fe, acciocché folte Exemplum fideltum in verbo, & 
convcr fattone , in chat ita:- , in fide , in capitate* ut 
profetiti ejus manifeóìus effet omnibus (g) , coman- 
dò alla medefima , che mettefle in carta tutto ciò, 
che nelia palfata vita erale accaduto • E 1' anno 
ifteflb il Signor Decano dell' Infigne Collegiata di 
Empoli) Michel Martini, del detto Moniitero Con- 
feifore ordinario, perchè con più ficurezza memo- 
rie cotanto profittevoli fi confervaflero , e fe pofli- 
bil folle , con minor roflbre della Serva d' Iddio 
niodeftillìma fi rendeflero manifcfte , volle cho 
SUOR OTTAVIA il tutto conferme con Suor Ma- 
ria Maddalena .Gettante MafFci, e Suor Agata Ca- 
valli) amendue nell' ifteflb luogo Rcligiofe, cièche 
in progreilb dagli altri Confcifori fu alle medefi- 
me confermato. Quefte amorevoli Cuftodi adunque 
furono efatte e vigilanti offervatrici di tutte T 
eroiche operazioni di SUOR OTTAVIA; e P ac- 
cennata Suor Collante ne intraprefe il racconto » 
rondato , quanto alle efterne virtù, fopra tutto ciò 
che Ella, Suor Agata, il rimanente delle Mona- 
che, ed altri ancora videro , e provarono: e le in- 
terne virtù, e grazie celefti infiememente fcrifie, 
ftandoalla relazione di SUOR OTTAVIA , alla, 
quale , conforme s' è detto , fu comandato , che il 
tutto a titolo d' obedienza narraife • Elia pertan- 
to ne diftinfe il ragguaglio in molti quinternetti; 
ma fu corretta farne un compendio di fei , per es- 
ferfi, come confefla, accidentalmente macchiati, e 

per 

Q) D. Vaul. i Tbim. 4. 
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perciò inabili ad intenderli • Ma perchè 'conobbe» 
che la noftra memoria è troppo manchevole , par- 
ticolarmente quando fi tratti d' azioni ragguarde- 
voli per motivo del lor copiofo numero , e mafli- 
me per io pregio della rarità ed eccellenza , per 
cffer verìdica ne diftefe un general racconto , in- 
dividuando folo qualche fatto, dei quale aveapre- 
cifa ricordanza . Era però ficuriflìma e comune 
la notizia, che dalle prcfenti Monache fi avea di 
quelli fogli , tenuti con gelofa cuftodia nell' Archi- 
vio del Moni ft ero ; e foiamente fi appagavano di 
confervarli, e s' incoraggivano ad imitar la loro 
Compagna , accalori te dalle certe anellazioni di 
alcune attempate Sorelle, poco fa defunte, le quali 
davano diftinto ragguaglio delle virtù di SUOR . 
OTTAVIA, come quelle , che erano colla inedefi- 
ina convivute • Niuna però fin' ora s' era avan- 
zata a giovare agli altri Fedeli, con proccurare di 
farne palefe la vita, proponendo loro un cfemplare 
cotanto perfetto e giovevole . Quando ultima- 
mente nel vifitare il prefato Archivio , alla Supe- 
riora, che al prefente prefiede , vennero avventu- 
rofamente fra mano 1 deferirti fogli , e non 'ordi- 
nate memorie, e nei tempo iftelTo fi fentì vivamen- 
te infpirata a commetterne un più adattato e pro- 
prio racconto , e follecitarne la pubblicazione colla 
ha rapa • Già erano (tate date le opportune incum- 
benze, e Iddio volle moftrarci il gradimento di 
così illuftre fatica , avvegnaché dagli Eredi del 
Sig. Giubbilei, Canonicò nella Collegiata d* Empoli, 
fi trovarono varj fogli, fcritti di proprio pugno 
dal medelimo, allorché efercitava la carica di Con- 
felTore nel detto Moniftero della Santifiìma Annun- 
ziata , ne' quali con mirabile uniformità alle me- 
morie di Suor Collante fi leggono le prodigiofe 

azioni * 
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azioni della Serva del Signore » ed ivi fi vede ali» 
diftcfa narrato qualche facto, dalla citata Suor Co- 
rtame accennato ; e pàrticolarnìentc alcuni della 
fanciullezza raccontaci s* ammirano » de' quali fc 
n' era perduto il ricordo. E voleflc il Cielo, che 
poflìbil fofle (lato il ritrovamento delle lettere del . 
Signor Minerbetti, Canonico Fiorentino, il quale 
per comando di Monsignor Niccolirti , Arcivefcovo 
di Firenze, ebbe della buona Vergine per fei anni 
la direzione ; e per mezzo d* abboccamenti ben 
fpefsi, e col continuo carteggio , conforme il Sig» 
Giubbilei , e Suor Cortame 1' afficurano , ed alcu- 
ne poche lettere del medefimo Signor Minerbetti 
lo atteftano ; certamente che fi farebbe fpaziofo 
campo trovato da far più copio fa raccolta delle 
celefti grazie, e rare virtù di Vergine cotanto fa- 
vorita ed efimia .Ma in quella guifa , che in par- 
lando di mufica lafciò fcritco Cicerone (i), Ut tn 
fidibus Mujtcorum aura vel minima fentiunt , Jtc nos 
magna J*pc intcU'tgimur ex parvi* ' 7 così ancora i 
leggitori dallo fcarfo numero delle fantiffime ope- 
re , che noteremo in quello Libro , potranno con 
facilità arguire la loro copia abbondevole : e mi 
giova ancora fperare , che quantunque quella Vi- 
ta Ha nelle fue parti poco bene unita, mentre eoa 
progredì irregolari fi rapprefenta quella Innamora- 
ta d' Iddio quafi giunta al colmo d' una gran per- 
fezione fenza vederne , o almeno fearfamentc i 
pafli primieri ; efsendo veriflimo in una Storia, 
che Qu<t interrupta finem principio continuum non 
babenty intentionem , & fiudium legentium abrum- 
punt (/). Ciò non ottante fieno i medefimi per be- 
nignamente appagarli della certezza de' fatti , e 

che 
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the al poco numero interrotto fupplirà la gran- 
dezza de* qùedefimi , quantunque , per quel che 
concerne la certezza, fi protetti lo Scrittore 
di voler folo quella fede efigere, 
che predar fi fuole a quel- 
li | che le profane 

cofe raccon- - ' / 

(ano. 
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Vidit Joan. Dominicus, Manli Congrega.» 
tionis Matrix Dei . 5 



imprimatur; 

Carolus Francifcus. Conti Vicarius, Generali?. 

Carolus Provenzali Illuftriffimi Offici* fuper 
JurisdiaionQ Prxpofitus 



PRO- 



PROTEST ATIO AUCTORIS- 

GDM Sancìrflimus D.N. Urbanus Papa Vili, die 
13 Martii anno 1625, in Sacra Congregatone 
S. Romanae & Univerfalis Inquifitionis Decretum 
edidcrit , idemque confiriuaverit die 5 Junii anno 
1634* quo inhibuit imprimi libros hominum , qui 
Sanétitate vel Martyrii Fama celebres e vita migra- 
verunt, gefta, miracula , vel revelationes , fivequae- 
cumque beneficia, tamquam eorum inrerceffionibus a 
Deo accepra continentes, fine recognuione, atquc 
approbatione Ordinarli: & qui hacìenus fine eà im- 
presi fune > nullo modo vulc cenferi approbatos* 
Idem autem Sancìiiììmus , die 5 Junil 163 1 % ita ex- 
plicaveric > ut nimirum non acimi ttan tur Elogia 
Sanéliivcl Beati abfplutè, & quae cadunt fupra 
Perfonanv; bene tamen ca , quae cadunt fupra mo- 
res & opinionem , cum protendanone in principio, 
quòd iis nulla adfit auétoritas ab Ecclefià Romana, 
fed fides tantùm fit pencs auétores . Huic Decreto, 
ejusque confirmationi & declarationi , obfervantià 
& re verentià , qua par ed , infittendo , profiteor , 
me haud alio fenfu, quldquid in hoc Libro refero, 
accipere , aut accipi ab ullo velie , quàm quo ea 
folent > qua? humanà dumtaxat auòloritate , non 
autem divina Catholicae Romanae Ecclefiae, aut San-, 
fìae Sedis Apoftolicae nituntur; iis tantummodò ex* 
ceptis, quos eadem San&a Sedes Sanétorum , Bea- 
torum, aut Martyrum Catalogo adfcripfit. 

■ 
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COMPENDIO 

DELLA VITA 

DELLA VENERABILE 

SUOR OTTAVIA 
ANGELA ARDITI. 

Sua Nafcita , Educazione , Noviziato » 

e Frofejfione » 

CAP. PRIMO. 

Aterina di Gio: Vettorio di San- 
ti Arditi , e di Laura di Taddeo 
del Riccio , Popolo di S. Piero 
Maggiore , nacque a nove di 
Ottobre 1523 in Firenze (fo- 
no parole della Fede Battefima- 
ale , eft ratta dall' Archivio Archiepifcopale 
Fiorentino) : E tali furono i Genitori di Ca- 
terina , che vivevano in quella Città , con 
pofleffioni convenevoli ad un onefto Citta- 
dino; e tale altresì fu il nome, che al Se- 
colo Ella portava , ove dimorò fino agli 
anni %% dell'età fua . In quefto pericolofo 

A flato 




% Vita di Suor Ottavia 

flato fu Caterina una di quelle Anime for- 
tunate 9 le quali fino dal bel principio del- 
le loro cognizioni fi ravvifano per pellegri- 
ne del Mondo , e come tali aspirano fola- 
mente allaCelefte Patria» ofFcrcndofi vittima 
immacolata al fuo Creatore • Appena ebbe 
il primo barlume di ragione > che cominciò 
a dare luminofi contrafegni di tal facrifizio; 
Ed il primo a ravvisarne i principj , fu il 
fuo Confeflòre, allorché Caterina aveva fo- 
li nove anni ; mentre con ogni caldezza rac- 
comandò a fua Madre la cultodia della Fi- 
gliuola y aificurandola con quefte parole: 
Che avrebbe avuto ogni gujlo da Caterina » 
e che volea fare una gran riuscita nel fervi- 
%io di Dio . Bifogna confe(Tare * che per 
impulfo celefte prevedefle il gran merito 
della tenera Fanciulla , poiché nel tempo 
fteilb le proteftòi che dell' altra figlia , che 
avea » avrebbe provati gravi difgufti , con- 
forme accadde . Così in progreflb di tempo 
Suor Ottavia riferì al Signor Canonico Giub- 
bilei, fuo Confeffore , tacendo i motivi di tal 
difpiacimento. Che fe le predizioni delCon- 
fe(Tore noi le vogliamo fupporre appoggiate 
ad un prudente difeorfo» egli avea ragione 
di così fperare . In fatti era Caterina trop- 
po fin d'allora invogliata di divenir fama; 
e per iitradarfi in un cammino, folo battuto 
dalle Anime grandi , cominciò a preparar* 
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vifi con tutte quelle penitenze * delle quali 
in età così tenera era capace, fino ad ingan- 
nare T accorta Madre . Digiunava rigorofa- 
mente , e per tre giorni alle volte non p«- 
fe cibo alcuno , o almeno fearfiffimo; e quan- 
tunque pregaffe la Sorella a non partecipar- 
lo , il fuo vifo renduto ftrano , e macilento» 
dava indizio del fuo digiunare; ficchè fgri- 
data dalla Genitrice , le conveniva per ob- 
bedienza cibarfi . Ed allorché ebbe capacità 
di comunicarli , riprefe con più fervore i di- 
giuni, e particolarmente ne* giorni preceden- 
ti alla prima Comunione; di modo che la Ma- 
dre ebbe timore di perderla > tanto era debi- 
litata, e fmagrita. 

Avea fommamente a cuore V onore, e 
la gloria di Dio ; onde è che con tutto 1' 
ardore bramava che foffe trattato con deco- 
ro nelle fagre funzioni . Vedendo pertan* 
to una mattina un Sacerdote , il quale con 
poca divozione diceva la Santa Mefla , ne 
reftò talmente amareggiata , che non potè 
contenerfì di non manifeftare , tornata in ca- 
ia , tale indecenza , fino a profferir parole 
poco proprie contro del Sacerdote ; proruppe 
però in quelle utili e fante ingiurie , delle 
quali fon capaci le anime buone. 

Aveva in orrore ogni peccato, ma par- 
ticolarmente quelle colpe , che fon contrarie 
alla oneità . E Iddio pér farla accalorire in 
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4 Vita di Suor Ottavia 

quefto odio defidcrabile , permife da una 
occafione ne conofcefie la bruttezza , e ne 
prevedefle le fu ne (te conseguenze, e fu quan- 
do trattenendoti in villa , un giorno nel pas- 
seggiar per un viale , quafi fui terminar di 
quello fe le prefentò un uomo , che 
avea il volto coperto dal mantello , ed in 
atteggiamento , che denotava qualche fini- 
ftra intenzione : non così tofto fu da Cate- 
rina veduto 9 che con precipitofa fuga tor- 
nando indietro rifugioflì in cafa : per più 
giorni fufTeguenti V ifteflb uomo cercò d' in- 
contrarla! e fe le fece vedere ne' più remo- 
ti luoghi col medefimo accennato portamen- 
to. E che quello foffe male intenzionato, lo 
rivelò Iddio molto tempo dopo a Caterina, 
manifeftandole, che colui cercava V occafìo- 
ne di rapirla , e che feguito ciò , avrebbe 
perduta la fua innocenza . Narrato il fuc- 
ceflb alla Madre , quefta , per render 
la Figlia più cauta , le raccontò alcuni 
rapimenti accaduti alle Fanciulle, ma fpe- 
cialmente a quelle che s* appagano d' eifer 
vagheggiate da' Giovani • Le infinuazioni 
della Genitrice , ed il timore del pattato pe- 
. ricolo concorfero al propofito , che fece Ca- 
terina d* effer cauta, e guardinga nell'avve- 
nire, e di sfuggire ogni, benché innocente, 
conforzio con gli uomini ; tanto che un gior- 
no trattenendoci colla Madre alla fineftra, dall' 
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efler falutate da alcuni Gentiluomini , cheJ 
pacavano per la via, ricordatafi in quel punto 
di ciò che dalla Madre le era flato raccon- 
» tato, ne concepì tanto sdegno ed orrore, 
che per Y avvenire mai più potè foffrire la 
prefenza degli uomini , e folo ci ftava quan- 
do la convenienza P efigeva . 

Le accennate diligenze e cautele , per 
mantenerci illibata e cafta , poflbn farci con- 
cepire gli altri atti, che probabilmente avea 
esercitati Caterina , de* quali non fe ne può 
dare un diftinto ragguaglio, e per motiva 
del noto infelice incendio , e per cagione, 
che il Canonico Giùbbilei ha fcritto più dif- 
fufamente quel che ella operò nello flato 
della Religione , che in quello del Secolo ♦ 
Dice adunque , che al primo lume di per- 
fetta cognizione fe le accefe il cuore d* un* ' 
ardente brama del martirio . Di tal defiderio 
ne dava fovente una chiara rimoftranza , al- 
lorché fra tutti della famiglia , elTa fola avea 
coraggio di fervire il Padre , il quale fpefle 
volte nella Cafa propria, Trotter nìinum mul- 
tnm fotatum (Ecclefiaft. gì, 40.) irritationem* 
iff tram , iff rninas multas faci chat ; con tutto* 
ciò con animo intrepido lo incontrava , c 
gli rendeva tutti quei fervigj, che le dime- 
fliche occorenze foglion richiedere ; e fe tal- 
ora più dell' ufato infuriar lo vedea , s* ani- 
mava fra fe, dicendo, farà martire per Iddio 
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6 Vita di Suor Ottavia 
fe to' ucciderà . In fatti di tal furore una 
volta n* ebbe a provare t fanguinofi effetti , 
c fu allora che il Padre , più che mai Abfor~ 
tut a *vino errabat in ebrietate (Efa. 28, 17.) 
l'affrontò con una fpada nuda alla mano, 
ed alzò il braccio per ferirla ; allorché na- 
turalmente il cadente colpo fcansare non 
potea , avvegnaché da quella parte , ove era 
largo lo fcampo, ftava il Genitore minac- 
ciante, e dall' altra fe le opponeva una fca- 
la , appiè della quale in tal pericolofo fiato 
dimorava; e fecondo le naturali forze , non 
poteva Caterina in un fubito tant* alto fali- 
re, che la vicina fpada non la feriife • Ma 
queir onnipotente Dio , che è Cuftode vigi- 
lantiflìmo de' fùoi Servi , e che col forte fuo 
braccio gli libera da chi lor perfeguita , s* 
appagò del defiderio , che avea Caterina di 
fpargere l f innocente fangue per amor fuo , 
e non volle che immaturamente mancaffe la 
fua Diletta; mercè che fu pronta una invi- 
abile amica mano , la quale fottraendola al 
pericolo, la portò con preftezza foprannatu- 
rale, Allevandola da terra, in capo della fca- 
la, ed ivi la lafciò illefa , e fedente • Tale 
ajuto feppe Caterina, che dato le avea Maria 
Santiffima, di cui ardentiflìmamente innamo- 
rata vivea , e che perciò in ilèato si periglio- 
fo alla poffente difefa della Medefima era ri- 
corfa; quindi fubito alzatali corfe in came- 
ra 
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ra a proftrarfi avanti ad una Tua Immagine » 
per renderle umiliarne grazie. 

Per aver continuo motivo di ricordarli 
della detta Madre delle mifericordie , giac- 
ché per anco non godeva la rara confola- 
zione di trattarla vifibilmente » favore mol- 
te e molte volte ottenuto in avvenire , a gui. 
fa d' ogni amante , che volentieri vagheggia 
il ritratto » qualora dall' amato oggetto lon- 
tano o divifo ritrovafi , frequentemente vifi- 
tava la prefata Immagine ; e quando a par- 
tir di camera era coltretta ^tornando molte 
volte indietro con innocente tenerezza ripe- 
teva: Addio Maria , Addio Maria • Non fi 
fermava però nelle fole accoglienze della-» 
Madre, ma raddoppiava gli atti d' otfequio 
e di amorevolezza al fuo divino Figliuolo; 
e come bambina che era , con puerili giuo. 
chi coli 1 Immagine vezzeggiava : di che ino- 
ltrò Iddio gradimento , con farfele vedere 
nella ftatua più volte ridente . E la Madre 
Santiffima, oltre V eflerle ftata di difefa nel 
deferitto pericolo , e d* ajuto in una cafeata 
da una iianza ben alta in un terrazzo , trat- 
tenendola , che non precipitafle in un pro- 
fondo pozzo, le fi moftrò ancora Madre di 
confolazione , e di fapienza ; e fu allor- 
ché , vifìtando la celebre Immagine della 
Santiflima Nunziata di Firenze , la vide non 
come dipinta fi fcuopre , ma di fovrumana 

A4 bel* 
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bellezza adorna, e di celefti fplendori co- 
ronata ; ivi fu aflicurata dalla medefima con 
infinito Aio contento, che fra poco farebbe 
fiata Religiofa , ma con condizione che il 
Moniftero del fuo tanto difiato ritiro non 
farebbe ftato nella Patria , ove pareva che_» 
fin ora Caterina avefTe inclinato di racchiu- 
derli ; ma che il piccolo attacco di farfi mo- 
naca in Firenze , farebbe ftato compcnfato 
dal metodo di vivere in perfetta Comunità 
fommamente aggradevole a lei . In fatti , ap- 
pena partita dal Santuario, le fu propofto da 
un fuo Zio il Moniftero della Santiflima Nun- 
ziata d* Empoli, cui ben volentieri coli* 
approvazione de' Genitori preftò il confenfo. 

Appena feppe Caterina la volontà del 
Signore, partecipatale da Maria SantilTima* 
che invogliatali di veftire il Sagro Abito * 
era impaziente di fofFrire ogni benché pic- 
colo indugio ; contava V ore , ed i momen- 
ti, e non fi vide quieta fe non il giorno del 
fuo Veftimento, che feguì V anno li 
13 di Febbrajo. Contava allora di iua vita 
quindici anni , quattro mefi , e quattro gior- 
ni ; e fcelfe , oltre il comune prefato nome 
di Angiola, quello d* Ottavia. Di ciò che 
operaffe in queft' anno di provazione , noi* 
fe ne può dare fe non uno fcarfo raggua- 
glio, per lo motivo, che le memorie del 
noviziato hanno corsa V iftefla disgrazia deli* 

f altre 
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altre , concernenti la fanciullezza . Trovafi 
accennato il fuo metodo di vivere efempla- 
re, divoto, mortificatiflimo , ed alcuni fatti 
più ragguardevoli {blamente fono indivi- 
duati . In queft' anno adunque fu attaccata 
da una febbre quartana, e non folo fi face- 
va merito d' offerire al fuo Spofo i foliti 
naturali patimenti della febbre , ma con in- 
duftria gli accrefceva ; mentre allorché fof- 
friane il calore cotanto ardente , che le Mo- 
nache non fe le poteano accoftare , coprir 
fi facea da più panni , come fe patifTe il ge- 
lo d* un rigido inverno , e nel tempo ifteflb 
volgea il pendere all' Anime del Purgatorio, 
le quali fommamente amava ; e compa- 
tendo i tormenti delle medefime, fra fe ri- 
peteva : Or che in tal guifa pati/co , farò dì 
qualche refrigerio alle pene di quelle , e forfè 
morendo non m' arderanno quelle fiamme. Cer- 
cava tutti i modi , e tutte le occafioni di 
poter a mente quieta penfare al fuo Iddio ; 
e tanto era invaghita di conofcerlo , amarlo, 
c d' unirfi col medefimo nel Sacramento 
dell' Eucariftia , che non ottante la volontà; 
di patire nell* accennata malattia , defidera- 
va con tanta impazienza di guarire , per po- 
terfi più prettamente communicare . Guarì 
per grazia fpeciale del fuo Spofo , & appena 
potè alzarfi dal letto , che chiefe infame- 
mente al Confeffore di communicarfi . Ma in 

quel- 
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quella guifa che addiviene ad un Pellegrino, 
che fono gì' infocati raggi del Sole cammi- 
nando, fe giugne ad un fonte , non fi fazia 
di bere , e piuttofto che tjftinguer la fete , 
le bevute acque glieP accendono ; così el- 
la , appena appagò V ardente fua bramai , che 
tofto avea defiderio di tornar di bel nuovo 
allaMenfa Eucariftica, per dilfetarfi in quel 
mare di dolcezza ; e non trovando luogo 
per isfogar le concepute fiamme di Amor 
Divino , fu coftretta ricorrere di nuovo al 
Confedore , e chiedergli fupplichevole l'al- 
to favore di poter più IpeflTo communicarfi • 
Ne ottenne con facilità la permiflìone , la 
quale non volle mai concedere alle altre-* 
Giovane il detto Direttore , quantunque con 
replicate inftanze ne folle piegato • Quefta 
diftinzione mife in grave fospetto il Demo- 
dìo, ond' è che la prefe di mira, cominci- 
ando a perfeguitarla , attaccandola continua- 
mente , o con furia alla feoperta con orri- 
bili apparizioni, con percoffe e tormenti in- 
auditi ; o con occulte infidie , conforme ve- 
dremo* 

Terminato 1' anno del noviziato , fece 
la fua folenne Profeffione , che feguì nel 
1639 ; Et eflendo già celiata la febbre , come 
s' è accennato , perchè come convalefcen- 
te guardava ancora 1' Infermeria , una mat- 
tina che ivi fola ita va mangiando , lenti una 
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chiara e diftinta voce, che diceva ; Suor Or. 
tavia, quanto Jlai a fervir davvero il mio Fi* 
gl'iuolo ? 

La cognizione che ella avea d' efTer fo. 
la in quella ftanza, fu cagione , che ftupefat- 
tà s' alzafle , per vedere donde veniva tal vo- 
ce ; ma non veduto alcuno feguitò acibarfi; 
tornò la voce d' indi a poco ad interrogar- 
la di nuovo con le parole medefime , & ella 
con pace tirò avanti a prendere il cibo; ma 
con tuono più alto e riibluto fi fe fentire 
per la terza volta la voce in tali termini : 
Suor Ottavia, non fentiì quanto vuoi ftare a 
fervire il mio Figliuolo davvero • Ad una 
repetizione cotanto imperiofa fi rifcofle > t 
s' alzò attonita , ed impaurita , è le venne 
nel tempo ifteflb voltati gli occhi ad una 
immagine della Vergine, prefentemente ap- 
pellata del Soccorfo; vide e fentì, che ella 
da quella immagine le parlava : ondé fenza 
efitare, buttatali genufletta avanti alla Ma- 
dre delle Mifericordie , adejfo> rifpofe , adejfoi 
e promife in quel punto a Dio , ed a Lei d' 
attendere per V avvenire a maggior perfe- 
zione • £ noi da qui avanti la vedremo in- 
oltrarfi a gran paffi nella ftrada delle Virtù» 
c conosceremo, che con coraggio d'un* ani- 
ma grande s' impegnò in /Ogni più difficile 
imprefa di perfezione , e goderemo di rav- 
vifaria confolata , c pretetta dal fuo Divino 

Spofo 
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Spofo , difefa da* Santi fuoi Avvocati , e 
accarezzata dalla Madre Santiflima ; Y ammi- 
reremo imperturbabile fra gli aiTalti, e gra- 
vitarne percoffe, datele da' Demonj , aver 
fempre impiegato il cuore in continuo efer- 
Cizio d' amore , non mai in ozio , fempre 
afpirante a nuove, grandi, ed amprofe im- 
prefe . . 

Cominciò adunque con maggior feve- 
rità a trattare Y innocente fuo corpo, per 
renderlo, più obbediente , e per comparire 
aggradevole al fuo Gesù bello, epiteto , che 
fempre per motivo di tenerezza aggiugneva 
a quel venerabile Divino Nome . Principiò 
er tanto a dormire fui nudo faccone, e fem- 
pre quando fu fana perfeverò* a giacere in 
tal guifa^ e fe il Confeflbre non ne l'impe- 
diva, per cagione della fua complcflìone, da 
patimenti rendita troppo debole , avrebbe 
Seguitato infine al fuo morire un altro me- 
todo di ripofo, che per cinque anni durò , 
ed era il prender breve fonno in piana ter- 
ra, o pur fulle nude tavole. Per molti anni, 
allorché non le era permefTo il dormire in 
terra , fi coricò fopra la paglia con tutte 
le vefti indoflò , quando ardeva il maggior 
calore dell' eftate ; e V inverno parimente 
dormì fulla paglia veftita d* una fola tonaca 
di faja. La iian^a del ripofo, era per T ordi. 
Bario il Coro, ove fui pavimento fi ftendea, 

fe 
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fe era *coftretta dalla debolezza ; del rima- 
nente la confueta fua pofitura era, o feden- 
do lugli Italli, o pure alquanto appoggiata* 
La fua camicia era tefluta di crine di cavai- 
lo , e dell' iftefla materia erano le calze , tre 
paja delle quali per anco fi confervano. Quel 
che però delle fue veftimentà ha del mira- 
bile, fi è, che un bufto di tela grolTa bian- 
ca , che portava fopra il cilizio y tutto trafo* 
rato da ipefle , ed acutiffime punte di ferro» 
capaci per la loro lunghezza di paffare la 
prefata camicia di crine , e finalmente le 
dette calze , fono al prefente come fe di po- 
che ore foflero ufcite dal manifattore , nuo- 
ve ed intatte : e fe una inftantanea guari- 
gione miracolofa poca fa feguita non le 
avefle autenticate per avanzi preziofi di Suor 
Ottavia , poteafi dubitare di qualche impo- 
ftura • Tal forta di vefta la portava di gior- 
no, e di notte, e pel decorfa di fei anni 
continuamente veftilla ; ma per efpreffo co- 
mando del ConfefTore ne interruppe Y ufo v 
per motivo d* efferfi anco allora troppo in- 
debolita . Molte furono le occafioni, nelle 
quali , riguardo alla detta fua fievolezza , ì 
Superiori moderarono il fuo rigore y e coti 
farla veftir groffi panni pe? coprirla dal fred- 
do, e con proibirle le molte vefti per ibe- 
rnarle il caldo ; ma fopra tutto molte furono 
ie prove fatte per vedere > fe le fue morti* 

fica- 
/ 
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ficazioni , c penitenze , come altrove fi nar- 
rerà , erano prodotte da celelli influflì ; in 
tutte però rimasero edificati , e chiaramente 
fi manifeiiò loro la volontà di Dio ; come 
fra T altre feguì , allor quando per prepara- 
zione al Santo Natale del 1651, dal Novem- 
bre fino a tal folennità , dormì fopra le foli- 
te nude tavole, ma coli' aggiunta , che per 
guanciale ferviva un faffb ; perocché in ve- 
dendola ellenuata , pretefe il Confeflbre farla 
ripofar fui faccone; ma molto diverfo fu f 
evento da quello , che il medefimo s' era 
promeflb: l'agiatezza delle paglie le cagionò 
fpafimi tanto atroci , che furono obligate le 
Monache a chiamarlo, perchè vifitafTe la lor 
lorella già vicina a morire. Accorfovi , in- 
tefe il Divino volere, le permife il diften- 
derfi fopra le tavole, e folo le infinuò, che 
chiede (Te al fuo Spofo di poter levarfi il tor- 
mento della pietra fotto il capo . ©ttenuta 
dal Cielo tal permiflione , guarì Ottavia , e 
fece conofeere V altilfima cagione delle fue 
penitenze. s 

In tutti i fuoi patimenti non fu mai os- 
servato , che o dal volto , o dalle parole ar- 
gomentar fi pote(Te , che non gli acccttafTe 
con tutto il giubbilo dell' animo ; anzi fe 
alle volte alcuna per compa/Tione volea im- 
pedirle qualche mortificazione , la pregava 
caldamente a defiHere/ed alli Confeflori , i 

quali 
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quali fpeflb la configliavano , a pur le co- 
mandavano a fcemarfi qualche patiremo , 
Fate quel che Dio V infpira, replicava , poi chi 
da me , del pativa non me ne priverò mai ; e 
molte fiate ancor ripeteva alle Monache, che 
fe per mifericordia di Dio fojfe dopo la morte 
V anima fita gita al Purgatorio , defiderava > 
che neffuno pregaffe per lei , acciò /' efeguiffe 
la Divina giuflizia , e che V anima fua pa- 
gaffe il fio dell* ingratitudine fua y e fua ne- 
gligenza » 

I mentovati fogli , che ci deferivano le 
memorie di quefta Serva del Signore , fon 
pieni d' amorofe efclamazioni , efprimenti il 
vivo fuo defiderio di patire; fra le altre uà 
giorno in un'eftafi, che ebbe, ftando in mez- 
zo al Coro, nel fentirft rammentar del fuo 
Gesù , ciocché per lei avea fofferto ; fi udì 
efelamare da tutte le Monache; E che ho fat- 
to , e che ho patito? ni etite', oh amor mio Ge- 
si, patire , patire , oh dolce patir per Gesù; 
ah Signore , patire , patire defidero , putire 
amor mio- per vojfro amore , patire per voi mio 
Signore .E tale era quefta fua volontà,.che fi 
protetto col medefimer divino Spofo , the fe 
foffe flato di fuo gttfio , fempre volentieri furia 
fiata nelt* Inferno. Ond* è che il clemente 
Signore fi degnò d* aggiugnerk il pregio 
dell' obbedienza , vedendola tanto invoglia- 
ta de' travagli ; mentre per tale effetto alle 

volte 
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volte le ordinò rigorofi digiuni, e altre di- 
verfe^mortificazioni , e mandolle altri tor- 
menti , mantenendola fpeflb in vita miraco- 
lofamcnte; cosi V anno 1649, il dì 24 d'Ot- 
tobre le comandò , che fino al Natale non fi 
cibaile di cola alcuna, ma che T unico fuo 
alimento dovette etfere il Pane Eucariftico; 
e quantunque prò va (Te tutti i foliti tormen- 
ti della fame, con tutte Pefperienze fatte dal 
Conieffore, or di farle bere un uovo, or di 
darle un brodo, non fu mai poffibile che 
ritenere cofa alcuna, mentre per non difub- 
bidire prendeva quel che erale offerto , ma 
tofto veniva dal fuo ftomaco ricufato. 

Appena terminato tal digiuno , volle 
Iddio , che il fuo dormire non foflfe più lun- 
go di tre ore , e che la brevità di tempo sì 
icarfo dovette cttere incomodata dallo ilare 
in piede allorché dormiva; e fe talora Suor 
Collante, e Suor Agata, motte a compag- 
none del fuo penare, la mettevano fopra il 
letto , ordinandoglielo a titolo di obbedi- 
enza , per commiffione de' Superiori , 1' as- 
salivano dolori cotanto grandi per tutta la 
vita, che era neceflario alzarla fubito, per- 
chè in tal guifa ceffavano , e così Iafciarla 
ripofare, fe pur ripofo nomar fi può tal 
penofa pofitura . Il rimanente della notte, 
dopo sì brieve ed afpro dormire , lo fpende- 
va in fervorofe orazioni ; e tal metodo di 

vivere 
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vivere lo preferire alla medefima il fuo Spo- 
fo per lo fpazio di nove mefi, ad onore de* 
nove cori degli Angioli . * 

Finito il mentovato digiuno , le coman- 
dò Iddio , che nella quarefima corrente in 
queir anno » nelle Domeniche (blamente, ed 
in ciafcun Giovedì prendefle un miferabil 
cibo , confiftente in erbe crude fenza con- 
dire, e qualche frutta con pane ed acqua. 

Nel 1647 di Agofto principiò un* atti- 
nenza fimile alla defcritta ; Pane con acqua, 
e qualche frutta, o erbaggio era il fuo nu- 
- trimento. Et il Sig. Decano Michel Marti- 
ni , che fu di bel nuovo deftinato per Con- 
feffore , per fperimentare fe fotte impulso di 
ambizione un digiuno così rigorofo , pub- 
blicamente sgridolla, con proteftarle che il 
fuo metodo di alimentarfi era aborto d' ipo- 
crisìa, e non fanto figlio di mortificazione ; 
quindi efpreffamente le comandò, che per l'av- 
venire mangiale carne . Ma Iddio per darci 
ad intendere la graziofa approvazione che 
faceva delle attinenze di Suor Ottavia , per- 
mife, come V altra fiata, che V efperienza fos- 
fe più penofa del digiuno : un folo bocco- 
ne che ne prcfe , fu cagione d' una crudele 
alterazione, che per più d' ott* ore tormen- 
tolla tanto, che il Confefsore, fenza più du- 
bitare , la lafciò in libertà di cibarfi a fuo 
talento , il quale troppo chiaramente fi vedea 

B dal 
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dal Cielo regolato . Simili prove da di- 
verfi Confederi fi leggono molte volte re- 
plicate, ma Tempre inutilmente , ed egualmen- 
te cagione, che quelli fi confermafTero nell' op- 
pinione, che dalla celefte volontà fi ftaccaffe- 
ro gli ordini del fuo digiunare , e che dalla 
medefima fofle miracolofamente in vita man- 
tenuta. Fu troppo fevero però il mezzo , 
cui s* appigliò il prefato Sig. Martini , per 
fare uno degli accennati efperimenti . Sgri- 
datala pertanto , le minacciò di non volerla 
più in avvenire con frequenza communicare, 
fe non fi cibafle nelF iftefla guifa delle altre 
Monache. Ad intimazione sì terribile ed a- 
mara ali* innamorato Cuore di Suor Ottavia, 
è inefplicabile quanto ella s' addoloralfe : 
fece molriffimi lamenti col fuo Divino Spo- 
fo, pregollo a far rivocar tal comando ; e 
per ottenerne V intento, ricorfe a S. Marti- 
no, di cui in quel giorno faceva la vigilia; 
e T interceffion di quefto Santo fece sì , che 
ella cibar fi potette lenza difficoltà , almeno 
per dimoftrare d' onde fi partiva V ordine 
del digiunare , et ad effetto che non reftas- 
fe priva di cibarfi del fuo Spofo . Per 
quattro giorni fu fatta la prova , non ottan- 
te che fi vedette il dolorofo facrifizio, che fa- 
ceva Ottavia alla obbedienza, mercecchè fem- 
pre T anguftiavano violenti vomiti; onde fu 
conclufo ddì Confelfore, e dalla Superiora,che 

fi 
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fi lafciafse la direzione a Dio di queir 
Anima : e per ovviare intieramente ad ogni 
inganno , prefero 1' espediente d' imporle 
tutti i digiuni da intraprenderfi a titolo d* 
obbedienza • Molti fi noverano di tali fo- 
prannaturali digiuni. Tre anni vifle con fo- 
lo pane ed erbe crude : Altri cinque anni 
con fqjo pane ed acqua, alimentando/i folo 
ogni due giorni . Un anno , che non è indi- 
viduato da Suor Collante , nè dal Sig. Giub- 
bili , dall' Afcenfione fino a Pafqua di Pen- 
tecofte ( benché le Monache attentamente 
r oflervaflero ) non fu veduta cibarfi fe non 
tre volte , ed in ciafeuna fearfiflìmamente : e 
nel 1649, li 13 Maggio , in un* ellafi ebbe 
ordine > che parimente dall' Afcenfione alla 
Pentecofte una fol volta il giorno mangiafle, 
ma a vicenda , cioè, che in uno prendelTe pa- 
ne ed acqua , e nell* altro pochiflìme erbe 
crude fenza condire ; e fu avvertita nella pre- 
fata eftafi , che fe digerir non avefle potuto 
i detti cibi, fi farebbe dato il fuo rimedio, 
lo che feguì ; mentre non avendo vigore per 
la digeftione , toccolle il fuo Gesù lo ftoma- 
co, ed indi in avvenire fu renduto abile al 
concuocimento . Le accennate foprannaturali 
forze , giova il credere che da Gesù le follerò 
concedute per motivo dell' invincibil corag- 
gio, con cui incontrò ogni patimento, e con 
allegrezza {incera gradì qualunque avvifo del- 
le lue future tribolazioni . 13' 2 li 



Digitized by Google 



# • 

2* Vita di Suor Ottavia 

Iddio permette che diventi forda e muta > 
e che {offra altri patimenti . 

CAP. II. 

PER far rigorofa prova della coftanza ed 
Amore di Suor Ottavia , non s* appagò 
Iddio delle penitenze , e digiuni accennati ; 
ma fi compiacque di privarla della dolcezza, 
che provava neir Orazione , d* efporla agli 
amari continui rimproveri della Superiora , 
e delle Monache, c quafi d' abbandonarla 
alla indiferetezza, e crudeltà de' Demonj , i 
quali ben fovente la tormentavano , o con 
ottenebrarle V intelletto , o con renderla mi- 
lenfa o furibonda, o veramente muta; e fra 
tante angofee , or la configliavano a preci- 
pitarti da qualche fineftra,per così finire una 
vita si mifera ; or le follevavano la bile , e 
quindi T inftigavano a privar di vita qualche 
Monaca , per indurla dopoi a difperazione . 
Quel che è mirabile in sì ftrana prova d* 
Amore , fu che Iddio , fra le tenebre della 
fua mente , che le toglieva il conofeere ogni 
altra cofa , le concedette per maggior fua 
pena il difeernimento e la cognizione delle mi- 
. nacce della Superiora , e de 1 rimproveri 
delle Monache , le quali la difprezzavano co- 
me inutile , e la sgridavano come perturba- 
trice 
* 
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trice della quiete comune del Moniltero • 

Non s* è potuto rintracciare il principio 
di quella nuova foggia di patire. I fogli , d* 
onde quelle memorie s' eftraggono , fegui- 
tando la narrativa di ciò che giornalmente 
operava Suor Ottavia , folo dal 15 Febbra- 
io 1648 , cominciano a darne qualche indi- 
zio ; fi vede però che prefuppongono altri 
fatti concernenti quella fanta pazzia : avve- 
gnaché accennano che per I* avanti per 
lo fpazio di fei meli e tre giorni foffrì que- 
llo gran travaglio , benché interrottamente ; 
mercecchè Iddio di quando in quando la fa- 
ceva tornare in fe , facendole qualche finez- 
za, o con vifite, o con ellafi, per dar qual- 
che forta di compenfazione al fuo amore 
per tutto il tempo che al medefimo non a- 
vea potuto penfare . Di quelle invidiabili 
ftoltezze , di alcuna fi narrerà il feguito , al- 
lorché conterrà qualche circollanza riguar- 
devole; quantunque tutte fi potettero, e con 
piacere alla dtftefa raccontare ; eflendo il 
mafflmo fra i tormenti d* un'anima innamo- 
rata la proibizione di vedere , penfare e trat- 
tare con l'oggetto amato. 

Scrive adunque Suor Collante , la quale 
come deputata alla cullodia di Suor Ottavia, 
a quella più dell' altre affifteva , quando il 
Demonio le offufcava 1* intelletto , che una 
fera, perduti affatto i fentimenti, fuinlliga- 

B 3 ta 
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ta dal fuo nemico a fuggire fopra un tette? 
del Moniftero , ma pria le fece ferrar la det- 
ta cuftode in una ftanza ; quindi cominciò a 
falir frettolofa la fcala , che al prefato tetto 
conduceva ; ma comandatole da Suor Collan- 
te in virtù di S# Obbedienza, che tornaffe in- 
dietro ed apri (Te la ftanza , fu coft retto il 
Demonio a defifter per allora dalle fue ma- 
ligne idee ; ma la notte ifteffa, allorché Suor 
Ottavia dormiva in mezzo a due Monache , 
affcgnatele da'Superiori per ovviare a qualche 
inconveniente , fenti vivamente dirfi : adeffo 
è tempo » non tardare » vedi che ambedue dormo- 
no y uccidene qualcuna ■ Confefsò dopo , che 
le prefate parole le cagionarono un defide- 
rio così polTente , che era quafì violentata a 
far ciò che le veniva infinuato; proteftòperò 
infiememente , che ella era impedita non sa da 
chi<> ne con che. Ed ai certo era la mano a- 
morofa del fuo Spofo, che tribolata la vole- 
va, ma fenza proprio difcapito,e fenza dan- 
no del Proffimo . Il giorno dopo feguì uno 
di quei rimproveri , che nel principio di 
quefto capitolo s' è accennato ; imperocché, 
come inutile ed effettivamente gravofa al 
Moniftero , fu sgridata dalla Superiora , e le 
altre Monache mille confimili riconvenzioni 
le fecero: rientrata in fe iìeila, e feorgendo 
fecondo le regole del mondo ragionevoli i 
fuoi ftrapazzi , cominciò dirottamente a pi- 
agnere 
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agnere,nè fi farebbe faziata di lagrimare , 
fe il fuo bel Gesù, la feguente mattina dopo 
la communione , non V avefle confolata colle 
appreflb parole : Io , Diletta mia cara , fui 
reputato paz%o y ejfendo la Sapienza del Padre , 
il Re della Gloria , & il Monarca dell' Uni- 
*ver[o ; e tu polvere , e cenere non njorrefii 
moflrarti tale per mio Amore ? Sta conforma- 
ta , patifci con pazienza , et amore ; che fe 
patirai meco , meco ancora goderai . In fatti 
non le mancarono fpefle -occafìoni di foffe- 
renze , e al Demonio altrettanti motivi di 
farla perdere , ma fempre in vano . Il giorno 
dopo al difcorfo fattole dal fuo Spofo, tor- 
nò ad eflere ftolta > e già correva a precipi- 
tai in un pozzo : fu trattenuta dalle Mo- 
nache , le quali però raddoppiarono corL. 
maggiore amarezza gli accennati o confimili 
rimproveri ; ed ella in confidenza risponden- 
do a Suor Cortame , che era accorfa con le 
altre , e che le infinuava chiedere al fuo Spo- 
fo qualche opportuno rimedio : Lafciate , 
ditte , lafciate dire e fare , che defidero patir 
qualche cofa per amor d* Iddio ; poiché egli è 
quello che permette * che non folo da* Demonj 
fia tribolata , ma anco dalla mia Superiora , e 
dalle mie care Sorelle : fia di tutto ciò bene- 
detto y e ringraziato il mio caro Gesù • 

Benché forfè fembri un prevertir P or- 
dine, inferendo in quello Capitolo un'altra 

13 4 fpc- 
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fpezie di patimento, che foffrì la noftra Suor 
Ottavia, tutta volta perchè quello che fiegue 
è conneflb talmente colle fofFerenze defcrit- 
te , che riportandolo in altro luogo genere- 
rebbe facilmente confufione , perciò è da 
faperfi , che alla dolorofa apprenilone di do- 
ver perdere V intelletto, le fu aggiunto per 
opera del Demonio un prudore infoffribile 
per tutta la vita cocentiflìmo , in particola- 
re nel capo e nel volto , il quale, come at- 
tefta T iftefla Suor Ottavia : Era una cofa in- 
dicibile , un confumamento , ed una pena cosi 
grave , che mi farei sbranata coni 9 unghie; 
tanto che folo non fi grattava , quando la 
fua affiliente le rammentava V onnipotente 
nome del fuo Spofo . La mattina feguen- 
te alla deferitta rabbiofa infirmità era^ 
giorno della Santiffima Communione ; e il 
Demonio, per impedire quelle confolazioni , 
che traer folea da quel Cibo Divino e vi- 
tale » e che infiememente V invigoriva con 
una forza, che rendea inutili tutti i fufleguen- 
ti affalti 9 la fece diventare anche cieca , mu- 
ta , forda , e totalmente inabile a muoverfi . 
Ma per divin favore eflendo ritornata in fen- 
timenti , fi fe condurre a mano da alcune 
Monache, le quali nello feender le fcale fu- 
rono neceffitate reggerle le gambe , per la 
debolezza che provava ; fi confefsò 9 e fi 
communicò > ed il fuo bel Gesù non tard& 

dopo 
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dopo tanti giorni cT agitazioni a metterle 
in calma il cuore. Imperciocché, alienata da* 
fenfi , vide il fuo Angelo Cuftodc , che con 
isferza infocata metteva in fuga tutti i De- 
monj , i quali intorno a lei fi raggiravano 
per infidiarla ; quindi a lei rivoltato/! con 
piacevoli/limo volto , manifeftolle i preziofi 
motivi de' fuoi pattati patimenti , e i gran 
guadagni fpirituali fattine ; aflerendo effer 
piaciuto a Dio che ella diventale forfenna- 
ta per trattener la fua delira vendicatrice 
contro gli Ebrei , i quali con oftinazione, 
non ottante la chiarezza della verità , fi vo- 
gliono far pazzi in non predar fede a ciò 
che incontraftabilmente fanno di dover cre- 
dere . Le rivelò , che P infofFribil pizzicore, 
avuto per lo fpazio d' ore diciotto riparti- 
tamente ,P avea fofferto per le femmine, che 
con artificio s' adornano il vilb , e per chi 
vanamente veftiva, e delicatamente fi tratta- 
va ,* e che parimente le nove ore che reftò 
muta , forda, e cieca, coli' ifteffa proporzio- 
ne patì per chi attende alle vanità , per quel- 
li che odono con gradimento dir mal del 
proffimo., e per li beftemmiatori : finalmen- 
te P accertò , che elfo P avea condotta indie- 
tro, quando il Demonio la ftimolava a fug- 
gir fopra il tetto , per indi precipitai , e 
che egli fteflb avea prefo la mano di lei per 
farle aprir la porca della ftanza , in cui rin- 

chiufa 
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chiufa avea Suor Coftante . Ma ciocché con 
total dolcezza la confolò , fu la lieta da 
ognuno invidiabile novella, con cui V accer- 
tò , che ella era molto cara a Dio , che l'ama- 
ca teneramente , e che operando in tal guifa 
gli dava gufto . Ceffata 1' eitafi , fi ritrovò 
perfettamente fana, d'intelletto chiaro, col- 
la lingua fciolta , colla vifta e con 1* udito, 
che naturalmente aver folea , patteggiava fo- 
la, e fenza appoggio, riaflunfe gli offizj a lei 
dovuti , e la fera in pubblico chiefe perdo- 
no alla Superiora , ed a tutte le Monache a 
cagione de* disgufti , e inquietudini cagio- 
nate loro 9 "ringraziandole della carità , la 
quale ufata le aveano . 

Fu una mattina condotta in ispirito 
avanti Y augufto Trono della Santiflima Tri- 
ade , circondato da una corona d' innumera- 
• ' bili Angioli ;ed ivi ftando a deliziarfi fra le 
celefti melodie , le fu propofto fe aveffe dato 
il confenso di ftar forda fino al giorno fe- 
guente, effendo volontà d'Iddio, che fi pri- 
vaffe di quel fentimento per chi non afcol- 
tava la divina parola ; diede efla fubito il 
ricercato affenfo , *e dal fuono di due violini, 
toccati da due Serafini, le fu tolto l'udire. 

Quindi fu renduta forda di tal maniera, 
che la fua Cuftode,per farfi intendere, fu co- 
ftretta con cenni, e con ifcrivere darle ad 
u nrendere il bifognevole • Fra tanto fentì dirfi; 

Sof. 
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Soffri volentieri^ perchè fe ti fi ricorda , dtiìt 
anni fono , allorché era forda Suor Coflante , 
col tuo alito la fanafii , ed io ancora col mio 
divino alito ti renderò P udito . Inftantanea- 
menre il giorno dopo guari , ed attefta Suor 
Coftante la miracolofa fanazione V anno a- 
vanti in lei fucceduta . Nel tempo , che era 
nel descritto modo forda , andò coli' altre 
alla predica , eflendo giorno di quarefima; 
ma perchè per lei era fuperfluo ogni efcla- 
mare del Predicatore , fu alienafa da* fenfi, e 
vide che dalla bocca del medefimo ufcivano 
fiamme, che penetravano ne* cuori di ciafcuna 
Monaca , e con modo inesplicabile intefe di- 
ftintamente tutta la predica. Nel tempo del- 
la detta predica ella flette fempre immobile, 
con gli occhi chiufi , e colla faccia fpirante 
una allegrezza di Paradifo. Terminata Tefta- 
fi , rimafe forda come prima , e benché ella 
avefTe poca memoria, e che, come fi è det- 
to , folle forda, per fare invogliare le Mona- 
che delle belle fiamme dell' amor divino da 
cfla vedute , ridifse per ordine la predica 
con un' energia , e facondia celefte • 

Il 15 di Marzo 1648, cefsò di tormen- 
tarla un freddo atrociJTimo,che Tavea tenuta in 
continui tremiti per lo fpazio di quattro me- 
fi, per Divino comandamento . Viveva co- 
me intirizzita , e quafi che fe le foflTe ellinto 
tutto il naturale calore , era come di gelo ; 

e lo 
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è lo accrefcimento, che di continuo le face- 
vano le difercte Sorelle, di molti panni , ad 
effetto di ribaldarla , come ancora ogni al- 
tro calore artificiale era inutile, e fenza gio- 
vamento. Se non ci foflimo preferitti la bre- 
vità, molti altri patimenti deferitti fi fareb- 
bero ; non farà però fuor di propofito ripor- 
tare i fentimenti di Ottavia , ferirti di pro- 
prio pugno , i quali fono infiememente una 
protetta finceriflima, indicativa dell' amore 
che portava ^al fuo Dio , confegnati a Suor 
Coftante un giorno che era ritornata in fe ; 
e gli fcriffe, come aflerì Suor Coftante, in 
quefta guifa , cioè , che nel tempo della fua 
ftoltezza proferifse parole non troppo deco- 
rose verfo il fuo Spofo , dettatele però dal 
Demonio, per metterla in discredito appretto 
le Monache. Scrive adunque così : 

/. M. D. 

Gloria fia alla Santi fama Trinità. 
Alla mia Suor Maria Maddalena Coftante , 
v cioè nel fervigio di Gesù fiate coHante • 

SOrella , cara in Gesù Crifto , <vi prego per 
quel prezioso Sangue , fparfo per noi , che 
mi tenghiate avvertita , quando che fornirete 
il Diavolo moverà la mia lingua in maledir 
%ione , non aviate pena, che io me n* affligga^ 
perchè a fua confufione è dovere lodare e be~ 

nedire 
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ne dire quel Dio , che per far ritta fiere noi die. 
de morte a fe ftejfo : e ora per confondere il 
maligno fpirito voi me ne farete la fede > che 
: lo benedico , e non maledico . Iddio fia fopra 
ogni cofa fempre mai benedetto : Gli rendo mi. 
lioni di benedizioni per ogni membro , che Ut et 
Divina Mae/là mi ha infufo nel corpo . Tutte 
le maledizioni , che i maligni fpiriti mi fanno 
d y intorno , intendo che fi ano benedizioni . Gesù 
benedetto > Gesù per fempre benedetto , Gesù 
lodato y Gesù glorificato , e Gesù ringraziato 
d* ogni cofa , Gesù magnificato fia fempre mai. 
Sorella cara , dite a Gesù mio e vofiro , che fe 
mi manda ff e ali 3 Inferno , fra quei fpiriti lo 
voglio benedire ad ogni modo* a difpetto di chi 
non vuole . Il fimile fate voi , quando quefto 
cane invidiofo del ben noftro cerca di rubar- 
ci la pace del cuore . Non mi occorrendo altro, 
fo fine , la f dando V anima mia raccomandata 
al cuore del Divino Amore . 

DelMoniflero della SS. Annunciata d'Empoli 
Il dì 2 Agofto \6\o. 

s 

Affezzionatifflma nel Signore 
Tonerà Suor Ottavia Angela di S. Dom, 



* - ■» 
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Sue Battaglie , e Vittorie contro 
i Demofij . 

CAP. III. 

T7 Gli è certiffimo, che V uomo vive in 

continuo pericoloio cimento, ed è quo- 
tidianamente aflfalito da foniflìmi infernali 
nemici ; ma fe di fanto coraggio s* arma , e 
fi determina a fargli refiftenza , appoggiato 
alla fperanza della prometta d' Iddio infalli- 
bile d* affifterlo , difenderlo, e premiarlo, 
con maggior forza combatte , e più facil- 
mente fi anima a patire tutto ciò , che nel 
calore di quefte battaglie incontra: e mentre 
cjueft > iftefla fperanza gli agevola la vittoria, 
fa sì che in mezzo a fuoi patimenti e con- 
tralti goda un anticipato faggio della Beati- 
tudine , che afpetta , o pel motivo che_. 
Spes eft qu&dam frtlibatio beatitudinis ; o 
perchè gì' iftefli tormenti , da sì bella fpeme 
addolciti, in gaudio , e in confolazioni fi 
convertono, 

Forfè però a chi con occhio mortale le 
imperturbabili determinazioni divine ris- 
guarda, può accadere , che reputi il celelèe 
Amore, le non crudele, almen leverò ; men- 
tre alle volte in mano degli iltdfi fuoi ne- 
mici le anime a fe dilette abbandona , o per 

elfere 
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effere fòrtemente tentate , afflitti/lime pel ti- 
mor di cedere , e d ? eiTet fuperate ; ed alle 
volte ancora laici* libere le mani a' vinti 
nemici di vendicar/! con iftrapazzi > percofle, 
fpaventi,. e tormenti . Ma* l' esperienza ci 
moftra, che noi fiamo fallaci ne* noftri pen- 
fieri ; e fe valeflero le umane regole , direm- 
mo , che indiferetamente , e che, forse con 
maggior crudeltà con Suor Ottavia, fi fia Id- 
dio portato, di quello che colle- altre anime, 
ad elfo dilette ,. abbia fatto ; imperciocché 
non qualche volta, ma del continuo, e per 
tutto il tempo , che nella Religione vifle, 
fu efpolia alla rabbia de* Demonj , quotidia- 
namente circonvenuta dalle più aftute perfi- 
die de' medefimi , con affidue- ingannevoli 
apparizioni , e con tentazioni fopra.ogm for- 
ta di vizj ; e quelle ora con interni incita- 
menti , ora con efterni e manifefH alletta- 
menti , fempre però con nuove, apparenze, 
per più facilmente ingannarla ; mercecchè 
lpeflìiTimo L* attaccavano colla vaga Sembian- 
za d* un- bene mentito, eie infinuavano fen- 
timenti non criftiani fotto la figura di qual- 
che fatuo Personaggio. : altre fiate con in- 
grandire i fuoi partati difetti , e piccole col- 
pe, la {limolavano a difperarfi. o, con or- 
ridi fantafmi la Spaventavano , allorché in- 
traprendeva qualche opera buona; e talora 
furono cotanto- temerarj di volerla, a forza 

coltrine 
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coftringere a far peccati : quindi vedute va- 
ne le loro fperanze , ed inutili i replicati in- 
ganni, sfogavano V immenfa rabbia con or- 
ribili percoffe , e fpaventofi tormenti . E 
vuolfi credere , che per queft* ifteflò fi mo- 
ftraflero più crudeli verfo la magnanima Ser- 
va d' Iddio; imperciocché quando fi crede- 
vano vicini al cadere d' un' anima così gran- 
de , quegi* ifteffi lacci, che tefi aveano per far- 
la precipitare , fervivano per avvilirli , e 
addolorarli: avverandofi in Suor Ottavia, 
come vedremo , il detto del S. David , Pfal.p: 
hi laqueo fuo humiliabit eum , iff cadet cùm 
dominatus fuerit pauperum. 

Noi , lìccome ci fiamo ideati di fare di 
quefta Storia un riftretto , e per lo motivo 
ancora , che il vivere di quefta Serva del Si- 
gnore fu un continuo combattere, e patire, 
come s' è accennato , cagionatole dalle in- 
fernali furie , in quefto capitolo alcune fola- 
mente delle battaglie, e vittorie più ragguar- 
devoli addurremo. Sì ancora, perchè molti 
fimili accidenti in altri luoghi fi leggono , e 
forfè è plaufibile il non individuare ogni acci- 
dente ; mentre V ifteffa compaflione di vedere 
fotto un affiduo flagello di nemici , cotanto 
perfidi ed arrabbiati, queft' anima innamora- 
ta d* Iddio , potrebbe o atterrire 1* umano 
leggitore , o ftraccarlo . 

Il primo attacco feguì il dì cinque di 

Gen- 
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Gennajo del 1^44^ e mi perfuado, che quefto 
non fofle il primo i dal riflettere che tal fat- 
to è accennato nella nota compilazione : e 
da alcune parole di Suor Coftante fi cono- 
sce chiaramente , che molti altri confimili 
erano accaduti . Racconta pertanto , che 
avendo Suor Ottavia con fortiffima refiften- 
za fuperata una tentazione di beftemmia, il 
Demonio fvergognato meffele ' le temerarie 
mani alla gola per foffogarla ; & il fe- 
guente giorno , dopo d* averla parimente in- 

, citata a beftemmiare , ed allettata a, peccare 
in diverfe altre maniere , fenza ottenere il 

, perverfo fuo intento, le corfe con furia ad- 
doflb, ed efteriormente con crudeltà la per- 
coffe . V alzava , fcrive Suor Coftante , la 
quale fu con molte altre Monache fpettatri- 
ce , de' palmi dal luogo ove fediva , e la git- 
tata con empito in terra , le percuoteva il ca- 
po ne y legni) che erano nella ftanza , e nel mu- 
ro , tantoché non le lafcià membro alcuno^ che 
non fojfe dalla fua rabbia maltrattato ; onde, 
allorché fu fazio di percuoterla , rimafe in 
terra femiviva, livida , e nera per tutta la^ 
vita . Nè quefto fu il termine delle fue furie ; 
per un mefe intiero , ogni giorno fuperato 
nelle fue infidie, fi sfogava contro T imper- 
territa Serva del Signore con nuove percos- 
fe , e ftrapazzi . 

E perchè s 5 avvide , che con tal forta 

C di 
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di flagelli non potea fupcrarc la coftanza d* 
Ottavia , s* appigliò a tormentarla con diffe- 
renti dolori ; e ne prefe Y occafione dal co- 
mando, che fece il Confeffore alla medefi- 
ma 9 che in avvenire impedire al Demonio 
r efterne vifibili battiture • Ond J è che pel 
decorfo di fette mefi , fenza farle fentire il 
dolorofo ripercotimento delle battiture , le 
cagionò afprilfimi fpafìmi per tutta la vita : 
ed allora maggiormente la maltrattava , quan- 
do era vicina a cibarfi del Pane degli An- 
gioli; tal che quando era nell' atto di com- 
municarfi la tratteneva, tirandola per li panni 
fino a farla cadere in tetra ; oppure fe le 
gettava fulle fpalle, aggravandola con un pe- 
fo infopportabile , c nel tempo ifteffo le fug- 
geriva tutto ciò che può effere contrario al- j 
la verità , e venerazione di sì ammirabile Sa- 
gramelo ; e precedentemente, quando flava 
genufleffa a piedi del Confeffore , le impe- 
diva proferir le parole, ftrirtgendole talmen- , 
te le fauci , che non poteva aprir la bocca • 

Nella Quarefima dell* ifteffo anno , fu 
miracolo dell* amorofo fuo Gesù , che ella 
non moriffe di fame ; imperciocché qualun- 
que volta volea colla folita fcarfa refezione 
cibarfi , le metteva il crudele ( così Suor 
Collante ) una zampa alla gola, che inghiot- 
tir non la lafcia*va i e fu sì poco il cibo, che 
con tutto lo sforzo fatto potette prendere » 

che 
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che umanamente era incapace di campare; 
per lo che cominciò più del confueto ad ap- 
parire macilente , ed eftenuata , e ad effer 
priva affatto di forze per muoverfi : attri- 
buendoti tal debolezza a naturai cagione , fu 
flimato proprio nel mefe di Maggio dei 
mentovato anno proccurarle con qualche 
medicamento V acquifto delle perdute forze; 
ma il rimedio degli uomini fu quafi peggio- 
re del male , cagionato da Demonj ; mer- 
cecchè fu vicina a morire nello sforzarsi a 
pigliare le medicine , delle quali nè pur una 
potè mai inghiottirete folo la mano amoro, 
la del celefte Spofo fu capace di farle ritor- 
nare il perduto naturai calore , come feguì, 
facendola in un tratto guarire ; e fu allora 
quando ella chiefe al Signore, col configlio del 
Confeflòre , che clementemente fi degnafle 
di commutarle, almeno per qualche tempo, li 
fopraddetti rigori del Demonio in penitenze 
augnatele dal detto Confeflòre . Bricve però 
fu la quiete conceflale , avvegnaché il leone in- 
fernale ftando in aguato, afpettava anfiofo la 
divina permiflìone per rinnovare le Aie cru- 
deltà ; & il dì tredici di Settembre del detto 
anno n* ebbe la licenza . Sì tratteneva Suo* 
Ottavia orando ne* foliti dolci colloqui col 
fuo Gesù bello , e fu dal medefimo avvertita, 
che la feguente notte , in memoria della fua 
Paffione, dalle mani diaboliche farebbe tor- 

C 2 ^men- 
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mentata • Appena cominciò ad imbruniri il 
giorno , che da tutte le Monache , acccorfc 
all' orribile fpettacolo, fu veduta crudelmen* 
te ftraziare : Fu percojfa ( fon termini precifi 
di Suor Collante ) ejleriormente > gettandola 
per terra , ed aggirandola come una ruota , /' 
jlzavan da terra più di mezzo braccio^ ribat- 
tendola in terra , fer<vendoJì come di palla del 
fuo corpo , agitandolo in varie e dwerfe ma- 
ntere • 

. ^ Stavano una mattina le Monache reci- 
tando il Mattutino in Coro , quando , non 
ottante V alto canto delle Sagre preci , ferì 
loro le orecchie uno ftrepito tanto grande 
e fpaventofo, che col fuo eco funefto, fupe- 
riore a tutte le voci , impediva il profegui- 
mento delle dette divine lodi . Impaurite per 
tanto , e dubbiofe dell' origine di tal rumo- 
re , non veduta Suor Ottavia in Coro , che 
in quella mattina non fi era potuta alzar dal 
letto, così da Dio infpirate, corfero tutte^ 
verfo la fua Cella molto dittante , ed ivi en- 
trate trovarono la maltrattata Sorella mori- 
bonda , tutta livida , rotta la tetta , fornica- 
to tutto un braccio, grondante fangue, pie- 
na di morfi , ne* quali fi diftinguevano le 
dentate , e gittata (otto il letto , tanto che 
fu neceflario fgangherarlo per indi cavarla; 
e interrogata da chi fotte fiata così fiera- 
mente trattata , in tal guifa raccontò 1* orri- 

bil 
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bìl cafo ; lo che non (blamente fi legge 
negli ferini di Suor Coftante , ma è flato 
' narrato , e confermato molte volte a tutte le 
Monache , che prefentemente vivono , da 
Suor Chiara Caterina Carelli , Religiofa di 
gran bontà , come quella che convivuto avea 
con Suor Ottavia , e fi trovò prefente al ca- 
fo, ed alla narrativa da quella fatta . Unifor- 
memente adunque V una fcriflTe* e l'altra ha 
narrato , che con furia entrato nella camera 
un Demonio le corfe violento alla vita; quin- 
di cominciò a percuoterla , e quafi cane ar- 
rabbiato attaccavate fpefli e velenofi morfi 
d' inferno; nel colmo di tali ftrapazzi, le 
parve fentir vicino alla ftanza alcuna Mona- 
ca , che paflafìTe , e tutta affannata altamente 
chiafnolla, acciocché venifle a foccorrerla; " ^ 
non così tofto ebbe chiedo V ajuto , che en^ 
trò una Monaca nella Cella , la quale parve 
d* aver Y effigie dell' Infermiera ; e inter- 
rogata Suor Ottavia con parole fpiranti ca- 
rità del motivo del fuo chiamare : Ab forcl- 
/*,rifpofe, non vedete come mi tormenta > 
queflo Diavolo ? cacciatelo che me ne friego . 
Adejlo , ripigliò la finta Monaca , adejfo ; 
quindi fpogliandofi della prefa imagine, fi fe 
vedere quel che era in foftanza un altro De- 
monio , e con diverfo , ma più pericolofo 
tormento, principiò ad ajutare il compagno; 
poiché melTe le iacrilege mani fotto i reni 
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la follcvò irt aria * c cori violenza la ftratrtaz- 
_zò a terra, dicéndd nel tempo ifteflTo * or tu 
fez nelle nojlre mant y chi ti difenderà ? All' 
arrivo delle Compagni fparifono le infuria- 
te beftie , ma non già lazie i e con tutto che 
dalla Superiora , dopo averla fatta curare > le 
fbfTe affegnata qualche compagna , che fenl- 
pre T affiltefle , e con fpirituali ajuti la li- •> 
berafle dalle forprefe . Ardivano però di 
quando in quando di tribolarla e con ftre- 
piti fpaventofi , e con fetori infoffribili : fe 
ltracca fi metteva a federe i cader la facea- 
iiO) oppure attaccandofi a i fuoi piedi la 
tenevano immobile > e alle volte la legavano 
Erettamente per tutta la vita « Ma le batta- 
glie , e le vittorie terminarono con un glo- 
riofo carattere di trionfo ; mercecchè dopo 
rapita in eftafi , fu toccata in fronte dall' 
Arcangelo S. Michele, terribile arredo a' De- 
monj , acciocché fino a una nuova permiflìo- 
ne divina non la potettero infidiare colle ten* 
tazioni , ed affliggere con li maltrattamenti * 
c preziofo motivo infìeme di confolazione 
a Suor Ottavia ; lo che aumentolle V eflfere 
afTorta in Dio il feguente giorno più fiate * 
e T eflerle notificato il fefteggiamento che fi 
faceva in Cielo per le fue vittorie : ond* è* 
che ancor alienata da' fenfi corfe avanti quel- 
la Immagine di Maria Santiffima , da cui fi 
era fentita invitare a fervir di cuore il fuo 
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Figliuolo » ed ivi nelr atto di ringraziarla 
applaudiva alle allegrezze del Paradifo ; e 
alla prefenza di tutte le Monache , accorfe 
al divoto fpettacolo , in proferendo parole 
affettuofiflime * con maeftra e leggiadrifllma 
grazia cominciò a ballare ; e ciocché accreb- 
be le meraviglie alle fpettatrici fu la certez- 
za che avevano , che Suor Ottavia per tali 
moti era difadatta ed inefpcrta# 

Nel fatto che fiegue, alle percofle ag- 
giunfe il nemico le infidie • La fera del fedi- 
, cefimo giorno di Settembre, del mille feicento 
quarantotto , s* accompagnò con efsa , avendo 
prefc le fembianze d* una Secolare , che flava 
nel Moniftcro educanda, e da molte» Mona*- 
che fu veduta colla Secolare mentita pafleg- 
giare, e udita parlare ; e il difcorfo ponfi- 
fteva di moftrarfi dcfiderofa la fanciulla pre- 
fata di veftire il Sacro.Abito . Coir introdu- " - 
zione di tal difcorfo aspirava il maligno 
poterle infinuare qualche atto di fuper- 
bia ; le proteftò pertanto d' efler per mira- 
colo guarita dal iuo mal di gola ( e la vera 
Secolare in fatti foffriva in quel tempo tal 
male ) ma infiememente confefsò che tal mi- 
racolo era fucceduto per li meriti di Suor 
Ottavia . Con quello fpirito di umiltà , con 
cui fi proftrava avanti ai fuo Gesù, confutò 
le allettarrici lufinghe di fuperbia Suor Ot- 
tavia; quindi meffo 1? occhio attento addolfa 
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alla mentita femmina , da fpirito cclefte atf* 
vifata: lo credo , difTe , che fiate il Diavolo ; 
dite un poco in nomine le fu . A nome sì ter- 
ribile non potè refiftere il perfido; e riprefa 
la propria fpaventofa forma, voglio , rifpofe, 
che tu <veda che io fono chi tu penfi, e comin- 
ciò fieramente a percuoterla . Ad effetto che 
men pronto foflfe il foccorfo » nel primo ac- 
compagnarfi il Demonio V inviò verfo un 
pollo remoto, e il più lontano , in luogo, 
ove le Monache non folevano praticare ; e 
discorrendo , colà infenfibilrrtente condotta 
1' avea : ivi adunque cominciò il barbaro a 
flagellarla , e ben per mezz* ora sfogò la fua 
rabbia contro Suor Ottavia, che conammi- 
rabil Sofferenza , e con la mente rivolta al 
Aio bel Gesù ricevette ogni colpo ♦ Ed inve- 
ro la firhilitudine che ci dà Suor Collante 
deiralto rimbombo di quefte percofle , fen- 
tito da tutte le Monàche , e da ciafeuna os- 
fervato, fa inorridire , e infiememente ado- 
rare le inveftigabili finezze dell' Amor divi- 
no , il quale col fuoco delle tribolazioni 
troppo afpre , e troppo fevere agli occhi no- 
ftri , purga ed abbellisce le Anime a fe di- 
lette . Narra pertanto , che di lontano alle 
orecchie di tutte giunfe uno ftrepito , nel 
quale fi diftinguevano le battiture , in quella 
guifa che fi diftinguono , e per P alto e 
iiaccato loro ripercuotere , noverar fi-ponno 
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quelle fpéffe battiture, colle quali fi batte 
una macellata Vitella , allorché fi vuole che 
la pelle dalla carne fi fiacchi ; ed in fatti cre- 
dean tutte , che fuori del Monliiero qualche 
beftia per tal' effetto fi percuotere. Entra- 
te però in fospetto di quel che era, per non 
veder fra di loro la Compagna, cominciaro- 
no a cercarla , e finalmente la trovarono 
giacente in terra al bujo , nera per tutta la 
vita dalle lividure ; e prefala fra le braccia 
a letto femiviva la conduflero . 

Avea dato ordine il Confefsore a Suor 
Collante, ed a Suor Agata, come fcrive la 
prima, tutta T autorità , che in affenza fua 
comandaflero a Suor Ottavia, e impedisse- 
ro, per quanto fofse poflìbile , gli ftrapazzi, 
che potea farle il Demonio . Una tale auto- 
rità reprefse molte volte il furore infernale ; 
poiché ftavano pronte , allorché la Mentivano 
afsalire , a nominare il Santiffimo nome di 
Gesù. Di tale autorità fe ne fervi ancora 
una notte Suor Ottavia, comandando a* fuoi 
molefti perturbatori , che la lafciafsero dor- 
mire le tre ore preferitele in un eftafi dal 
fuo bel Gesù. Dormì con quiete tal tempo; 
ma il trattenerfi le poche ore accennate, fe- 
ce pigliar loro maggior lena per tormentar- 
la . Appena fvegliatafi le concitarono un vo- 
mito così violento , che la coftrinfe a ftar 
fedendo otto ore fui letto; era allora aflìftita 
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da due Monache > che a vicenda fi mutava- 
no ; onde dopo d* aver da per fe fola date > 
mille benedizioni ài fuo Spofo, per le per- 
miflionì che dava a Demonj , invitò le aflì- 
ftenti 9 e tutte le altre infieme a* rendere gra- 
zie al Dio delle mifericordie per li benefizj, 
* che da effb , ancor in mezzo a fuoi dolori ,1* 
erano con larga mano compartiti ; ed otten- 
ne dalla Superiora , che tutte pel prefato fi- 
ne , e per trattenere le vendette della Divina 
Giuftizia faceffero un* ora d' orazione . Al- 
lorché dopo le otto ore credeafi che ceflar 
dovefle il vomito , cominciò con più violen- 
za ad anguftiarla ; durò tre giorni e tre not- 
ti con tal furia , che non le lafciò prender 
cibo alcuno ; per lo che rimafe roca, e Scor- 
ticata dallo ftomaco fino alle labbra • Oltre 
al detto dolore fu tormentata ad ogni ora 
con modo inaudito nelle vifeere. Ne argui- 
vano le Monache le percofle , e i dolori dal 
moto irregolare fpaventofiflìmo delle mede- 
fime ; il corpo le crefeeva , e feemava fre- * 
quentemente fuori dell* ufo naturale ; talché 
fcrifle Suor Collante : 5*/ [contorceva il fuo 
eorpo , ed era fcommojfo come un fanno agitato 
dal vento ; edera un compalfionevole, e nel 
tempo ifteflò ammirabiliflimo oggetto, il ri- 
mirare quefta innamorata de* patimenti , al- 
lorché era fotto il flagello , ringraziare il fuo 
cclelìe amore > conforme fi è detto , e defide- 
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rarli arttofà maggiori e più fieri . Ma-* 
quella volta la natura , troppo infiacchita , 
non potendo più reggere , aggravata inoltre 
dall' accedo d' alcune febbri , già fi credea 
che dovette cedere a sì grave pefo ; poiché 
troppo debole e macilente era divenuta , e 
quafi ftava in atto di fpirare * Venuto però 
il giorno * dedicato alle glorie di S» Orfola, 
rapita in eftafi, le dolcezze gufiate dall' ani- 
ma fi trasfufero nel corpo , tanto che tor- 
nata a' fuoi naturali offizj , trovofli perfet- 
tamente in un fubito guarita > ed atta a far 
le folite incumbenze , efTendo allora Maeftra 
delle Novizie* 

Di nuova invenzione furono i tormenti, 
che dopo la miracolofa guarigione ebbe dai 
Demonio * Le fecero provare il tanto fenfi* 
bile dolor de* denti ; e come fcrive Suor Co- 
llante) lo ftrepito de' denti, fcommoffi dalla 
violenza dell' inferno , facevano ftrepito finti- 
le al fuono d* una tabella . Tal patire princi- 
piò circa la metà di Ottobre, del 1548, e du- 
rò fino alla metà del proflìmo Novembre: - 
quefto dolore s' eftendeva fino ad un ottavo 
d' ora, ed una fera infra le altre fino a do- 
dici volte fu così ftraziata . Nè F efpreffione 
de' denti fcommoffi, e quafi fvelti dalle gen- 
gfe, debbe crederfi poco veridica , mercec* 
chè in più luoghi fi legge , che ftando un 
giornò Suor Ottavia nel Refettorio , e 1** 
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, Monache in Coro , affai da detto luogo di- 
ttante , fentivano il defcritto fcotimento di 
denti . 

Compafsionando il Confeffòre, unito al- 
le Monache , sì gravi Martirj ; e temendo 
che troppo immaturamente mancaffe quella , 
che era ì'efempio del Moniftero, e Y edifica- 
zione de* Popoli circonvicini , propofe alle 
dette Religtofe, che faceffero i Martedì del 
P. S.Domenico, ad effetto d* ottener da Dio 
la grazia, che il Demonio ceffaffe di tormen- 
tarla, con rigorofo comando a ciafeuna di 
non manifeftare a Suor Ottavia il motivo di 
tal divozione , perchè ella non ne impedire 
l'intento. Lo ieppe però quefta diletta a 
Gesù , e il relatore fu Gesù medefimo , afsi- 
curandola, che alla metà del Novembre accen- 
nato farebbero ceflati gli ftrapazzi de* Demo- 
ni, ma che averebbero principio altri pati- 
menti , de* quali preziofifsimo ed amabile 
farebbe ftato il motivo , imperciocché l'avreb- 
be fatta partecipe de* dolori della fua pafsio- 
ne, come narreremo . Ma per tornare alle 
crudeltà diaboliche , molte fe ne trovano 
diffufamente deferitte nelle memorie di Suor v 
Cortame, le quali con armonica uniformità 
fi leggono, ma folo accennate , ne' fogli del 
Sig. Canonico Giubbilei ; ed eflb altresì fa il 
racconto d* alcuno, che non fi trova fe non 
indicato da Suor Coltante 3 mancanza che 
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può procedere dalla nota perdita de* Tei 
quinterni , ove probabilmente faranno flati 
ampiamente notati ; non effendo verifimile 
che ella abbia tralafciato accidente alcuno, 
quando ne* fuoi fogli con efattezza , e mi. 
nutamente giorno per giorno fi racconta tut- 
to ciò che era operato da Suor Ottavia . Scri- 
ve pertanto il Giubbilei , che in parlando 
colla Madre Priora, che appunto era Suor 
Ottavia , per affari del Monitìero , allorché 
tenea in collo una Bambina , la quale dalla 
Serva di Gesù era fiata conofciuta ofsefsa 
dal Demonio, nel qual tempo lo coftrinfe 
a dar tutte le riprove > acciocché per ofsefsa 
la ravvifafse il Giubbilei ancora, ( e la detta 
Bambina fu poi liberata per intercefsione di 
Suor Ottavia ) prefe motivo di ragguagliare 
il detto Canonico , come uomo di confiden- 
za, e per cagione di efsere flato molte vol- 
te Confefsore, e pel pregio de' fuoi onefti 
coflumi , e bontà ,quanto ella fofse maltratta- 
ta da' Diavoli , e individuogli ogni tormen- 
to da noi defcritto, e gli altri che abbiani 
tralafciati , e particolarmente uno ne narrò, 
che è degno d 9 efser con fpecial racconto 
manifeflato. Difsegli,che ripofando una not- 
te al folito fopra le nude tavole , con mali- 
gna compafsione pretefe d* infinuarle , che , 
giacché tormentava le membra con quel du- 
ro letto , a tale incomodo non aggiugnefse 
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almeno per allora V afprezza del cilizio . De- 
N rife il configlio, all' apparenza difcreto, Suor 
Ottavia; ed egli arrabbiatola minacciò, che 
le avrebbe abbruciato il cilizio . Fa tu , 
rispofe quella burlandolo . Tal contratto fé- 
guì dormendo V evento però dimoftrò, 
che ben vegliava il nefnico, anfiofifsimo di 
toglier dal mondo colei , che colle fue ora* 
zioni impediva moltifsimi peccati . In fatti 
diè fuoco al cilizio , ma il fuo 'bel Gesù la 
liberò ancor da quefto pericolo ; impercioc- 
ché le fiamme rifpettofe ridufsero in cenere 
il cilizio, che fotto la tonaca veftiva, e por- 
zion della tonaca ancora arfero, ma non ar- 
dirono toccare le carni ,• ficchè totalmente 
illefa rimafe, ed alzatafi refe grazie al fuo 
Spofo di tal miracolo . 

La moderazione nelle vittorie , e Y ufar 
clemenza e non difpregio verfo i vinti , è 
non folo approvato, ma voluto dalle leggi 
naturali • Non così però addiviene ne' tri- 
onfi, che riporta T uomo, mediante il divi- 
no ajuto , contro il nemico del genere uma- 
no . Può effo lecitamente , dopo d' averlo fu- 
perato , con una fanta fuperbia , figlia delle 
mifericordie di Dio, deridere il vinto tenta- 
tore , e con tal difprezzo renderfi più forte 
r animo a nuovi aifalti . Tale portoffi in va- 
rie occafioni Suor Ottavia, ove dimoftrò 1* 
eroica fua intrepidezza , e la facilità che 
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gode ognuno per fuperare le tentazioni; 
mercecchè Iddio , volendo, che noi a noftro 
utile combattiamo % per refiftereci fortifica* 
c quali in mano, ci mette la. vittoria . Il 23 
Febbrajo, del 1548, con quella forte arma- 
tura di fiducia nel fua Spofo % della quale 
era fempre coperta > vinfe una gagliarda ten- 
tazione di beftemmia , ; e foftenne con cuore 
invitto gli alTalti moftruoft de* tentatori , che 
le apparvero in figura di Giganti , percuo- 
tendola con crudeltà,particolarmente ne* den- 
ti ; ma nel tempo che colora più s' infuria- 
vano, ella fi-mife a lodare » e benedire Id- 
dio» e con derilione troppo fenfibile gl' in- 
vitava a ringraziare il fuo. Spofa , anzi che 
gl' inftigava a percuoterla di vantaggio , fe 
pur ne aveano le permiflione; quindi d'affa*. 
lita fattali aggreffora, colla disciplina tutti gli 
flagellò; e di ciò non contenta, ^fi prevalfe 
della congiuntura di più tormentarli , che 
le offeriva il luogo , t ove allora fi trovava , il 
quale era la cucina , comandando, loro che 
tutti fi gittaffero nel fuoco, ivi accefa. Con- 
venne a* fuperbi obbedire;, e dopa avercegli 
fatti Ilare qualche tempo % alla lua prefenza 
gli difeacciò , percoffi dalla difciplina , folito 
inftrumento di cui fi ferviva per tormentar- 
li , dileggiandoli eoa quelle, parole : Se ho 
/offerti ~i dolori da 'voi cagionativni+gli ho pa- 
titi per amor del mio Dio , fapenda che mi gi 0 ~ 
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<vano , e non mi fon di nocumento • Una mat- 
tina , allettata a peccare con impuri fanta- 
smi, e con incitamenti a beftemmiare, fuperò 
le fordide , ed empie lufinghe . Quindi fe- 
condo il confueto barbaro metodo sfogarci 
no la rabbia, con farle patire deliquj per 
tutto il giorno . Sul terminar di quello la 
tormentarono nelle vifcere fenza fentirfi il 
rimbombo delle percofle; ma ne apparivano, 
conforme altre volte era feguito , i dolorofi 
effetti , vedendofele il corpo moftruofamen- 
te agitarli y ed alzarli . Ceffata tal pena , la 
coihinfero a bere per fette volte fucchi ama- 
riflimi , che le provocarono un vomito vio- 
lentilfimo . Dopo , quali per compenfazionc* 
Je offerirono piaceri , allettandola con ofee- 
Jii atti; ma fuperati quelli, di già fi prepa- 
ravano alla tragedia delle battiture ; ma an* 
cor quefta volta toccò loro a foffrire il pefo 
della difciplina, fpaventati ancora dal Cro- 
cifiiTo che teneva in mano . Comandò in fe- 
guito a tre di coloro, che fi lafciaffero con- 
culcare ; e allorché erano dall' umil Serva 
di Gesù calpeltati, provavano il dolore delle 
fruttate ; altri tre le fervirono di fgabello 
di quando in quando sferzati ; e T ultimo 
(perchè fette erano quelli fpiriti,) fu co- 
itretto gittarfi fupino in terra per ricevere 
ìnfieme con li compagni derifi , fputi nell* 
oirido cetfo ; e tale leena feguì alla prefenza 
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d* alcune Monache , le quali animate da Suor 
Ottavia ebbero cuore d' aflìlìere alle glorio- 
fe vittorie della medefima. 

Il 24 e 25 del detto mefe di Febbrajo, 
fu neceflìtata a metterli in letto a cagione 
della debolezza, proveniente dagli ftrapazzi 
e digiuni che mai non tralafciava ; e itando 
così in ripofo fu alienata da* fenfi » e vide 
fette Demonj in forma di fette feroci Leoni 
in atto d* all'aitarla ; ma con imperiofe pa- 
role frenò P empito di quelli , dicendo loro* 
che per allora il fuo Spofo non voleva che 
folfe ftrapazzata ; ma che era contenta che P 
infidiaffero , e la tentaffero . Di quelio ap- 
punto fi fervirono i maligni , allorché faceva 
loro il deferitto divieto ; imperciocché le 
fecero venire innanzi una gran quantità di 
frutte vaghilfime , le quali in vece d* invo- 
gliarla a cibarlene, le concitarono un fanto 
sdegno ; ficchè balzata dal letto col Croci- 
fìfiTo nell'una, e la difciplina nelP altra ma- 
no , cominciò con illupore di tutte le Mo- 
nache , che poco fa la piagnevan per morta , 
ed immobile nel letto lafciata Y aveano , a 
paffeggiaj: con franchezza , piena di vigore > 
in volto lieta e ferena pel Dormitorio , sfi- 
dando i fuoi nemici, e belFandogli ; finché 
arrivata alla lìanza, óve le Novizie dormiva- 
no , fu fentita dire, adeffo è tempo che mi 
mendichi y ed aprì, nel pronunziar quelle pa- 
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rolc , quella fineftra dalla quale , come fi £ 
detto , voleva il Demonio che ella fi precipi- 
tarti, e ad uno per volta, dopo avergli di- 
fciplinati, gli fece di lì andar via . Il feguen- 
te giorno dopo d' aver con eroica pazienza 
fofferte battiture , ed interni dolori nelle 
vjfcere , ripetè il gaftigo di fopra detto , di- 
sprezzandogli come vili con parole e batti- 
ture. 

Ma quali ringraziamenti facefle al fuo 
Spofo , e quali allegrezze dimoitrafle , allor- 
ché fui terminar di Febbrajo le fu rivelato , 
che non le farebbe rimafo membro , che per 
opera de' Demonj non averte fofferto il fuo 
dolore ; e che perciò Dio preparato le avea 
una copiofa mercede nel Cielo . Allor fu 
che alienata di' fenfi , vedendo il luogo ove 
dopo la morte collocata farebbe , e ravvi- . 
fando diftintamente i fuoi partati patimenti , 
fu da quafi tutte le Monache fentita dire le 
feguenti ammirabili parole , dettate da un 
cuore innamorato della Croce : E che ho fat- 
to , che ho patito ? Niente, oh amor mio Gesù : 
patire , patire , oh che dolce fatir per Gesù . 
Ab Signore , patire , patire , defidero patire 
Amor mio ; patire per w&ro Amore , per *voi 
mio Signore . Nel tempo che sfogava V animo, 
avido cotanto de* dolori , flava ir> mezzo del 
Coro , ed ora apriva le braccia , ed or le 
metteva fui petto in forma di croce , or le 
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teneva giunte , facendo mille fegni d' alle- 
grezza indicibile. Che fe efaminar ci giova, 
fé le addotte parole foflero con fincerità 
dalla Trionfatrice de* Demonj proferite, ad 
evidenza lo dimoftra il prefente fatto , nel 
quale fi vede , che non folo volentieri Soffri- 
va, ma che con tutta la determinazione dell* 
animo andava coraggiofa ad incontrare le t 
mortificazioni , e i travagli , e incitava fo- 
vente i fuoi persecutori, difpoftifTimi per al- 
tro , a tormentarla . Poco dopo il prefato a- 
morofo sfogo fe le diede a vedere il Demo* 
nio coli* apparenza di Gesù appaflionato , c 
fotto pretefto di confolarla , andavate infti- 
gando maligni conforti, e contrarj alle in- 
clinazioni del fuo vero Spofo ; ella ne co- 
nobbe le infidie , e negò con rifolutezza di • 
mettere in pratica i nocivi ammaeftramcnti • 
Scoperto il perfido, lafciò le venerabili Sem- 
bianze del Salvatore , e prefe quelle d' un 
feroce Leone , e corfele alla vita per iltra- 
ziarla. Ma Suor Ottavia ^>er dargli con cer- 
tezza a vedere , che volentieri pativa i fuoi 
ftrapazzi , lo condufTe in Coro, ed ivi giun- 
ta ( fon fue parole) Vien qua %dijfe , vigliac- 
co , ti comando da parte di Dio che mi fereuo- 
ti, perchè mi eleggo le battiture per amor fuo; 
e non temer che mi difenda , fer che fer Iddio 
voglio fa tir e , e in queflo tempo benedirlo . 
Quindi genufletta afpettò immobile V orrido 
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flagello , e ben per tre volte gli ebbe a re- 
plicare il mirabil comando , perchè forfè 
era refo timido e ritrofo da tanta intrepi- 
dezza ; e quando era fotto le percoife , bene- 
diceva il fuo Gesù, e colla faccia giuliva in- 
dicava la foddisfazione dell* animo , e a Suor 
Collante, corfa in Coro al romore, che vo- 
leva proibirne il profeguimento , dihe,pre- t 
gandola , che non impediffe il Demonio , -e che 
la lafciajfe un poco patire . 
; Non fclamente erano quotidiani*!* ma/- 
tirj , ma fpeffo , conforme s' è accennatoci 
erano replicati in un giorno; così il dì no- 
ve di Marzo, del mille feicento quaranta no- 
ve , vittoriofa di fette diverfe tentazioni, fu 
altrettante volte battuta, e per ultimo uni- 
tifi i tentatori , fe le cacciarono addoflb tut- 
ti infieme offendendola . Fu reprefla però la 
loro furia da Suor Ottavia ; e cacciati in 
Coro, pria di partire afcoltar dovettero il 
Salmo Benediltus , che in rendimento di gra- 
zie cantò al fuo celefte Amore . E in tal 
mefe , ficcome erano fette i Demonj , de* 
quali ciafeuno con diverfi motivi pretende- 
va d' indurla a peccare, così ognuno, fupera- 
to che fi vedea , sfogava la rabbia , o con 
cagionarle interni fpafimi, o con farle vifi- 
bili itrazi ; e il dì ledici in particolare di 
detto mefe furono dolorofiflimi gli fpafimi > 
che nelle vifeere foiferfe. 
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Alle defcritte penole battaglie per co- 
mando divino fuccedetre una triegua di fei 
mefi: impoffibile cofa è il comprendere i fa- 
vori compartiti a quella dal fuo bel Gesù in 
tal tempo ; poiché ripofava in una quiete 
del Cielo amabiliflima , immerfa nel bel ma- 
re della pace del cuore > e corrispofta dal 
celefte Spofo con infinite renerezze , e fpes- 
fìflìmo era in fpirito portata a godere anti- 
cipatamente qualche faggio dell* immenfe 
dolcezze in Paradifo, ove fperava fra poco 
T interminabile beatifTima abitazione. Termi- 
nati i fei mefi , fu alienata da' fenfi , e vide 
un numerofo fquadrone di Spiriti nemici , 
che rabbiofi , e pieni d' invidia , chiedevano 
licenza a Dio d' espcrimentare di nuovo la 
fua coftanza sparendo loro , che ella doves- 
te efler più forte per gli amorofi favori ri- 
cevuti. V orrida efperienza autenticò per 
vera la vifione ; e le tentazioni , e le pene 
V accertarono della ottenuta facoltà ; avve- 
gnaché ritornata a i fenfi fi fentì F animo 
con violenza incitato a peccare , lo che fu- 
perato, provò de' perfecutori la crudeltà, e 
per otto continui giorni penò fotto rabbiofe 
battiture . E Iddio medefimo,per maggior- 
mente renderla vittima vivente d' amore 5 
ad una temeraria richieda fattagli dal De- 
monio diede faci! confenfo ; ciò feguì in un* 
eftafi, edivi Suor Ottavia udì F Angelo del- 
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le tenebre» che quafi rimproverava, al divi, 
no fuo Spofo le accoglienze , che largamente 
le faceva ; imperciocché efaggerava che in 
ogni folennità era Suor Ottavia favorita con 
grazie fpeciali , e tal favore ottenuto avea 
dal fuo Unigenito la Madre Santiffìma, con- 
forme le manifeftò in un' apparizione : E 
che la fpeme di tali accoglienze V animo le 
invigoriva, e rendeale il corpo infenfibile; 
onde è che fe otteneffe la perniinone di po- 
terla trattare a fuo talento in tali giorni fe- 
ftivi , fi comprometteva di far vedere il co- 
raggio di Suor Ottavia non inoperabile . 
Lo Spofo clementiffimo diè tal facoltà, ma 
còlla condizione , che affliggendola , come gli 
era a grado, le rifparmiafle la vita. Era im- 
minente il Santo Natale , quando tal richie- 
da fu fatta , ed al principiar della Sacra No- 
vena cominciarono i tormenti , i quali ora 
in un membro, ora in un altro fi facevan 
fentire; il giorno però precedente alla vigi- 
lia s* accrebbero a dismifura coli' aggiunta 
delle tentazioni, le quali per gli feorfi gior- 
ni lafciato le aveano V animo in pace . Mi- 
rava in oltre gran quantità di quelle maligne 
beftie in figure fpaventofe , ed impure : la 
rendettero rtolta per trentatre ore, levaron- 
le T udito, le tollero la vifta, Y impedirono 
il cibarfi per lo fpazio di ore 43 , e gli ftra- 
zj > e battiture furono compagne indivifibili, 
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c continue di tali ftranezze ; e le Monache 
fpettatrici ltupide rimanevano, allorché aven- 
do libero il favellare Suor Ottavia fciogliea 
la lingua in amorofi colloquj , quafichè rm- 
merfa fofTe in un pelago di contentezza . Ces- 
sò il tutto in quel momento , in cui fi rin- 
nuova la memoria della nafcita d' Iddio urna- 
nato , finirono i tormenti , e nell* effer fuo 
naturale tornò il fenfo della vifta , e dell' u- 
dito. Nè ebbe cuore il fuo celefte Spofo in 
giorno sì ragguardevole , in cui fuole profu- 
famente colmar di grazie i fuoi Fedeli, di 
lafciare in abbandono la fua cara ; onde in- 
finite furono le accoglienze , e fomme le 
dolcezze di Paradifo gufiate da quella . 

Se però mifurar giovafle quali fofiero 
quelle angofce,che o maggiormente Tafflig- 
geflero, quelle fenza fallo d* uopo farebbe 
giudicare , che le furono intimate dopo i gu- 
ltati piaceri nel Santo Natale ; poiché pre- 
dicele Io Spofo, che in avvenire , finché pia- 
ciuto gli forte , lo fpirito di lei provata^ 
avrebbe un* aridità non meno importuna , 
che rincrefcevole al fuo cuore, tutto accefo 
d' un fanto amore , e che non fi raffrenereb- 
be in tal tempo la ferocia de* fuoi persecu- 
tori • Ciò detto provò gli effetti di ral pre- 
dizione , e i Demonj vedendo P animo di 
Suor Ottavia , anco in mezzo alle fpirituali 
inappetenze, intrepida foffrire il tedio, ed 
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averlo Tempre intento alle celefti contempla- 
zioni i pretelero difanimarla colle crudeltà • 
e T efpreffioni, delle quali fi ferve Suor Co- 
llante , fanno fcorgerc quali foflero i loro 
sforzi per abbatterla . Scrive dunque > Che 
oltre V ejfer percoffa in tutte V interiora , era 
foffocata in tal maniera , che re [pirata con 
modo penofiffimo 9 „che non fi può deferivere ; e 
eh? la vedeva , penfava fempre che vi doves- 
fe lafciar la vita ; ed in tali fojfocazioni di- 
veniva paonazza in, volto 5 con gli occhi aper- 
ti e fiìfi 5 con fadore per tutta la vita ; en- 
fiandole fpaventofamente la gola ; ed in quefla* 
e nello fiomaco pareva the fi facejfe una gio- 
ftra , tanto che quattro 9 e fino a fei Sorelle 
non potean ritenere sì gagliardi moti ; V era 
tirato il corpo tanto indentro , che nel fuo fio- 
maco vi farebbe entrato un grojfo pugno* e di 
corpo non fi vedea forma: fin qui Suor Co- 
ftante; e per alcuni meli, che durò il tedio 
dell' animo , perfeverò anco il penare del 
corpo 9 cui s'accrebbero per cordoglio alla ca- 
tta fua mente le infopportabili, laide, vivis- 
frnic rapprefentazioni , colle quali procura- 
va il nemico infernale indurla a peccare; tal- 
ché diffe a Suor Coftante : E' pofftbile f So- 
rella cara , è pofftbile * che abbia da vedere il 
Demonio in forma del mio Dio , e che con in- 
giuriofe , e impure figure e detti debba mi* 
rarh j e fentirlo avvilire} 

» S* av- 
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S' avvicinava T anno Santo > ed ella per 
preparazione al medefìmo offeriva a Dio le 
fue pene; ed il pierofo fuo bel Gesù, mo- 
ftrando le cicatrici delle Sacrate Piaghe ri- 
splendentiffime in un ettafi per confolarla , co- 
sì le difle: Vedi, Spofa mia cara , le mie pia- 
ghe , le quali perchè furono peno f e , or fon lu- 
cide ; così tu devi effer <vaga agli occhi miei 
per mezzo del Santo Giubbileo ; e per effer lu- 
cida devi, ad efempio delle mie cicatrici, prima 
patire ; ficchi per preparazione a ricever tal 
te foro, per opera del Demonio patirai cinque 
accidenti mortali per giorno , uno già n' hai 
patito , quattro giorni ti reflano ancora . Ti 
ajficuro però che non morrai •> V oro fi purifica 
nel fuoco y e tu che fei piombo , hai da di*ve~ , 
nire oro per me^zo del patire • Il Demonio ti 
tormenterà fino che piacerà a me . Ho accetta- 
to il propofito y che face/li il pafiato mefe di 
Maggio , di non andare alle grate , eccettuato 
che per neceffltà , e ginfta caufa : per conferà 
marti in tal propofito , qualora farai chiamata, 
io darò impedimenti . In tal maniera il pieto- 
fo Dio animava V anguftiata fua Serva . Non 
è maraviglia pertanto fé fi moltiplicarono 
T ire del Demonio : ond' è che a' mortali ac- 
cidenti accoppiarono fovente difonefte vifio- 
ni ; e T afflitta Suor Ottavia di tanto in tan- 
to fi volgeva al fuo diletto, gridando , ajuto 
caro Padre e Spofo > ajuto . Finfe il nemico 
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una fiata d'accorrere a tale invocazione con 
effigie dello Spofo : Ed eccomi pronto , rifpofe, 
figlia diletta , io ti darò tutti i piaceri da qui 
avanti , niente ti farò patire <> acconfenti alle 
mie dolci e vere richiefte , altrimenti nelV ac- 
cidente , che or ora avrai , ti la [cerò morire > 
io pojfo ucciderti , e farti rifu Tei tare , onde fa 
a mio modo , o Figliuola . Giaceva in letto 
allora Suor Ottavia, fenza poter muoverfi per 
Io sfinimento di forze , che le cagionavano 
i deliqui . Ma Iddio in quel punto le fom- 
miniftrò tal vigore, che alzatafi con ammira- 
zione delle Monache per lo veloce , e ina- 
spettato moto, lo mife in fuga, e coftrinfelo 
a precipitarfi in un pozzo. Non era per an- 
co principiato il Giubbileo » onde Suor Ot- 
tavia efortò le Monache a prepararfi all' ac- 
qui/lo del medefimo , e propofe , che, con 
ideal viaggio proceffionalmente pel Monifte- 
ro, il Santo Sepolcro vifitaflero , con fare in 
quel mentre varj atti di virtù . Fu accettata 
la propofta , e per comun confcnfo fu eletta 
altresì Suor Ottavia per direttrice . E* im- 
ponibile a ridirti quanto s* affaticaflero i Dia- 
voli per fraftornare funzione sì profittevole; 
attaccarono per tale effetto la promotrice: 
tentarono prima di farla tediare , e inquie- 
tare; quindi fi diedero ad affliggerla in va- 
rie guife, per lo che era coftretta a ramma- 
ricarli fortemente » e in confequenza a in* 
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terrompere le Sacre Preci ; della qual co(a 
efultando gli empj , fi facevan vedere gonfi 
dalla fuperbia , e dalla allegrezza d' effer ca- 
paci di fraftornare quella divozione; ma el- 
la accefa d' un fanto fdegno : Ciocché mi fa- 
te, di (Te loro > è foco male ; guardate [e fo e 
foffo) col divino aiuto , fojfrire e tacere ; e da 
lì in poi non fu fentita rammaricai ; e ben 
per cinque giorni durarono ad ànguftiarla , 
che tanti furono quelli , ne' quali le Proces- 
{ìoni furon fatte . E per conofcere di quai 
tempra fo fiero i fupplizj , farà meglio afcol- 
- tare Suor Coftante, che così fcrive; In detti 
cinque giorni fati fpeffl deliquj , e non le re- 
jlò membro , che non patijfe il fuo tormento ; 
era talor percojfa tutta , ora le facean far del- 
la Jua <vita un arco ; tal volta la coftringeva- 
no a tenere i piedi , e il capo per aria , e fola 
dal petto alle ginocchia pofava ; i diti fiata- 
no lontani V uno dall' altro fuori del natura- 
le ; alzavano il fuo corpo alternativamente or 
da una parte , or da II 1 altra . Finalmente con- 
fejfo non potere , nè faper defcrivere le gran- 
di , molte , e varie Stravagante che fucceffero . 
Finiti tali accidenti , rejlava tutta piena di 
dolori , e quafi femiviva , per lo che bi fognava 
portarla or di pefo , ora a braccia . Finito che 
fu V ultimo accidente , fu alienata da' fenfi y 
ed il fuo Gesù la benedì , e le dijfe : Io non 
abbandono mai chi in me confida ; ora refterai - 
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fana e gagliarda ; ed in un fubito fi parti ogni 
pena e dolore , e divenne fana del tutto , co- 
me fe niente patito aveffe ; per il che tornò 
fubito a tutti i fuoi efercizj spirituali , e tem- 
porali ; il giorno feguente , alienata parimente 
da' f enfi* le fu moflrato V Inferno , in cui f en- 
ti i lamenti de* Demonj , e le rkonven^ioni , 
the V un V altro fi facevano , per non aver fapu- 
to impedire i mentovati efercizj* 

Non tardò molto però Gesù Crifto ad 
acconfentire alle nuove e importune richi^- 
ile avanzategli da' foliti maligni . In fatti il 
primo di Agofto, del 1^50, dopo Compieta , 
vide una infoiente moltitudine , la quale con 
iftrida acutiflime , e beftemmie efecrande af- 
follatafi d y intorno , la cavavano di cervello, 
c la facevano inorridire per gli efecrandi 
detti; e tanto alti erano i clamori, che non 
fentiva le preci , cantate dalle Monache ; 
quindi le cagionarono un fiero dolor di ca- 
po, fete ardentiflìma , caldo ecceffivo, e do- 
po ciò facevano che T agghiacdaffe un fred- 
do gelatiflìmo; e finalmente le guadarono lo ' 
ftomaco con una innappetenza tale, che il ci- 
barfi era un travaglio infoffribile . Il giorno 
dopo , e in molti altri fufTeguenti perdette 
V udito, e Iddio folo perniile che fentifTe 
quando fi comunicava , e quando le mette- 
vano un anello in dito , benedetto da l S. Do- 
menico , e tale anello giova vale quanto era 
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cfprefìfa neceffità che fentiffe . Ond* è che 
ella di proprio pugno feri (Te una fupplica al 
fuo amorofo Padre, che puntualmente fi ri- 
ferifee . Ah Padre Domenico ( così fcriveva) 
non vedete i lupi infernali , che mi cogliono 
imbrattare il cuore , e oscurar V intelletto ? 
A voi dunque ricorro per ajuto e favore . Mi* 
I feri cordi a , Padre mio , fot correte al mio bifo- 
gno : V anima mia grida ajuto . Andate gran 
. Patriarca , *oi prega per le fiamme d* amore, 
che la Sapienza divina v y ha dato , deh noni 
mancate , e non vogliate tardare , andate a 
chieder la liberazione di questa mia miferia 
alla Sacrofanta Trinità . Gradì le amorofe 
inftanze il S. Padre , e apparfole così rifpo- 
fe : lo tuo Padre Domenico ho prefentato alla 
Santifftma Trinità la tua fupplica , ed ella fi 
compiace che così fila V anima tua fino ali* 
A Jf unzione della noftra Signora . Sta ficura^ ab- 
bi pazienta , e combatti , fé vuoi regnare in 
Cielo . $)rsk ti lafcio , fla in pace , il Signor 
ti benedica ; ed io perchè fono il vero tuo Pa- 
dre Domenico , dico fia benedetto il verace Ge- 
sù del Cielo . Neil' atto che le fcritte parole 
profferiva S. Domenico, le comandò che le 
fcriveffe 5 e Suor Goftante P ha copiate dalP 
originale , che s y è fmarrito • Era in quel 
tempo Suor Ottavia Maeftra delle Novizie; 
c perchè il gran rumore faceva sì , che nè 
pur potefTe profferir parola, prefe la penna 
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per ifcrivere alle Novizie , e dar loro qual- 
che falutifero avvertimento. Nel mentre che 
fcriveva , le fu rivelato , che una, nomata Suor 
Diamante Celefte, s' era da per fe la mattina 
privata della Communione; ad ella perciò in 
particolare dirette gl* infegnamenti , avver- 
ìendola a non fidarli della propria volontà. 
Che fe il Cielo la favoriva con veridiche e 
giovevoli notizie, non mancava l'Inferno di 
darle le fue Relazioni, le quali ancorché al- 
le volte vere , non è per quello che detona- 
re non fotrero ad anguftiarla , e nuocerle .1 al 
fu quella, con cui rifeppe , che alcune Mo- 
nache , appunto dal Demonio indotte, ii la- 
gnavano che ella perturbava la quiete del 
Moniftero; ficchè sì grave fu 1' oppreflione, 
che da tale avvifo ricevette il fuo cuore, che 
jnconfolabile divenne ; cui però pofe rimedio 
il fuo Spofo , poiché vifitandola , amorola- 
mente confortolla , e volle che i feguenti ri- 
cordi fcrivefle . 

Jefus Chrijlus Redemftor tuus . 

Vetta mia , non ti turbare , che ho per- 
mejìo io , che il Diavolo ti dica quello, 
che intorno a i cuori mette di cotefte mie Crea- 
ture, per dare a te maggior merito , e per mag- 
gior fua confu/ione , ed acciocché le tue Sorelle^ 
fi chi ari (chino della tua pazienta , e perciò 
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confida in me , fta Jicura , che mi piaci , e mi 
prendo piacere della tua guerra , e \ fio fempre 
teco , prendi quei conforti che ti mando , tu fui 
che io in croce non ne ebbi neffuno • Ti la) ciò 
con la mia benedizione ; e per renderti certa 
che fono il verace Creatore , ti dico Gesù Cri- 
fio Creatore del Cielo , e della Terra • 

I defcritti travagli , c tormenti , de* 
quali una minima parte riportata n'abbiamo, 
F affliflero , e anguftiarono per lo fpazio di 
anni dodici , benché in tutto il rimanente 
della vita pochi momenti di triegua godette ; 
mentre Tempre fu'dal Demonio infidiata , tor- 
mentata, ed afflitta . Ma quelche (opra tut- 
to è ammirabile in quella Serva d' Iddio, fi 
è V invitto coraggio , e l'inaltcrabil fofferen- 
za , che dimoftrò in mezzo ad ogni maltrat- 
tamento ; anzi V animo fortiflìmo , con cui 
non folo li defiderava , ma effettivamente 
cooperava che maggiori foffero ; lo che in 
molte occafioni diede a vedere, ed in parti- 
colare allora quando avea forze d' alzarli in 
piede ; avvegnaché paleggiando con fanta al- 
terigia, inoltrava di difprezzare i Demonj , e 
talora : Ab canaglia vigliacca , dicea , paven- 
tatevi voi , che io non pavento , ne temo di 
voi : molti Jiete , perchè poco an^i niente pote- 
te , ma io poffo molto r on l' ajut/> del mio Dio . 
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Sue Tentazioni • 
CAP. IV. 

SE con petto intrepido, e inoperabile vfn- 
fe Suor Ottavia i Demonj , che a batta- 
glia lcoperta 1* affalirono , con non minor 
prudenza e fortezza feppegli vincere , 
trionfarne ne' più perigliofi cimenti delle in- 
fidie . E quantunque per Y ordinario alle 
violenze unilFero le aftuzie > fi racconterà in 
quello Capitolo alcuno de' maligni Arata- 
gemmi , in cui più fi valeflero degl' inganni, 
che delle crudeltà . Una mattina pertanto 
dille a Suor Ottavia la Portinaja , che era 
comparfo alle Grate un Cappuccino, fratello 
del fuo Cognato, che faceva intìanza di par- 
larle. E* d'uopo, rifpofe Ottavia, ottener 
la licenza dal Confeflbre , perchè fenza quel- 
la parlar non poflb ad alcuno . Ma per qual 
motivo , riprefe la Monaca, chieder fi deve 
tal permiflione ? Voi ben fapete , che il Re- 
ligioso,. che favellar vi vuole, è da tutti re- 
putato di fanta vita ? adunque vorrà il Con- 
felfore con indiferetezza privarvi degli ajuti 
fpirituali, proibendovi il confabular con per- 
fone, non folo di niun fospetto, ma pie, e 
di efemplari coltumi ? Mi perluado , che vo- 
glia piuttofto indurvi a difperazione, elio 
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ftradarvi pel diffidi cammino del viver per- 
fetto . Era molto tempo che Suor Ottavia 
avea un ardente defiderio di difcorrere con 
il buon Religiofo , ad effetto di conferirgli 
il fuo interno: portoffi perciò alla Superio- 
ra , fuppiicandola che ottenefle dal Confellb- 
re tal permiflìone ; quefti però fi refe infleffi- 
bile, e negolle la facoltà con risolutezza. 
Pochi momenti dopo fu incontrata la Porti- 
naja dalla Priora ', ed interrogata fe veduto 
avelfe il Frate , dille coftantemente quella , 
di non aver veduto Frate alcuno , che al 
Parlatorio niuno in quella mattina avea do- 
mandato di Suor Ottavia , e che fimilmente 
con quefta ella non avea nella ifteflTa mattina 
parlato . Attonita la Superiora , cominciò 
coli' altre Monache più individualmente ad 
interrogarla, e conclusero, che il Demonio 
averte del Frate, e della Portinaia prefe le 
fembianze per ingannarla . E in vero, fe Id- 
dio non avefTe rcfo V animo del ConfefTore 
infleflìbile alle richiefte della Superiora , chi 
fa quali errori le avrebbe fuggerito il De- 
monio , e da qual confufione farebbe rima- 
fta oppreflTa Suor Ottavia, dopo che gli aves- 
fe palefato ogni fecreto dell animo . 

Neil' anno 1548, fu avvertita dall'amo- 
rofifllma Regina degli Angioli , che dall' ot- 
tava della fua Natività, fino alla Pasqua di 
Refurrezione, farebbe dal Demonio infidiata. 

E Gli 
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Gli otto giorni dopo la Fetta furono ripieni 
di confolazioni > ftando quafi Tempre Suor 
Ottavia coir anima afforta in Dio in eltafi 
dolciffime • Sul terminar dell' ottava, mentre 
a Compieta in Coro cantavafi la Salveregina, 
fu parimente alienata da' fenfi , e vide una 
Donna coronata di rofe , la quale piacevol- 
mente di itele , che era la Madre d' Iddio » 
e che era venuta a premunirle l'animo colla 
fua vifita per le future battaglie contro i De- 
monj . 

Ammolla fufleguentemente a portarti 
con valore ; le promife la fua valida , e con- 
tinua afliièénza, ma in particolare ne' cimen- 
ti più periglio!! ; e che in contralTegno di tal 
patrocinio le avrebbe fpruzzato nel volto del 
fuo Virginal Latte , ma infiememente avvi- 
folla , che con probabilità non avrebbe alle 
gagliardi (rime tentazioni potuto refutere , e 
che a qualcuna di quelle avrebbe preftato il 
confenfo; ma che però non fe ne facelTo 
fcrupolo , mentre per fola naturai debolezza 
farebbe coftretta a' cadere, la quale, fe da 
per fe inclina a* difetti , molto più farà feufa- 
bile , quando alla naturale inclinazione s' u- 
nifee la violenza : e poi non efler meravi- 
> glia, foggiungeva, che chi nel fango dimo- 
ra, s* imbratti : e fe nelle battaglie colui, che 
moftra petto, e non isfugge il nemico, feri- 
to rimanga ; mercecchè tal fango non ap- 
porta 
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porta lordura, e le ferite fi faldano con ci* 
catrici gloriofe di coraggio : e finalmente le 
proteftò, che anco all' Anime grandi, e per- 
fette non fia giovevole V eflere fcrupolofe . 
Alla fine la configliò ad obbedire alla cieca 
al Confeflòre ; ma tutta volta non lodava 
molto la quotidiana frequenza de* Sacramen- 
ti, ed il confenfo dato da Suor Ottavia con* 
cernente il communicarfi ogni giorno : ben- 
ché non le parefTe , era fiato piuttofta effetto 
d' amor proprio, che motivo di divozione; 
e fe non per altro, almeno per non cflcr An- 
golare fra le Monache , dovea diradare fimil 
frequenza • Cefsò la vifione , ma V animo 
di Ottavia rimafe inquieto , e irrefoluto , 
riflettendo alli defcritti, ed altri configli dati 
dalla mentita Donna • Quindi è che col pa- 
rere del Confettare fu conclufo, che fe mai 
tal Donna veder fi facefie , prima d* ogni 
difcorfo , la pregafle a nominare il terribil 
Nome di Gesù; poco in fatti tardò a prefen- 
tarfele davanti in egual portamento il Demo- ' 
nio , che fui bel principio con un circuito 
d' un maligno difcorfo pretendea raffrenar- 
le T animo ; ma ad Ottavia , che rifpofe che 
il folo profferire il Nome di Gesù potea le 
fue amarezze addolcire, diede il Demonio 
una furiofa fpinta, che la fece orribilmente 
ltramazzare a terra , e fparì minacciandola . 
Piefe un' altra volta occafione d' ingannarla 
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dalla Solennità del Rofario , e quafi che la 
Madre Santiffima volefle rimunerarla per le 
fervorofe preparazioni ufate avanti tal fetta, 
fe le fé' vedere fotto le fembianze della me- 
defima Regina de' Cieli , da numerofo cor- 
teggio Angelico acccompagnata , in atto d'a- 
vere in collo un bambino. Era in quel tempo 
Suor Ottavia fotto il flagello de' medefimi 
Demonj, che colla permiilìone d* Iddio per 
fei mefi la tormentarono in diverfe guife ; 
ed ella metteva avanti i fuoi dolori al fuo 
Iddio, ad effetto di trattenere la mano ven- 
dicatrice del medefimo , irritata contro i Pec- 
catori. Con dolci parole pertanto l'animò 
a foffrir volentieri i fuoi preziofi dolori » e 
dopo brieve fpazio fingendo di dare ad effa, 
e a tutte le Monache la benedizione, fparì . 
Ma quafi che qualche cofa fcordata fi folle , 
tornò di nuovo alla prefenza d* Ottavia : E 
^voglio avvi farti > o mia cara , le dille , che 
glie 'volte fra le bugie del Demonio qualche 
verità , che è corretto a dire , fi trova . Qu,e- 
Jla mattina egli t* ha rapprefentato V abba- 
glio , che prende il Confeffore nel farti con 
tante cautele fcanfare le tentazioni . E invero, 
che qnefia è una delle accennate verità , che 
con facilità la ravviferai ; mercecchè Iddio 
vuole , the per fei mefi tu fojfra e tentazioni 
te fir apazzi , ad effetto di por freno al fuo f de- 
gno j or fe il Conferire non vuol 5 che tu cow* 
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Idttd, non permette, che tu ti Jafet tentare* 
ove faranno le tue vittorie <,vve i tuoi fremj? 
non vedi che in tal guifa non s* adempie la 
volontà divina , che dal tuo non intieramente 
patire , gli fi feioglierà una mano per le ven- 
dette , e finalmente ti f cerni il merito** Di più 
t* ha impedito portarti alle Crate . Ob' quanti 
fi ritirerebbero dal peccato , fe tu gli potefjt fa- 
vellare ! dunque per togliere qualche dubbio ma- 
le , che forse ti potrebbe accadere , impedì fei il 
grande e certo bene , che al tuo projfimo fa- 
rejli . Gli altri fon flati fanti , perchè in me%- 
20 al male fi fon mantenuti illibati . Quando 
pertanto farai chiamata , con la fola licenza 
della Superiora > corri a foccorrere il tuo 
Trofftmo . 

Troppo franchi parvero i prefati fentf- 
mentt all' amante dell* obbedienza , e nel 

> tempo fteflo le venne voltato l'occhio verfo 
un angolo della ftanza, e vide il fuo Angelo 
Cuftode, cui domandò fe quella fofTc la Ma- 
dre della Sapienza interrogala > rifpofe , da 
parte d' Iddio; ed appena terminò Suor Ot- 
tavia P interrogazione , bifogna obbedire > ri- 
prefe il Demonio, fon quel che tu fofpetti ; e 

7 prefa P effigie di varie orribiliffime Beftie 
per molto tempo , alla vifta delP Angelo 
Cuitode che P animava, la tormentarono. 

Il dì 2i di Febbrajo, dell' anno accen- 
nato > fu avvertita dal detto Angelo > che in 
' ' E 3 tal 
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tal giorno era permiffione divina , che folTe 
fette volte tentata a rinnegarle? , che fi pre- 
parato per tanto con pregare lo Spirito San- 
to a confolidarle la volontà 9 e che per fette 
ore portafle un' acuta cintura di ferro , of- 
frendo dipoi ogni alTalto , e patimento al 
fuo Spofo, in ifeonto degli affronti fofferti 
da' peccatori. Appena terminato il Mattuti- 
no, il Demonio diede principio alle fue in- 
lidie: fe le fé* vedere fotto la figura di Suor 
Collante, la quale con termini ingiuriofi al- 
la Mifericordia d* Iddio le confidò d' eifer 
angariata da una fiera tentazione di rinne- 
gare; ma che già fentendofi inabile a refifte- 
re • era difpofta ad acconfentirvi , colla fpe- 
ranza che V averebbe perdonato. Ah Sorella , 
replicò , come volete rinnegare un Dio cosi 
buono ? Ma conosciuto il nemico, già lo fa- 
cefti perfido , gli diflfe , per lo che fofti dal del 
bandito; e fattofi il legno della Croce , lo 
fe fuggire . Quindi di nuovo prefe la forma 
di Suor Collante , fi fece da Suor Ottavia 
raccontare il d eferi tto fatto , e in fegno di 
congratulazione baciolla ; ma fcacciatolo , lo 
incontrò poco dopo con li portamenti di 
§uor Agata , e della medefima Sijor Collan- 
te, le quali dopo eiTerfi fatte narrare il fe- 
guito , volevan metterle a fcrupolo di gran 
peccato il bacio datole dal Demonio • Ali* 
anima delicata di Suor Ottavia fecero qual- 
che 
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che impresone le fottili rifleflfioni ; ma per 
fincerarfi, fe da zelo, o dalle infidie fi mo- 
veflero , fattofi il folito fegno di Croce , allo 
fparir che fecero, le ravvisò per maligne. 

A cagione dell' afpre penitenze , e rigo- 
rofi digiuni vedevano le Monache, che Suor 
Ottavia languida appariva , e fievole ; ond 9 
è , che intimarono al Confeflbre , che pren- 
der le facefle qualche cibo foftanziofo : ob- 
bedì ella a comandi del Padre fpirituale, 
ma non tardò il Demonio a procurare di 
farle perdere il merito dell' obbedienza ; im- 
perocché in figura del fuo Angelo Cuftode 
la configliò a feguitare il digiuno da Dio 
comandatole, aflerendo, che male aveva fat- 
to a guaftarlo, e che per V avvenire non 
defle orecchio a* comandi del Confeflbre, 
cui la volontà divina, che ella digiunafle, 
era incognita . Ma V inganno ancor quefta 
volta fervi per dar maggior rifalto al meri- 
to dell' obbedienza di Suor Ottavia , e più 
confufione al nemico , che fi vide fcoperto , 
e fuperato . 

Sul terminar di Febbrajo del prefato 
anno, allorché fu condotta dal fuo Angiolo 
Cuftode in fpirito avanti il Trono dell' Au- 
gultifTima Triade , ove con li patimenti fof- 
ferti le fu moftrato il premio , che ricever 
dovea , le fu infiememente propofto, fe nella 
futura fettimana ogni giorno patito averte di 

E 4 bona 
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buona voglia uno sfinimento di forze , ac- 
ciocché tal patimento compenfafle in qual- 
che parte le mancanze degli uomini in ama- 
re Iddio; e fu in oltre avvertita , ' che allì 
dolorofi deliquj Accederebbero molte forti 
tentazioni . Preftato il confenfo , comincia- 
rono al tempo prescritto i quotidiani Sve- 
nimenti, e gli aflalti ingannevoli del Demo- 
nio, e quelli fofferti furono con raflegna- 
zione, e quelli fuperati con coraggio ; quan- 
tunque il nemico s' appigliale alle folite po- 
tenti arme delle falfe apparenze * In figura 
dunque di diverfi Santi ora Y induceva a in- 
fuperbirfi, per li favori da Dio del continuo 
e con Specialità a lei compartiti ; ora con 
protette , che il moftrare tanto valore ne' ci- 
menti delle tentazioni, era un provocare il 
Cielo a non aflìfterla: quafi che il portatfi da 
valorofa , Sperando neir aflìftenza divina , 
fofle una fuperba prefunzione di fe fletta; 
alcuna fiata pretendea dimoftrare, che fofle 
lodevole , che ella fi nutritfe con cibi foftan- 
ziofi , fui motivo che , col fuo mantenerfi in 
vita vegeta e Sana, potea ajutare il proflimo; 
ed alle volte Y allettava a peccare con fozze 
rapprefentazioni , e laidiflìme idee. Ma con- 
tuttoctò rimaneva non folo vinto, ma deri- 
fo e punito ; avvegnaché lo fece Ilare un 
giorno ad ardere nel fuoco della cucina > 
ove per avventura fi ritrovava , quando la 
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tentava in figura di S. Francefco ; in altre 
occafioni lo sferzò colla propria cintura, ed 
in una in particolare, allorché V apparve 
coli' effigie di S. Domenico, alienata da' fen- 
fi come era, e con gli òcchi chiufi, gli corte 
dietro col Croci/ìlio in mano, e coiirinfelo 
a precipitarfi in un pozzo ; quindi in fe ri- 
tornata, conforme altrove s' è narrato, po- 
ftafi genufletta avanti ad un' Imagine della 
Santilfima Vergine con fincere efpreffioni la 
ringraziò, riconofcendola per fua affiliente 
e liberatrice . Non tutti i giorni però , ne* 
quali feguirono gli accennati deliquj, e ten- 
tazioni, egli fu il folo percoflò; poiché eb- 
be fovente da Dio perniinone di poterla^ 
crudelmente ftrapazzare e percuotere ; ed 
ella frattanto al crudel rimbombo delle bat- 
titure faceva eco, ringraziando il fuo Spofo 
colle parole di David : Benedicavi Dominum 
in omni tempre • 

E* imponìbile dar minuto ragguaglio di 
tutti gì* impedimenti , che frappofe il Ten- 
tatore, allorché per configlio del Confeflbre 
ella fi determinò a far la Gonfeffion genera- 
le ; e dopo fatta ancora quanti inganni or- 
diite, per farla ìnfuperbire . Colle fembianze 
di S. Pietro pretefe intumidirle l'animo con 
la vanagloria, raccontandole tutti i fuoi pre- 
gi , e mettendole avanti gli occhi la di lei 
bontà 9 e meriti ; le fi fece vedere colla for- 
ma 
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ma di Suo* Vincenza Angiola Mugnaini V 
iftcflb giorno, che la vera Monaca, per mo- 
tivo cT edificarfi avea pregata Suor Ottavia, 
che la general Confeffione già fatta le faces- 
fe vedere ; e poiché à cagione di qualche 
impedimento l non 1* avea potuta leggere al- 
lora la detta Monaca , a cui quella lettu- 
ra non avea negato Ottavia , acciocché in 
ravvifandola una gran peccatrice , la disprez- 
zate , il Demonio prefe il tempo , e poco 
dopo il foglio le chiefe , ma appena poche 
righe ebbe letto, tafla 9 bafta y ripigliò que- 
lli , veramente ve ne potete gloriare , e rin- 
graziare Iddio , c he v* abbia dato tanto lume , 
io ne rejlo edificata ; poiché per piacere a Dio 
tenete conto ancora di quel che mn importa , 
e fate cafo d* ogni minimo brufcolo . Ma fen- 
dendo invece di quel dispregio che afpetta- 
va 9 lodi cotanto maligne , lo ravvisò per 
quello che in foftanza era ; onde voltategli le 
fpalle , corfe fubito alla Superiora , cui rac- 
contò il tutto , chiedendole configlio per 
timore di non effere ingannata . Venuto fi- 
nalmente il giorno della Confeffione , appe- 
. na potè le fue leggieri colpe profferire , sì 
copiofe erano le lagrime , e i finghiozzi , 
che T impedivano , „e d* uopo fu che ella 
chiedeffe al Signore la grazia di far ceflare 
tal pianto per poterla finire ; e terminata la 
confeffione , pianfe dirottamente per lungo 

tem- 
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tempo inconfolabile . Non tardò però il De- 
monio a proccurar di toglierle il merito di 
sì belle lagrime , avvegnaché in figura dell' 
Angelo Cuiìode pretefe provare , che allora 
era tempo d* allegrezza , e non di pianti ; 
ma con facilità feoperto , fi fmascherò , di- 
chiarandofi, che Iddio gli aveva permeflb di 
punir quelle pene, delle quali egli ne era 
fiato il motore , e tanti giorni durar dovea 
a gaftigarla , quanti efìTa ne avea mefli per 
prepararfi alla Confeffione; quindi. avventan- 
doli alla gola di Suor Ottavia, tentava di fof- 
fogarla; e profeguì per tre giorni a ftra- 
ziarla con diverfi crudeliflìmi tormenti ; ed 
era tanto inafprita la rabbia del Demonio 
contro la medefima, che non potea foffrire* 
che penfalTe al fuo Spofo ; ond' è che fe fi 
metteva a ragionare d* Iddio , o le ftrigne- 
va violentemente la gola , o le occupava il 
cuore con tale affanno , che la rendeva mo- 
ribonda . Continue erano tali anghene , e 
baderà descriverne una, che fi legge fra le 
altre ne' fogli del Signor Canonico Giubbi- 
lei, ad effetto di figurarfiil rimanente. Dis- 
correvano amendue un giorno dell' Amor 
divino, quando le vide enfiar la gola, e con 
orrida nerezza indicare lo sforzo, che in tal 
parte da mano invifibile era fatto ; e 'non fo- 
lo tale ftrapazzo lo conobbe opera del De- 
monio da' fegni troppo vifibili , e dal rac- 
conto 
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conto fattogli pofteriormente da Suor Otta- 
via , ma dalle amorofc parole della medefì- 
ma , la quale allorché potè refpirare, rivolta 
al Cielo efclamò : Voi oh Padre , o S'pofo mio ■> 
Jìete la cagione che cori patifco j ed interroga- 
ta dopoi del motivo di co$ì dire, gli narrò le 
crudeli perfecuzioni del Demonio. 

y De IT Amor del Troffìmo , e della 
compafflone che avea all' Anime 
del Purgatorio. 

CAP. V. 

JL Cuore di quefta Vergine , era ornai 
troppo angufto per le grandi fiamme, 
che nutriva dell' amor divino , ficchè comin- 
ciò a dilatarle in Favore de' fuoi proffimi . 
I primi pertanto a partecipare gli utili ardo- 
ri di quefta fua carità furono le Monache, 
alle quali propofe, che nelle ore difoccupa- 
te farebbe flato molto vantaggiofo il tratte- 
nerfi in qualche pio efercizio : aggiugnendo, 
che quefto potea comodamente riufeire coir 
intraprendere un qualche ideale Religiofo 
pellegrinaggio , confidente nel vifitare pro- 
ceflìonalmente gli Oratorj del Moniftero,ed 
ivi elerci tare varj atti di virtù* 

* « 
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E J imponibile il racconto di tutti gY im- 
pedimenti poiti dal Demonio, per fraltorna- 
re un opera sì profittevole . Neirifteffo gior- 
no » in cui le Monache diedero il confenfo, 
e che P elefTero concordemente per Direttri- 
ce , il Demonio le apparve colla effigie d'una 
Monaca converfa, nominata Suor Maria Ja- 
copa , nel tempo che tutte le altre ripofava- 
riQ ; e quafi fospettofa di non efferc /coper- 
ta , benché V ora folte tarda, le rapprefentò, 
che intanto avea ancor ella acconfentito d' 
intervenire allo liabili to viaggio, perchè non 
volea apparir {ingoiare, e caparbia; ma prò- 
teftolle , che in foftanza ella non fi fentiva 
infpirata ad intraprendere limili inezie , ma 
piuttolto violentata internamente a non con- 
correrci : ond' è che le tale efercizio fatto fi 
fofTe , ella non intervenendoci , farebbe dal!* 
altre ri prefa , e odiata ; per lo che s' avan- 
zò a pregarla , che , fe bramava la fua falute , 
procuralfe, che nuli* altro fi facefTc ; altri- 
menti , fe lo fate ' , nji vp fempre ( fon fue M- 
xole ) perfegui tare- . Sorella , rifpofeSuor Ot- 
tavia sfarete mal per <voi , e ben per me • Tan- 
to però la raggirò con fallaci motivi , che 
quafi T indufle a promettere, che per V av- 
venire non avrebbe più promoffi limili efer- 
cizj . Ma portò ilcafo, che la feguente mat- 
tina la vera Sorella converfa , Suor Maria Ja- 
copa , fi moHraife al fommo dehderofa , che 

' r fi 

— * 
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fi principiale il pellegrinaggio. Ma come ri- 
pigliò Suor Ottavia , jerfera non mi fregajle 
che per il fregio della vojlra fa Iute io V ' impe~ 
diffe ? Negolle la Monaca coiiantemente il 
fatto , proteftandofi , che non s' era partita 
di letto . Propalatofi fra le Monache il fuc« 
ceffo , T infidie del Demonio , invece di re- 
care impedimento , diedero moto alla pia 
imprefa, aftezzionandofi le medefime con., 
maggiore impegno, conofcendo che era di 
gloria a Dio , e di difpiaccre al comun ne- 
mico. 

Il feguente giorno replicò le oppofizio- 
ni , facendofi vedere a Suor Ottavia colle 
fembianze del Santo Evangelica Giovanni , e 
con infidiofe congratulazioni fi rallegrò , che 
ella avviato pel cammino della perfezione 
tante anime ; quindi le rammentò, che oltre 
al gran merito, che fi farebbe acquiftata nel 
Cielo , a ragione fi farebbe procacciata una 
gran rinomanza nel mondo: le fuggeriva pe- 
lò , che il troppo fervore le avrebbe nociu- 
to , che meglio era non ftraccar fubito le 
Sorelle , ma itradarle appoco appoco, e non 
affaticarle in una operazione continua , e 
nojofa. Ma alle richiefte della Serva di Dio, 
che proferiffe il Nome di Gesù , fmafche- 
roffi il perfido ; e prefa la forma d* un Toro 
infuriato, e di fiamme cinto , gittolla per 
terra calettandola crudelmente. 

Un' 
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Un* altra volta fece chiamarla alle Gra- 
te a nome del Confeflbre , e come tale co- 
mandò , che lafciafle il carattere di Direttri- 
ce, fui motivo , che poco avanti $' era prò- 
tettata al Decano Martini , ConfeiTore , che 
quando fi tratteneva nella funzione del detto 
pellegrinaggio , non era aflalita da tentazio- 
ni ; onde infinuavale che era un manifefto 
fcapito fpiritual^ per efla , allorché giovava 
all' altre ; mercecchè non avea il merito di 
fuperare le accennate tentazioni . Altre fiate 
per farla difimpegnare , le apparve colla fi- 
gura del Redentore appaflìonato , della Re- 
gina degli Angioli, e di varj Santi; ma fem- 
pre reftò vittoriofa > nominando il tremendo 
Nome di Gesù. Et allorché dovea terminarli 
il prefato profittevol viaggio , fe parimente 
chiamarla alla grata , almeno per impedirne 
F ultimazione , giacché potuto non avea fra- 
ftornare F incominciamento e progrelfo ; e 
diflele, che era un fuo confanguineo di cafa, 
Arditi , e che venuto a parole con li due 
fuoi Fratelli , Carlo e Domenico , aveagli , 
vinto dall' ira, uccifi , chiedendo a lei , e 
per fuo mezzo agli altri parenti perdono , e 
pace . Sperava il Demonio , che tal menzo- 
gna cagionato avrebbe a Suor Ottavia tal 
dolore, che dovette per molti giorni render- 
la folo avida di piangere , ed inabile a dar 
compimento agli amorofi impieghi della fu* 

Ca- 
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Carità ; ma il (olito fegno della Croce (chia- 
rì T inganno , difparve il bugiardo, e Suor 
Ottavia tornò in Coro , ove le Monache V 
attèndevano per compir V opera fanta . 

Tre fole di quelle utili imprefe fono 
Hate minutamente defcritte dalle Monache , 
che v' intervennero • Dall' aver concorde- 
mente eletta Suor Ottavia per Direttrice , lì 
deduce non folo la ftima, in cui era appres- 
so le medefime , ma chiariffimamente rifplen- 
de la fua bontà negli atti di virtù efercitati 
in tale occafione. 

Per dare un adeguato pafcolo alla fan- 
tafia in quefti ideali viaggi , figurò la gita 
alla Santa Cafa di Loreto , al Santo Sepol- 
cro , e al Cenacolo, ove fu inftituito il San* 
tiifimo Sagramento dell' Eucariftia . Fu im- 
piegato qualche mefe in sì falutevole imma- 
ginazione . Variava ogni giorno , fenza in- 
terrompere , o impedire gl' impieghi dalla 
regola preferirti : le proceflìoni ora indriz- 
zandole a un Oratorio , ora ad un' altra 
Cappellina, ed ora a qualche altare apporta 
cretto. In vece delle miglia , che i veri vian- 
danti fogliono camminare, motivava, chele 
Religiofe faceffero altrettanti atti di virtù. 
Era cortèfe nel correggere i difetti , discre- 
ta nel penitenziare , prudente nell' iftruirle 
con eloquenti e fervorofi difcoi'fi ; e fopra 
tutto fra l # altre fi dimoftrava nella morti- 
fica- 
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ficazione diftinta . Era fempre la prima a 
follecitar le compagne ; infegnava colla pra- 
tica T umiltà , baciando a ciafcuna i piedi , 
e fervendo tutte alla menfa . 

Finalmente allorché dovette lafciare il 
pofto di Correttrice , avvegnaché il grado di 
Maeftra delle Novizie , a cui in tal tempo fu 
eletta , richiedeva una continua aflìfienza , 
fece un difeorfo alle congregate Monache 
dell' Amor Divino , concernente ancora il 
mantenimento de* fatti propofiti , e ulteriore 
àcquifto delle Virtù, con tal forza e facon- 
dia , che tutte dirottamente piagnevano ; 
conchiudendo il fuo dire , che non fi trova* 
<va cofa più pre^iofa dell' Amor Santo di Ge- 
sù , e che perciò tutte cercajjero di mantenerlo 
nel cuore. 

U ultimo però di quefti viaggi fu ac- 
compagnato da circoftanze più ragguardevo- 
li , e illuftrato da copiofi favori celefti . Que- 
flo le fu precifamente da Dio comandato, e 
direttole tal* ordine, e direzione feguì al- 
cuni giorni avanti la Pentecofte, del itfjij 
poiché facendofele vedere , prima le diffe , 
che nel tempo di tale impiego non avrebbe 
da effo ricevute altre viftfe ; quindi preferire, 
tutto ciò , che dovea fare efercitare alle Mo- 
nache; e per maggior cautela, ed acciòcchè 
non prendeffe abbaglio alcuno, nominò per 
ProtettorQ di tale azione S. Antonio da 
- : E Pa- 
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Padova » dal quale giornalmente farebbe in- 
ftruita ; lo che fu puntualmente efeguito dal 
Santo, poiché Ogni dì (così narra Suor Co- 
lante ) lo vedeva con gU occhi corf orali , e con 
ejfo discorreva in quella guifa , che meco par- 
lava . 11 giorno antecedente alla prima fun- 
zione le fece veder V Inferno, ed ivi una nu- 
merofa truppa di Demonj , che erano delti- 
nati a combattere le divote pellegrine. 

Fu mirabile in tal miniftero , che alie- 
nata alle volte da' fenfi , fenza udito , e fenza 
villa , tali fentimenti pareva che riteneffe fo- 
lamente per quelle incumbcnze , che portava 
feco il carico di Direttrice ; e così fpeffifli- 
mo a occhi chiufi andava fenza urtare nelle 
Compagne , ove il bifogno richiedeva : 
quantunque avelTe V animo tutto unito coi 
Cielo, e (offe per ogni altro ufo come ftupi- 
da, comandava però , efortava a propofito 
ed infervorila nel Divino Amore. E perchè 
fcriveva molte cofe , che risguardavano il 
regolamento del viaggio , fu ofTervata , che 
ancor ciò faceva alienata da' fenfi . Alcune 
fiate pertanto, nelP atto che flava ferven- 
do, le bendarono gli occhi , ed ella nell* 
iftefla guisa, che naturalmente folea, difen- 
deva gli ordini , che dal Cielo P eran detta- 
ti ; e ciò faceva con tutta franchezza , ben-, 
chè le Monache le face/Tero a bella pofta d,' 
intorno un gran rumore. 

Ma 

■ 
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Ma è inefplicabile P allegrezza provata 
da Suor Ottavia, allorché terminato il men- 
tovato efercizio , graziofamente fe le fece ve* 
dere il fuo Spofo, della quale invidiabil ve- 
duta per lo fpazio di molti giorni, come s* 
è accennato , era fiata priva : ed anco dopo 
tal lunga vifita, in cui ebbe campo di go- 
dere le divine accoglienze , e precifamente 
fentirfi ringraziare dall' amorofo Gesù del 
bene , che avea fatto fare alle Sorelle , per- 
severò il giubbilo , ed il contento : ond* è 
che tutte le Monache fui fuo volto , fpirantc 
allegrezza di paradifo, leggevano gP interni 
ìncomprenfibili contenti ; e poco avanti la 
detta vifita andava pel Mònaftero , come pe- 
corella fmarrita , cercando il fuo Pallore, 
nel qual tempo rapita in eftafi , fu condotta 
dal iùo Angiolo Cuftode al Purgatorio, ac- 
ciocché dal patire che facevan queir Anime 
anelanti , e defiderofe del celefte Spofo , fi 
confolafle, fe tanto tempo era che ella non P 
avea veduto , onde fu fentita efclamare ; Ah 
foderine , wi compatifco ; *uoi patite , ed io lan- 
guì feo ; ma confortatevi Anime fortunate , fono 
anch' io come voi , c ' è pochino , fiate chete , 
faremo consolate ; fiate liete , verrà verrà 
quel giorno defiato . 

Quindi à che la compafllone , che avea 
all' Anime del Purgatorio, produfle in Suor 
Ottavia un* ardcnnfTima brama di giovare 

F 2 «Ile 
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alle medefime e patire effa per P alleggeri- 
mento , e liberazione delle loro pene . La 
prima fpeziale e tormentofa offerta , che a 
prò di tali anime faceffe , fu il chiedere a 
Dio un prolungamento di quindici giorni a, 
i molti mefi , nè quali , come s' è detto , fof- 
frì battiture, fordità, cecità, e pazzia ; e 
il profeguimento di tali ftrapazzi domandò 
al fuo Spofo , pregata dalla Conforte di Le- 
on Buonfignori , già defonta , a nome di 
tutte le ^iltre Anime del Purgatorio ; e fic- 
come Suor Ottavia era amica della detta 
Bonfignori ancor vivente , xosì dopo morte 
le mantenne P amicizia: ond' è che del con- 
tinuo per quella orava; e fe talora tralafcia- 
va di farlo, fi faceva vedere cinta di fiamme 
alla medefima Suor Ottavia , lagnandofi , e 
Applicandola nel tempo ifteflb a non fi fcor- 
dare dell' Amicizia , tanto a fuoi tormenti 
giovevole* 

Eflendo malato il Confeflbre , pregava 
conaffiduità per la falute delmedefimo ; e ra- 
pita in eflafi manifeftolle il fuo Spofo , che 
per due motivi fuol mandare P infermità a* 
fuoi fervi , P uno acciocché fe ne approfit- 
tino , e P altro* ad effetto di premiarli ; le 
difTe , che al Confeflbre per la fua raffina- 
zione ne' patimenti , avea determitato di ren- 
dergli prelto il guiderdone in Paradifo , ma 
che le lue orazioni gli avean fatto fospen- 
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tiere per breve tempo V efecuzione . Quindi 
le diede notizia , che di già erano partati i 
fei mefi , da che per fuo amore avea accon- 
ienrito d'eiTere ftolta; ma le foggiunfe , che 
gradito avrebbe phe ella il rimanente di quei 
giorni , che corfi farebbero fino a Pasqua, 
(ed era allora il dì precedente alla pomenica 
di Paflìone ) gl* impiegafle in digiuni rigoro- 
fiffimi a favore dell' Anime del Purgatorio ; 
e che per maggior vantaggio di quelle, 
quantunque con maggior pena di lei , a' di- 
giuni aggiunto avrebbe una noiofa defla- 
zione, e aridità di fpirito . 

Non fi può raccontar Y allegrezza , col- 
la quale accettò le accennate future morti- 
ficazioni : folo il fervore con cui 1* intrapre- 
fe , il coraggio moftrato nella inappetenza 
delle cofe celefti , 1' oppofizioni me(Te dal 
Demonio, e le dimoftrazioni fatte dalle det- 
te Anime, poffono in qualche parte manife- 
fìarla . Un giorno che infieme coli' altre , a 
ciò da Suor Ottavia indotte , recitava Y Uffi- 
zio de' Morti , acciocché quefti umifero le 
preghiere fue per la falute del ConfeflTore, 
fentì le fervorofe preghiere , che dal Purga- 
torio fi partivano , efclamando quell' Anime; 
Tater Mifericordiarum Jit fanitas corpori ejus . 
E il Demonio, poco dopo apparfole , come 
fe forte il fuo Angelo Cuftode , ingannarla 
pretendea , con farle credere che Iddio non 

F 3 vele- 



SS Vita di Suor Ottavia 
y voleva, che con tanto rigore digiunafle, che 
per ora fospendeffe i digiuni , e che in ap~ 
preffo dr tal mutazione ne avrebbe faputi i 
motivi; ma proteftandofi ella di volere alla 
cieca obbedire al Aio Spofo , difparve V in- 
gannatore. Quanto però foffero gradite al 
fuo bel Gesù le prefate mortificazioni , le fu 
manifeftato dal vero Angiolo Cuftode la not- 
te del Sabbato Santo ; allorché , accompa- 
gnato da altri trentafei Angeli , portolla al 
Purgatorio > d' onde ne eftraffero trentafei di 
queir anime fortunate , con proteftarfi , che 
tal liberazione cvsl, il frutto delle orazioni e 
penitenze di lei. Quindi la conduflea vede- 
re il trionfo delle medefime , e la folenne 
entrata , che fecero in Paradiso , fra le qua- 
li conobbe V anima del ConfeflTore , di poco 
tempo morto, fovra le altre bella e lumi- 
nofa . Vedute le accoglienze de'nuovi ofpiti 
del Cielo , fu interrogata Suor Otravia qual 
guiderdone bramava , per aver cosi pretto fat- 
to arrivare alla gloria celefte quelle Anime]^ 
e. quantunque ella fi protettale , che niun 
premio mestato avea, appagatofi V Altiflimo 
dell' umiltà della fua Serva, le promife che 
per fei mefi non farebbe tentata , che mai più 
per T avvenire diventerebbe ftolta ; e che.» 
nello fpazio de* detti fei mefi , oltre al pro- 
vare una pace di cuore continua , in quei 
giorni , ne' quali potuto non avetfe fagra- 
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mentalmente communicarfi , egli 1* avrebbe 
confolata ; e che finalmente i tre giorni fe- 
guenti di Pafqua, fi farebbe, come le altre , 
de* cibi comuni alimentata , e così feguireb- 
be nelle altre Pafque future. 

Era inferma Suor Vittoria Felice N. N. 
e P Angelo Cuftode di Suor Ottavia le pre-, 
diffe , che in breve la malata farebbe morta; 
onde ammolla a continuare le preghiere per 
la medefima ; efeguì con tutto il fervore il 
configlio , ed all' orazioni univa i temporali 
fervigj ; poiché la fervi notte e giorno in 
tutto ciò , che può abbifognare ad un mala- 
to , il che con fomma attenzione, ed amore 
efercitò femprecon tutte le Sorelle inferme. 
Dopo qualche giorno vide un Angiolo , rap- 
prefentante la virtù jlella Carità , limolando- 
la a continuare V efercizio sì profittevole d* 
aflìftere agi' Infermi ; quindi foggiunfe , che 
Suor Vittoria dovea ftar quatti anni in Pur- 
gatorio» quantunque fotte ftata buona Reli- 
giofa; ma avvegnaché non era Hata perfetta, 
dovea per tanto fpazio, benché non atroce- 
mente , penare ; perciò offerifTe a Dio per Y 
abbreviamento del tempo, e per la diminu- 
zion delle pene , qualche penitenza , che fareb- 
be ftata giovevole , lo che da Suor Ottavia 
con ogni efficacia fu efeguito. Trovavafi cir- 
ca la metà d' Aprile moribonda Slior Vitto, 
jria, e nel mentre che orando ftava attenta a 
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fervida Suor Ottavia , vide entrare JietlìU 
ftanza la Regina degli Angeli , che con ac- 
qua celefte afperfe la moribonda , e per lo 
pregio dell' affiftenza fatta alla medefima fu 
anco Suor Ottavia bagnata; ed aflicurolla la 
divina Maeftra , che con quel preziofo umo- 
re avea dato forza e vigore air inferma per 
ben morire . Finì di vivere la Rcligiofa , e 
poco dopo tal morte le fu manifeftato dal 
fuo Angelo Cuftode la cagione , per la qua- 
le dovea ftar 1* Anima della defonta F ac- 
cennato tempo in Purgatorio : ed era per 
non elTere fiata follecita a fcacciare le tenta- 
zioni : per aver con durezza obbedito a" Su- 
periori: e per non aver prontamente, e con 
efficacia cercati gli ajuti fpirituali, ad effet- 
to di liberarfi dalle dette imperfezioni . Le 
foggiunfe ancora, che il fuo patrocinio, e le 
lue preghiere avrebbero colle pene abbrevia- 
to e diminuito tal tempo ; onde la confi- 
gliava a non ftancarfi, e a non defiftere dal 
pregar per la detta anima fcrvorofaniente . 
Non tardò però il celefte Spofo ad efaudirla, 
poiché il quinto giorno dopo la morte di 
Suor Vittoria Felice, in cui avea per Y iftes*. 
fa fatta la Comunione , e s' era trattenuta 
orando per lei cinque ore , rapita in eftafi , 
vide la Santiffima Vergine , accompagnata da 
una numerofa Corona di Santi , la quale do* s 
po teneriffime accoglienze invitò Suor Otta- 
via 
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vìa ad andar feco al Purgatorio , d* onde ne 
eftraflc la fortunata defunta . 

Allorché nel giorno 16 Giugno » del 
1549, recitavano in Coro le Monache l'Uf- 
fizio de' Morti per una parente di Suor Ot- 
tavia , defunta nel Moniltero di S. Matteo 
di Prato , fe le fece quefta vedere di fiamme 
cinta, cui in tuono lagrimevole diflfe : Cara 
forella , pregate per me , che fon tormentata nel 
Vurgatoriò) per non a*ver efattamente ofiewato 
quanto a Gesù Crifto a*vea promeffo , e ci de- 
<vo ftare fino , che non fon compiti quaranta an- 
ni : abbiate compafftone di me . Per lo che Suor 
Ottavia alla prefenza di tutte , che rimafero 
maravigliate , non ne fapendo il motivo » co- 
minciò dirottamente a piangere , e fu per 
moki giorni inconfolabile , e caldamente e 
del continuo pregava il fuo Spofo Divino ad 
alleggerire le pene , ed abbreviare il tempo 
a queir Anima tormentata • 

Coli' occafione > che per configlio del 
Confeflbre , che allora era il Molto Reve- 
rendo Signor Francefco Checcacci , tutte fe- 
cero la Sacra Comunione in fuffragio di 
queir Anima, che era più proflìma a ufcire 
dalle pene del Purgatorio ,* nel tempo che 
le Religiofe s* accodavano a comunicar/! fu 
in eftafi condotta al mentovato luogo , e con 
indicibil fuo piacere mirò , che appoco ap- 
poco $' alleggerivano le pene a queir Anima 

for- 
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fortunata , che era più vicina a volare al 
Cielo , e per quel che le riferì il fuo Angelo 
Cuftode, i tormenti fi fcemavano a mifura 
del fervore di ciafcuna Monaca ; tanto che 
quando V ultima fu comunicata, fu Scarcera- 
ta dal Purgatorio quell' Anima , e andò a 
godere l'eterna gloria. Ma fe fu fommo il 
contento d' Ottavia per tal liberazione , fu 
altresì maflìmo il dolore provato , fentendo 
i lamenti dell' altre Anime afflitte, che rima- 
nevano a penare , le quali con motivi e ra- 
gioni» conforme afTerì dopoi Suor Ottavia, 
da fare intenerire un cuor di faflb, la prega- 
vano a porgere a Dio fuppliche continue e 
fervorofe a prò loro . E avvegnaché nel 
tempo, che ebbe la raccontata ertali, flette 
Suor Ottavia nell'iftelTa ftanza, ove erano le 
Monache adunate per comunicarli , tutte 
diftinfero e gli atti d' allegrezza, e il fere- 
no del rifo cangiarli in un torbido lagrima* 
re; onde richieda dell' origine di tal muta- 
zione, narrolla , ed f infiememente le pregò 
a continuar V orazioni in follievo dell'Ani- 
me del Purgatorio . - A 
Li undici d' Agofto , del 1^5 1 , pativa 1* 
eftrema agonia il Molto Rev. Signor Piero 
Zuccherini , ConfelTore del Monaitero ; lo che 
fentito da Suor Ottavia, corfe avanti l'Im- 
magine di noltra Signora, ed ivi genufletta la 
prc^ò ad aflìltergli , e difenderlo : non era 
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paflfato un ottavo d* ora , da che avea le fer- 
vorofe richiefte principiate , quando videff 
afperfa d' acqua celeile dalla amica mano 
della Regina del Cielo , affìcurata nel tempo 
ifteffo dalla medefima , che allora andava a 
bagnar parimente V Infermò ; che ciò face- 
va, morta dalle fue orazioni, e che con ta- 
le ajuto d' indi a non molto farebbe morto 
nella pace del Signore, conforme di lì a tre 
ore avvenne. Ciò feguito fentiflt Suor Otta- 
via infpirara a recitar ogni giorno per un, 
ànno T Offizio de* morti , e fare una quoti- 
diana attinenza, per fuffragar P anima del 
Confeflbre ; trafeorfi pochi giorni , apparve- 
le T anima del medefimo in aria dolorofiffì- 
ma; e narratole , che era da. Dio deftinata 
a ftare un anno nel Purgatorio , fi raccoman- 
dò caldiffimamente , che continuafle le fue 
orazioni . 

Erano morti i Genitori del predetta Si- 
gnor Checcacci, e Suor Ottavia, motta dalla 
folita compaflìone , offerì a Dio molte atti- 
nenze e preghiere a prò dell* Anime di 
quelli ; ed ebbe rivelazione , che in brieve 
farebbe liberato il Padre, e dopo otto gior- 
ni fcarcerata la madre • Quindi è , che rifletten- 
do il Confeffbre quanto foflero valevoli le 
orazioni di lei , la configliò ad applicare ogni 
Giovedì la Comunione per P Anime del Pur- 
gatorio, e il Venerdì per li peccatori . E 
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veramente d* uopo è confettare , che foffero 
potentiflìme le preghiere di quefta Serva del 
Signore , per lo fpeflb raccomandarfi che_* 
quelle facevanle , come feguì fra le altre nel 
mefe d' Ottobre , del 165 1 , in cui V anima 
d* un tal Francesco Giubbilei , Padre d' una 
Monaca , andò a raccomandarfele , avvifan- 
dola che per lo fpazio di quaranta anni era 
giudicata a ftàr nel Purgatorio . 

Morì il Signor AlelTandro Minerbetti, 
Monfignore del Sagro e Militar Ordine di 
S. Stefano, perfonaggio a Suor Ottavia ben 
cognito, ed ella avutone 1* avvifo , al folito 
con fervorofe preghiere s' affaticò a fuffra- 
garlo . Non molto tempo però corfe , che le 
fu rivelato dal Aio Divino Spofo , che V 
Anima del prefato Prelato di già godeva^ 
T eterna gloria; ed allora fu che il medefimo 
T avvertì , che intanto prefto tirava a fe i 
fuoi fervi , perchè le preghiere di quefti lo 
trattenevano dal gaftigare il mondo, che lo 
irritava continuamente co 5 fuoi peccati • Ed 
ella iftefla in un' eftafi vide verificata la for- 
za dell* orazione ; imperciocché le fi rappre- 
fentò il fuo Gesù con una fpada infocata in 
mano, per punire gli Uomini , renduti ornai 
troppo infoffribili colle loro colpe ; ma lo 
vedea placarfi , e deporre il ferro vendica- 
tore , quando fentiva le fuppliche de* fuoi 
Amici. 
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Narra il Signor Canonico Giubbilei, 
che nel 1672, di Febbrajo , in cui egli era 
Confeflòre , ftando attualmente confettando 
una Monaca l , fentì , e la riconobbe alla voce , 
che Suor Ottavia con cocenti Cospiri ripetè 
molte volte quefte parole, quando quando ; 
mollo da una fanta curiofità , inviò la Mo- 
naca, che fi confettava , a vedere fe quella, 
che le dette parole avea proferite , era Suor 
Ottavia, e in cafo che ella fotte, diceflele, 
che parlar le vòlea : andò la Monaca , ed es- 
pofe le richiefte del Confeflbte , ond' è che 
portatafiad udirle, fu Suor Ottavia coltretta 
a raccontare il motivo delle prefate parole: 
c fu che orando per T anima d' un Benefat- 
tore del Moniftero, poco fa pattato all' altra 
vita , alzati gli occhi , gli filsò in una imma- 
gine della Santiffima Vergine del Rofario , 
pregandola a libeirar queir Anima dalle pene 
del Purgatorio, qualora in quelle fiamme fi 
ritrovafle ; e che ettendole flato rifpofto , che 
la detta Anima ivi era tormentata , ma che 
per anco non era tempo della liberazione , 
perciò replicato avea le parole , quando quan- 
do : e che la benigniflìma Regina aflicuratav 
V avea , che in brieve rimarrebbe liberata , 
quantunque dovette ftar nel Purgatorio un 
anno : che fe Suór Ottavia , applicato avette 
il fuo folito dormire fulle tavole , per lo de- 
corfo d* un anno, a favore dell 3 Anima del 
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Benefattore , il detto tempo farebbe ftato fce- 
mato . Partita dal Confessore invitò le altre 
Monache ad ajutarla colle orazioni ; e in 
fatti pattarono pochi giorni , che vide l'Ani- 
ma del Benefattore falire al Cielo, ed ivi es- 
fer coronata con una fpezial gloria, a cagio- 
ne delle larghe limofine fatte a' Poveri ; e le 
fu detto che ella, e le Religiofe feguitaflero 
le pie opere incominciate , non ottante che 
piaciuto fotte a Dio di liberarla» 

Un Venerdì di Marzo, del 1^72, pro- 
vando i dolori della Paffione , conforme la- 
fciò fcritto il Giubbilei, fi fovvenne, fecon- 
do il fuo coftume , dell' Anime del Purga- 
torio, e in fpecie d' un' Anima molto rac- 
comandatale e il fuo celeite Spofo fece, 
che la vedette immerfa in quelle fiamme , e , 
la tormentata le efpofe , che la fua maggior 
pena era la fete ; lo che provava per ettere 
itata nel Mondo poco compaflìonevole verfo 
i poveri ; ma che fe ella , unita alle altre 
Monache, averte a fuo favor pregato, l'ac- 
cennato tormento le farebbe ceflato. 

Molto avanti il citato anno, cioè nel 
1666 , fuppliva il detto Giubbilei al Con- 
fefibre ordinario ammalato ; e Suor Ottavia 
gli chiefe licenza di privarfi della fcarfa por- 
zion di vino , che allor bevea , e ciò per fuf- 
fragar l - Anima di Suor Cecilia Monaca f 
poco fa morta j avvegnaché quella erale ap- 
parii 
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parfa cìnta di fiamme , c V avea fupplicata a 
non bere per amor fuo vino per poco tem- 
po, affiorandola, che tale attinenza avrebbe 
dato moltiifimo refrigerio agli ardori , che 
pativa, folo perchè vivente, con troppo di- 
letto, benché non in molta quantità , avea 
bevuto il vino . 

Il Cardinal de' Medici , che dal Giub- 
bilei non è con altro diitintivo qualificato, 
fe non col nome del Cardinal vecchio , nel 
tempo del fuo vivere avea in fpeziale ftima 
Suor Ottavia tenuto , e perciò largamente 
beneficato il Moniftero ; terminati i fuoi 
giorni , d* indi a non molto fi fece vedere al- 
la medefima, pregandola ad alleggerirli 1<l> 
gravi pene, le quali foffriva nel Purgatorio 
a cagione della troppo comoda vita menata 
nel mondo ; e che di tal follievo avrebbe 
goduto fe per fei mefi avefTe dormito fopra 
le tavole . In quel tempo era flato ordinato 
a Suor Ottavia dal Confeffbre, che ripofafle 
fopra il faccone, per motivo di riparare alla 
fua debolezza ; laonde ad effetto che le Mo- 
nache non fe ne avvedeflero, fu d* uopo che 
il Confeflbre s* appigliale all' induftria d* Ot- 
tavia, mercecchè per giovare a queir Anima , 
quantunque appariffe di dormire fui facco- 
ne, tirando però la trita paglia alli due lati 
del medefimo , pel decorfo de' fei mefi, le 
folite fue poche ore posò fulle tavole. 

Con- 
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Conforme s' è narrato nel principio di 
quefto Capitolo , fe Suor Ottavia s' affatica- 
va per liberar P Anime dal Purgatorio, non 
perdeva di mira contemporaneamente i fuoi 
proffimi ancor viventi ; ciocché le permette- 
va il fuo vivere Religiofo tutto P impiegava 
in giovamento de' medefimi : era attentiffima 
a rimirare ogni difetto delle Sorelle ; e co- 
nosciutolo , con difcreta maniera le avverti- 
va ; orid' è che per far emendare una da un 
certo errore » in cui fpeflb cadeva 9 fpeffo al- 
tresì alla prelenza di quella fi difciplinò, fin- 
ché da qualche parola , detta in aria delicatis- 
fima 9 conobbe la Monaca il motivo per cui 
Suor Ottavia fi flagellava , e s'emendò. 

Suor Deodata Calvietti , Religiofa Con- 
verfa , conofciuta da tutte le Monache pre- 
fentemente viventi , poco tempo fa morta » 
ridiceva Y eccelfe virtù di Suor Ottavia , 
che le era ftata Maeftra nel fuo Noviziato; 
c fra le altre meraviglie raccontava , che la 
prefata fua Maeftra conofccva quando il De- 
monio la tentava , che tornafTe al fecolo ; e 
allora chiamatala, Y avvertiva, che quelle 
erano inftigazioni del Diavolo . Che fe per- 
filìeva la tentazione, ella foavemente percuo- 
tendola colla difciplina , le diceva : Figliuola* 
non do* a te , ma al Demonio che fi parta , e 
così quello ceflava di tentarla . Narrava pari- 
mente , che nel tempo che una volta in Eni- 
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poli fi facevano le Miflìoni , fegretamente 
chiamatala , la condufle in una foffitta del Mo- 
niftero : quivi giunte , e lafciatala all' entrar 
della detta foffitta , acciocché 1' avvertile fe 
qualche Monaca verfo quella parte venuta 
fofle , cominciò con un flagello orribilmente 
a percuoterfi fulle nude carni , tanto che ver- 
fava largamente fangue . Inorridita la Novi- 
zia a tale orribile ftrario, gridava : Non più , 
o Madre Mae/Ira , che hj' ammazzerete ; fta 
cheta , ripigliò allora Ottavia, fi* cheta, che 
fo quefto per la. conwerfione de* peccatori , e 
continuò per lungo tempo a difciplinarfi . 
Terminò finalmente di batterfi , ma nel vo- 
lerli alzare cafeò un pezzo del pavimento 
ove ilava battendofi , ed ivi precipitò con una 
gamba; accoda la Novizia per Soccorrerla^, 
tutta Spaventata ,, tanto fracaflb avea fatto 
nella caduta , la vide con fuo fommo piacere 
forgere illela e libera; e le fu detto da Suor 
Ottavia, che non fi fpaventafle , perchè Iddio 
Tavea liberata^ che il pavimento era rovina- 
to per opera del Demonio, il quale preten- 
deva farla morire . In mezzo alle fue fervo- 
rose orazioni , tutte le Monache la fentivano 
pòrgere a Dio preghiere affettuofiflime per 
F univerfo tutto: fi proteftava con quelle \ 
che le per mandare in Paradilb ciafeuna di 
loro , il *luo bel Gesù T ave(Te condannata 
air Inferno 9 ella > purché I J aveflfe mantenuta 
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in fua grazia , volcntieriflimo vi fi farebbe 
gittata. Quindi è > che quando udiva , che 
Iddio era offefo con qualche peccato , fpar- 
geva copiofiffime lagrime, accompagnate da 
cocenti fospiri ■ Animava tutte ad amarlo , 
ed avea un difeorfo cotanto infinuante e doU 
ce, qualunque volta parlava dell' Amor d' 
Iddio , che durava molto tempo fenza recar 
noja alcuna ; e non afpettava d' efTere invi- 
tata a tal giovevole favellare , ove ne vedea 
il bifogno T introduceva con gentil maniera* 
Il terzo giorno della Pentecofte del 
1^49 1 fu veduta piangere inconfolabilmente, 
e le fue lagrime erano cagionate dall' amor 
del fuo Spofo offefo ; perciocché fu portata 
in ispiri to in una non u fa qual Chiefa » a ve- 
der gli effetti del Sagramento dell' Eucariftia 
/ e Penitenza , ove concorrevano tre forte di 
perfone; nella prima erano quegli avventura- 
ti» i quali ancora nell' ingrelfo erano di bel- 
lezze adorni , ma fenza mifura più belli e 
avvenenti , dopo elTerfi accoltati al celeiìe Ci- 
bo, fi dipartivano . Nella feconda fpecie era- 
no gli altri, che aggravati da colpe , laidi , 
t brutti in Chiefa entravano ; ma dopo aver 
pianto nel Sagramento della penitenza , de- 
ponevano la loro bruttezza , e fi focevan ve- 
dere vagamente abbelliti . Ma maggior di- 
veniva la loro grazia » e avvenenza , allor- 
ché fi partivano dall' Altare comunicati . La 

terza 
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terza qualità era d' aleuhi , che orridi e de- 
formi entravano in Ghicfa , i quali più spa- 
ventevoli fi facevano quando fi partivano 
dal Confeffionario j ma indicibilmente sfigu- 
rati , e di ceffo orribiliflimo erano , prefo 
che avevano il pane Eucariftico . Di ciò le 
fu fpiegato il miftero , e confifteva , che i 
primi tran quelli , che fenza peccati entra- 
vano in Chief^; i fecondi quelli , che ben 
fi confettavano ; ed i terzi coloro , che fenza 
dolore , e propofito carichi di misfatti fi coii- 
feffavano , e fi comunicavano ; ma per loro ga- 
ftigo vide preparato un profondo , ofcuro 
penofiflìmo abiffo ; ed allora fu che V inna- 
morata del fuo Dio , ed amante della falu- 
te del proflimo proruppe nelle amariffime 
accennate lagrime , e fervorofe fuppliche, 
udite da tutte le Monache, accorfe a quél 
per allora non intefo piangere , benché in- 
tendeffero il modo delle preghiere , che con- 
lìlieva in offerirti a patir mille e mille morti , 
per trattener quegli infelici dal precipitar 
nell' Inferno. 

Ad effetto di fare emendare una Novi- 
zia d' alcuni piccoli mancamenti* V efibì di 
chieder per lei perdono in pubblico a tutte 
le Monache ; lo che fatto , la Madre Santis- 
fima applaudì a tale atto di carità, e V affi- 
curò , che con tal mezzo la Novizia fi fareb- 
be corretta , come- feguì . 

G 2 Neil' 



so* T/>^ * SW Ottavia 
Neil* infrafcritto cafo fi diftinguela ga- 
ra officiofa , ed amorevol contrailo del cuo- 
re di Suor Ottavia, cagionato e dalFonor 
del fuo Spofo , e dall' amor de* proflìmi . So- 
fpiravano i popoli la ferenità dell' aria ; poi- 
ché la terra, troppo inzuppata dalle abbon- 
danti piogge, faceva temere o di perdere 
affatto , o almeno prefagiva una fcarfiffima 
raccolta. Fra quelle comuni anguftie fu una 
mattina dopo la Communione Suor Ottavia 
rapita in eilafi, ed ebbe la gran forte di ve- 
dere il fuo bel Gesù , ma in volto metto e 
jninacciofo per gli oltraggi fofferti da' Pec- 
catori . Laonde, iì proteftò colla fua Serva di 
effer neceflìtato- a mandare i flagelli , per far- 
fi temere , e pregare . Senfibiliffimo fu il do- 
lore , che provò T amante cuore di Suor Ot- 
tavia a tale annunzio . Da una parte il cono- 
scere il giudo fdegno divino la {limolava 
ad appagarli delle vendette ; e dall' altra 
1 J amor del proflìmo la violentava a chieder 
jnifericordia , e placare il fuo Spofo : quindi 
ora offeriva fe fteflfa a fopportar cento e cen- 
to morti, per dar qualche fcarsarfoddisfazio- 
ne alla fua # irritata giuftizia ; ora gli ram- 
mentava la fua clemenza ; e per maggiormen- 
te commoverlo , gli moftrò il fuo popolo bi- 
fognofo, ed afflitto . Di modo che moffo Iddio 
dalle amorofe fuppliche della fua Serva , la- 
tria , diffele , minacciare 3 acciocché fi ricorra a 

me 
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w coli' orazione ; ed ella rendutegli umilifll- 
me grazie a nome dell* Univerfo , deftofll 
lietiflìma , fulla fperanza che il gaftigo do- 
vere nelle fole minacce fermarfi , conforme 
accadde ; imperciocché ceffarono le piogge , 
e furono abbondanti le raccolte » Per confi- 
glio però della Madre della Sapienza , per 
placare il fuo Figlio , intraprefe un digiuno 
più rigorofo del confueto ; pregò le Mona- 
che a fare una Comunione per tale effetto; 
e andò proceflìonalmente pel Moniftero 
colle fue Novizie a piè fcalzi per fette gior- 
ni. Terminate tali penitenze ebbe un ratto, 
in cui intefe le molte fuppliche, che faceva- ' 
no le Anime giufte , per ottener la ferenità 
dell' aria ; ed ella unendo le proprie a quel- 
le, le fu rifpofto , che per anco non eran 
celTate le colpe . Frattanto fentì un fragran- 
tiffimo odore , che inebriavale F anima con 
una dolcezza di Paradifo ; e tornata a fenfi 
fuoi , durava ancora la foaviffima fragranza ; 
e non elTendo capace F anima di refiftere a 
tal piacere , fi ferrò nella ftanza della Com* 
munione , per ivi almen colle parole-^pren- 
dere qualche innocente amorofo sfo^o . Pas- 
sò di lì a cafo Suor Cortame , e fattofi apri- 
re, trovolla tutta languente <F amore , cui 
difle : Oh Sorella , la pace intema mi fa mo- 
rir d* amore , non pojfo Bar fenza patire , ah 
che V amore mi fa morire • 

G 2 Nel 
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tot ' Vita, H Suor Ottavia 
Nel 1*491, dal mefe di Settembre fino 3 
tutto il fufleguente Dicembre contempora- 
neamente s* ammalarono quattordici Mona- 
che ; ella a ciafcuna fenza mai itancarfi affi - 
ftè , le fervi, le governò ; e narra Suor Co- 
lante, che eflfa fola fuppli a tutte : e quan- 
tunque per tanto tempo quafi mai , o pò- 
chiffimo dormito , o ripofalTe , fu fempre 
fana, vegeta, ed inftancabile ; e fufoIoT ar- 
dore, e vigore della fua Carità , che la man. 
tenne in forze ; e tanto erano accefe le fiam- 
me di tale amore , che con coraggio rinun- 
ziò al folito favore del Venerdì, (cosi folea 
appellare V alta fpecialiffima grazia di patire 
i dolori della Pafllone) ad effetto di affiftere 
alle Inferme. 

Ammalatafi Suor Maria Giovanna Cella, 
Suor Ottavia con iftraordinarie preghiere 
fupplicò il fuo Spofo, che reftituiffe la falu- 
te all' inferma ; ma con condizione , che 
tutto il male dalla languente fofFerto , doves- 
fe fe medefima affliggere . Si compiacque il 
Signore d* un' offerta sì eroica ; guari la- 
Monaca, ed in un tratto fi fentì aflalita con 
tutta la pienezza da quel male , che P altra 
opprimeva . Da Suor Cortame non e* è flato 
qualificato qual forta di morbo fi fofse , at- 
teiìa però , che era, dolorofiflimo , e che Iddio 
concedette grazia a Suor Ottavia , che non 
fofse obbligata a ftare in letto, quantunque 

t>ro~ 
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provafse T iftefse angofce dell' altra. 

Neil' atro , che Suor Ottavia era aliena- 
ta da' fenfi * flava agonizzando la Signora 
Lifabetta Falagiani d' Empoli , c in tal forma 
fu condotta, ove giaceva l'inferma, dal fuo 
Angelo Cuftode , ed avendole dato tempo di 
poter ben riflettere a quePpaflfaggio , che in 
brieve far dovea la moribonda , difficile tan- 
to e pericolofo , dirtele , che farebbe ftato 
molto grato al fuo Spofo , fe 1' avefle pre- 
gato a comandare a' Demonj , che in vece di 
tentar la vicina a morire, fe ftefla, lafciando 
l'altra in pace , aflaliflero . Ben volentieri 
accettò lo {'cambio , fuppk'cò il fuo Gesù , e 
coli' ajuto di quelli fuperò tutte le tentazio- 
ni gagliardiflime > le quali avrebbero con 
molto maggior pericolo tribolata 1' Inferma ; 
la quale poco dopo la fua morte, rendendo- 
le molte grazie, pregolla'a far orazione per 
Iti , giacché era nel Purgatorio , ove ftar 
dove» diciotto mefi. 

Amor <verfo il fuo Spofo , c favori 
che Iddio le comparte • 

CAP. VI. 

E' Ineftimabile il prezzo dell' amicizia di 
Dio , non folo perciò che y afpetta alle 
dolciffime finezze internfinabili dopo Umor- 

G 4 te > 
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i©4 Vitó di Suor Ottavia 
te , ma ancora per le divine tenerézze , chd 
godono anticipatamente in quefta terra i 
fuoi Amici . Tali eccedi d' amore fpeffe fia- 
te provò Suor Ottavia nelle confidenti , e_> 
fpeffe vifite \ fattele dal fuo Dio , in varie for-> 
me rcndutofi vifibile ; dalla fua Madre amo- 
rofifTima , e dagli altri felici abitatori del 
Cielo ; ed è a ragione credibile > èhefe in tal 
guifa T affannato cuor di Suor Óttavia non 
folfe flato di tanto in tanto confortato , ella 
in breviflimo tempo farebbe francata ; im- 
perciocché maggiori d' ogni umana refiften- 
za erano le fempre aéerefeiute penitenze, 
ed i non mai , o di rado intermedi maltrat- 
tamenti de' Demonj. Tutta la vita di Suor 
Ottavia fu , per così dire , una continua 
invidiabil gara fra il fuo celefte Spofo a- 
mantiflimo , e la fua diletta : quegli con *e* 
plicare i favori, e le accoglienze: e quefta 
con eflcr fempre avidiffima di patire , corag* 
giofa in foffrire le perfecuzioni diaboliche, 
ingegnofa nell' ritrovamento di nuove cru- 
deltà contro fe fletta , e fempre attenta alla 
falute dell' Anime. Più d'ogni altro ci ma- 
nifefta gli alti favori , i quali il fuo bel Ge- 
sù le dava, il fovente ripeter, che ella facea 
nel più fervido delle fue fiamme amorofe , 
quefte, o fimili parole : Mitigate , mitigate 
Signore , che mi moro ; mitigate , mio bene , 
fe non volete > che io mora : e fu o/Tervata, 

che 
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che qualunque volta ella fi tratteneva in que- 
fti amabili colloquj , avea un volto lieto , e 
giocondo, adorno d* angelica bellezza , fpi- 
ranre fantità * con gli occhi iempre aperti, e 
btillanti , a guifa di due Stelle* E dall' altra 
parte più d' ogni fua operazione ci dà ad 
intendere la corrifpondenza di Suor Ottavia 
una fua protetta, ferina di proprio fuo pu- 
gno , che alicor fi conferva , in tali termini 
concepita . 

Oh Fadre Eterno , vi confeflo d' ejferc 
und ingrata , e indegna d' ejfer chiamata crea- 
tura ragionévole • Oh Fadre > [ebbene non ho 
merito di poter ragionare con la. . Mae/là Vo~ 
ftra , confeffo nondimeno di voler fempre , men- 
tre mi darete vita 9 purché la vojìra Fietà mi 
mantenga perfetto giudizio , e ferma volontà > 
amarvi con tutto il cuore , con tutta la mente > 
e con tutta V anima . Ah Gesù , mio Spofo* 
pregovi 9 che all' intelletto mio diate perfetto 
lume s acciò fempre poffa confefsare le grandez* 
ze , le mifericordie , le provvidenze vojlre ; in 
fine poffa gridare , che Jiete un perfettiffimo 
Amante , degno d* effere amato , fervito » lau- 
dato, e che per voi fi deve metter la vita , e 
ogni altra co fa lafciare per amor di voi , dolce 
mio bene , ed amore . Et io dico , che fe voi mi 
mandajji ali* Inferno fra quei Lupi infernali » 
ad ogni modo , dolce mio amante , vi amerò ; & 
fe avete fofferto le fcelleratczre di qutfte lab- 
bra 
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hra , che mai non han faputo benedirvi » ora a 
di/petto di Lucifero intendo di benedirvi, lau- 
darvi <> ringraziarvi di tutto ciò che m* avete 
dato . Mi confejfo degna d' un fupplizio eterno > 
fero benedetto fiate fempre per tutto quello che 
per il f affato avete fatto alV anima mia ; e 
di quello che al prefente mi fate , e che ali 9 
avvenir mi farete , intendo di bàtte dirvi , oh 
dolce Gesù mio • Oh Spirito Paracìito , io non 
intendo cercare altro fuoco , che quello del D/- 
vino Amore > e di quefia mia volontà chiamo 
in tejlimonio Maria Santi ffima , mia dolce Ma* 
dre , r Angelo mio Cufiode , S. òiufeppe , i 
Santi miei Avvocati con tutta la Corte cele- 
re , ed in particolare il Padre S» Domenico ; e 
quefta la prefento alla mia Suor Coflante , che 
mi faccia ancora fede , che fono di tal volontà » 
e farò fempre in tutti i tempi ; però , Sorella 
mia, che fiete fiata fempre cara a Gesù, prò* 
curate effer coflante all' amor di Gesù : pre- 
fentate quefia avanti il trono della Santijfi- 
ma Trinità da mia parte , e mi farete la fede 
fe amo , o nò Gesìi. 

Affeqrionatijfima nel Signore > 

il Agofto \6%o. 

Povera Suor Ottavia Angiola 
di S* Domenico. 

Era- 
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Erario pertanto frequenti le vifite farte- 
le in perfona dal fuo celeiie spofo, partico- 
larmente dopo d' averlo ricevuto nel Sagra- 
memo dell' Altare; e quelle per lo più era- 
no accompagnate da celefti infegnamenti , e 
della Regina degli Angioli ancora erano 
quotidiani gli ammaeftramenri , e i favori* 

Aveano data autorità i Superiori alle 
due Monache affittenti , di comandare a Suor 
Ottavia, e di mortificarla ancora , quando 1' 
averterò giudicato opportuno . Sgridolla_. 
adunque un giorno Suor Coftante, condirle 
che credeva ogni fuo avvenimento illufioni 
diaboliche * e che temeva altresì di non ri- 
manere una volta ingannata ancor effa. Rice- 
vette i rimproveri Suor Ottavia con allegrez- 
za * ed io fon certa , ri$pofe , che io non ci 
ho colf a ; e fe alcuno mi conducejfe ad ejfere 
imprigionata , anzi tormentata e giuftiziata > 
Jìa benedetto Iddio , mi rallegrerò d' ejfere in 
ciò innocente 5 e patirò , e morirò volentieri 
per chi ha patito , e morto per me ; e je io 
fufft , che Dio mi guardi , colpevole , defidero 
e ff er gtftìgàtdy e fi fcuopra a tutto V univer- 
fo 9 purché Dio non re Si offefo 9 ed il prof/imo 
ingannato , eccomi al tutto pronta . La volon- 
tà d'amare Iddio, e di patire, non confifte- 
va folamente in efagerazione di parole, ma 
cervava ella ogni occauone di metterla in 
pratica. Ad effetto di più Soffrire, flava 

fem* 
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fefnpre fcalza ; ed un giorno le Novizie , 
vedendo che troppo il freddo la tormenta- 
va , la pregarono a lafciarfi coprire i piedi ; 
acconfentì volentieri la Maeftra , rammen- 
tandoli , che per averle le medefinìe altre 
iìate voluto fafciare i predi , fofFerti avea 
maggiori dolori di quelli tire il folo fred- 
do cagionavate ; coperte the furono le gam- 
be , s'avvidero quelle giovani dell' accrefciu- 
to patimento; e levati i panni, videro con 
lor meraviglia >, che erano molto gonfiate ; e 
• conobbero , the la Maeftra con filenzio tal 
dolore foffriva, perocché da una Novizia , 
nel tempo che i piedi le fafciavancf* aveano 
intefo, che fe quefte enfiate le foffero come 
l'altre volta, la Maeftra l' avrebbe fofferto, 
c patito per atnor d' Iddio . 

Pet darle vigore in mezzo alle peniten- 
ze , e confola2ione fra'fùoi dolori , speflb fu 
asperfa da una acqua celefte, la quale o la 
rendeva allegra , o le reftituiva le forze, o 
r accendeva d'amor divino , o Scacciava le 
tentazioni. 

à Qualunque volta udiva , che dagli Uo- 
mini era offéfo il fuoSpofo, (conforme al- 
trove S' è dettò ) ne provava sì gran dolore , 
che là fendeva inconfolabile ; e fentendo un 
giorno, che un infame malfattore dovea es- 
fet giuftiziato, tanto PafflifTero i fuoi delit- 
ti , come offcfe- fatte al fuo Spofo, che l\ 

iftefla 
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iftcflTa Madre delle confolasioni ci volle per 
confortarla; mescecchè le apparve , afficuran- 
dola, che erano piaciute al Cielo le fue la- 
grime » come quelle che erano originate dall' 
amor divino, che perciò le rafciugafle, e 
pregaffe il fuo Spofo* acciocché quell'em- 
pio fi pentifle, e che prendeiTe i gattigli tem- 
porali in feonto delle pene eterne meritate • 
Ma non terminarono qui le confolazioni , 
imperciocché con ua altro favore , di cui 
pochi amici del Signore fono Itati fatti par- 
tecipi , spruzzò del fuo latte, virginale nel 
volto di Suor Ottavia; ed il feguente giorno 
tornata di nuovo a vietarla con il fuo divin 
Figliuolo in braccio, le di (Te , che s' appro- 
fittalTe d^prefenti favori, perchè tempo do- 
vea venire^ che ne farebbe reihta priva; 
mentre un* aridità di spirito tormentofa V 
avrebbe afflitta : in. feguito di ciò il Pargo- 
letto Gesù , che teneva una lancia d' oxo in 
mano , le ferì il cuore 1 per lo che provò 
un fieriflìmo dolore , dolore però defidera- 
to , e amico degP innamorati di Gesù; e 
Ja Madre divina .,. datale la fua benedizione, 
disparve ì . . 

Il primo di luglio, del 1^49, in un' 
eftafi fu vifitata da S. Gio. Battifta, in onor 
del quale per ventun giorni avanti la fua fe- 
lla avea più del folito rigorofamente digiu^ 
nato i T animò il Santo ad elTere umile, c 

pazien- 
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paziente , e dopo dolci difcorfi partifli ; ; do. 
po il vespro Maria SS. accompagnata da S. 
Elisabetta, e da tutti gli Angioli Cuftodi 
delle Monache, fu a trovarla, e dopo aver- 
le dati utiliffimi avvertimenti, in contrafle- 
gno di specialiflimo affetto, fecela accoftare 
al fuo divin petto, per indi fucchiarne il 
fuo divino latte. Stavano molte Monache 
ammirando gli atteggiamenti , che faceva 
Suor Ottavia, che erano connaturali all' 
atto accennato ; quando una di quelle fe le 
accodò, tirandola per la tonaca; mercecchè 
defiderava, che pregafle Iddio per un fuo 
premurofo affare; fu impoflìbile però poter- 
la risquotcre ; ma V Angelo Cultode della 
detta Monaca avvertì Suor Ottavia delle in- 
ìbmze che la forella facevate; laonde vol- 
tatati! a Maria , la fupplicò a conceder la 
grazia richieda, e fu benignamente esaudi- 
ta ; e Suor Ottavia dettatati , diffe alla fup- 
pulicante, Iddio ni graderà di cièche gli 
chiedete . 

Alli quattro del prefato mefe videro le 
Religiofe tutte gli amorofi atteggiamenti, 
che faceva la fortunata forella, ftando in efta- 
fi ; e quelli confiftevano, come fe fra le brac- 
cia qualche cariflìma cofateneffe: la mirava, 
1* accarezzava, la baciava, e cento altri ccn- 
traifegni di tenerezze ufava; ed in fatti ne 
avea ragione , perchè fra le braccia ltringea 

il 
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il Bambino Gesù. Non è maraviglia pertan- 
to, fe per averle nel mele iftefFo il ConfelTò- 
xe negata la communione, fofle incapace di 
conforto alcuno, e dimoftrafle V interna an- 
goscia con finghiozzi , e lagrime incefsanti ; 
nè parimente fia flupore , Te in altre eftafi , 
vedendo precipitare all' Inferno molte ani- 
me , morte in queir ora , moltiplicasse il pian- 
to, ed i fospiri. Che fe da' proprj fatti di 
Suor Ottavia giova mifurare il grande acce- 
fo amore, che portava al fuo Spofo, baita 
confiderare ciocché operava, allorché-, quan. 
tunque con inavvertenza, in qualche lieve 
errore cadeva ; perocché non folo interna- 
mente s* affliggeva , ed accrefeeva con fe- 
gretezza le confuete , benché molto aspre 
penitenze, ma non potea fare a meno di 
darne manifefti fegni a tutte le Monache con 
li pianti e fospiri; e quelle poche voice, che 
per tal cagione il fuo lagrimar fu veduto, 
fervi a quelle d' edificazione; conforme ac- 
cadde al terminar di Luglio, del 1^49, aU 
lorchè , per aver fenza piena rifleffione difob- 
bedito al Confefsore, pianfe per tre giorni; 
e per renderle la pace del cuore fu d' uopo , 
che il fuo bel Gesù in perfona l'afsicurafse 
con quefte parole: quietati , diletta mia y la 
macchia , che contrae/li errando , V hai lavata y 
et ornata coli* oro delle lacrime , e della con- 
trilione : fempre V umani freddezza mn * nel 
. : mio 
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mìo amore fervente > ma tal volta fi raffred- 
da , e pei* quefto ti e [orto a fiar forte , e vi- 
gilante . E perchè il Confessore , per motivo 
dell' accennata diiobbedienza, I* avea per tre 
giorni privata della Communione , fu non- 
dimeno ogni di cibata del divin pane da un 
Angelo. Ma avvegnaché la prima mattina, 
che 1' Angelo le prefentò la vivanda divina, 
le dicefse il fuo Spofo: vengo a te per di- 
notarti il mio Amore , non già che flamatti- 
na meriti tal favore ; fu attaccata da un do- 
lor sì intenfo , che ebbe un accidente mortale, 
talché già per morta la piangevano. 

Dopo d* aver cooperato , che le Mona- 
che per T acquifto del Giubbileo facefsero i 
deferita viaggi , Iddio una mattina, com- 
municata che fi fu , gli entrò nel cuore in 
figura di un bellifsimo bambino, irrigando- 
glielo colla folita celeiìe rugiada, e coiman* 
dolo d 3 una fama dolcezza . Narra Suor Co- 
llante s che la notte precedente eira ella ftata 
inquietata da impuri fogni , onde è che flava 
in agitazione fui dubbio d 1 averci , svegliata, 
acconfentito . Neil' ora che da tal dubbio era 
più agitata era Suor Ottavia in eftafi; 
quindi la detta Suor Collante prefe occafio- 
ne di pregare Iddio , acciocché rivelafse alla 
fua ferva, fe effettivamente T avefTe preftato 
alcun peccaminofo confenfo . Efaudilla il Si- 
gnore, e comandò* a Suor Ottavia che le 
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ridicefTe , che ftefse quieta , perchè non avea 
peccato; e ritornata ali* ufo de' fenfi, ,pria 
che SuorCoftante le parlafse , le riferì quan- 
to il fuo Spofo T avea ingiunto. L' iftefso 
giorno, ftando colle altre Monache lavoran- 
do, vide il fuo bel Gesù alla porta della., 
ftanza; appena 1' ebbe veduto , che alzando 
una voce di giubbilo, buttofli inginocchioni, 
c oh Sorelle , efclamò, projlriamoci avanti il 
nojìro Spofo , che e* è venuto a vifitare .Si git- 
tarono in terra le Monache attonite e pian- 
genti per T allegrezza ; e udendo gli amo- 
rofi colloquj , che faceva Suor Ottavia , s* 
accefero il cuore d* amor divino ; e avanti 
che partifse il Redentore, la pregò a bene- 
dire le divote forelle , cui benignamente con- 
defeefe ; e partito che fu , corse a baciare il 
pavimento , ove Gesù avea pofate le piante,: 
e fece a tutte cantare il Te Deum. 

La Madre SS. ancor efsa volle inoltra- 
re* che non meno del Figlio amava la fua 
ferva, poiché apparvele anch' effa il feguen- 
te giorno nell' iltefso" luogo ove Gesù s' era 
fatto vedere , e difse : Se il mio Unigenita, 
ama te , e le altre come fue spofe , io come figlie- 
vi guardo • . \ .\\ 

Recitando un giorno in comune le divi- 
ne lodi , in eftafi fu invitata da molti An* 
gioii ad unirfi coneffi per cantar Y ifteffe ore 
canoniche; Molto volentieri , rifpofe Suor> 
• - ! H Otta- 
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Ottavia, Jé toon fujfì addome dar id\ t fe tal 
unione non m y imfedijk H frutto dell* obbe- 
dienza; ma udito che il Sor canto farebbe 
cominciato dopo quello dd Cùto y accettò 
Ft>ffor*a. In fatti , finito il primo, udirono 
le Monache V infoli-tò Rimeggiare 4' Otta- 
via . Stava con gli occhi immobiimente fiflì , 
e in Voito beUiffirma ; ma ciocché recò mag. 
gioì- meraviglia fu > che non fole rifpomk- 
va fenza errate ne* consueti Salmi , ma cantò 
tutte le oradoni * capitoli , e correva allo- 
ra la Domenica ottava dopo k Pentecofte, 
àon avendo m mano Breviario ; e per farne 
k prova Suor Còlktrte alla prefenza di tot- 
te le Monache , le bendò gli occhi , ed ella 
tirava avanti a rispondere , feenchè a mente 
non fapeffe nè i Salmi f uè k orazioni . Non 
udivano le ReKgiofe il rifponder degli An- 
gioii, ma lo&ppefcò quando da Ottavia fu 
sifetito alk ouftode Suor Còftante . Termi- 
nali k Sagre Preci, fl Aio cekfte Spofo le 
difls : Senti* ànima diluita, chi fi ritira dal 
mondo, comi tu iai fatto , gode i miei favori* 
e i* accarezzo ; però confida in me , e non te- 
mer mai -, ne' futuri travagli, che hai da f of- 
frire , femfre t* affitterò . 
- «Le iw>n mterfrotte amorevolezze, colle 
quali Iddio a larga mano innondava il cuore 
di Suor Ocravia,fombranò incompoflìbili coir 
efercizio di quei rainiiierj, che fono impolti 
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détta Religione > e con h zelanti affaticata en- 
ti del fue anime tempre ift mòto tòn «fe** 
t'azioni 9 e riprenfioni : t pure alfuo bel Gè- 
sù piàfeque* chfc Suor Ottavia gli ùrti Cób gii 
altri poteffe Mire ; impe*òtchè nel!' atto chi 
la faa mente m di Dio contemplatrice* cfua- 
fi feftipre in eftafi amorofe, recitava in Coro 
le divine p*»eci > te il Mattutino fenza vedèr* 
ci , latitava le lezioni in tale ftato , be**cM 
non »k fapefife a mente , efortava le Novizife* 
incitava le Monache ad amare Iddio , cammi- 
nava per rutto fenza inciampare ? fcriveva 
e faceva ogni altra cola incompatibile ad 
uno, che non vede , e non feme. Ne è fru- 

poxey perchè il fuo Spofo «ra ogni fua opé* 
ra r ajuto \ e il dimatore .Nei itfji , pt£ 
corfo di fei *nefi Ai con i^ciàliiìi affiftk* 
dallo Spirito Santo 9 il ìjyalè l' illuminò , la 
rifcaldò, x le Ai guida colle fiamme dei di* 
vino Amore ; ond' è che ella, ardente di tal 
fuoco , ora correva ad immerger* il cap& 
neir acqua , ora frettolofa paleggiava pel 
Moniftero, pregando il fuo bel Gesù , chfc • 
mitigaffe gli amorofi incendi . Al termina* 
de' detti lèi mefi , il fuo Angelo Cuftod* la 
conduce avanti il trono dell' Auguiìiflìma < 
Trinità , ove le fu detto, che per li fei mefi 
futuri avrebbe molto patito , che contro tre 
virtudi farebbe tentata ; e fe virilmente aveite 
combattuto > farebbe alla fine coronata con 
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1 16 Vita di Suor Ottavia 
tjre ghirlande belliflime , che le furpn mo- 
ftra;te . Non fu però P-allettativo delle coro- 
ne , ma bensì la volontà di patire , che fece- 
la fubito acconfentire , e non foio chinò il 
capo in atto d r accettazione, ma fupplicò il 
fuo Spofo di poter dar principio a i pati- 
menti. Compiaciutofi Iddio della buona vo- 
lontà della Tua Serva , non volte che altri- 
menti incontraffe i patimenti ; bene è vero 
che in luogo di quelli ,difle a Suor Ottavia, 
che furrogaffe uno zelo fervorofo e folleci- 
tudine indefeffa, che le Monache lo fervifle- j 
ro. Così ella promife , e ne effettuò la com- ! 
miflione con difcretezza e prudenza • Neil* : 
atto che fi risvegliò , s y ammorzarono le ac- 
cennate Aie fiamme , ma dietro a quefte ne 
venne una calma di cuore placidiffima. 

Il giorno feguente le fu inoltrato V In- 
ferno -, ove da' Demonj fi faceva una fpecie 
di fella per alcuni, che aveano rinnegato Id- 
dio . Ad applaufi così emp; contrapponeva 
la Sesva d' Iddio, le lodi , che inceffantemen- 
te gli dava ; ripeteva per tanto ad alta voce, 
gantttis , Sanllus ; ed or fi volgeva al Cielo 
in atto di compaffione per V ingiurie , che 
gli ejan fatte ; ed or con atto minacciofo | 
mirava 4 V Inferno , chiamando i Demonj per- 
fidi ed arroganti ; e tanto s'accefe di fanto 
sdegno, che chiefe in grazia al Signore di 
galtigarc ique' temerarj , ma in fpezie coloro 

che 
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che tentavano le Monache . Erano quefte 
accorfe in Coro , ove dimorava Suor Otta- 
via, ad effetto d'udire ifuoi lamenti amo- 
rofi, gli sdegni e le preghiere , fenza però 
penetrare il fegreto. Ma Iddio , cht ' ciò fa- 
ceva per utilità loro ne rivelò il mifteiro, 
allorché la fua Serva chiamò i Demonj cia- 
scuno diftintamente. In tuono pertanto au- 
torevole a ognuno diceva , tu fei quello , 
che fopra il tal vizio tenti Suor tale ; -e no- 
minava il vizio 9 e la Monaca , vien qiià a 
pigliarne il gaftigo ; quindi per qualche temi 
po lo percuoteva colla difciplina; e in tal 
guifa fcuoprì- le tentazioni di ciafeuna J e 
quando arrivò al tentatore di Suor Anna.* 
Baldaflìni fua Novizia, e t#> gli difle , come 
tenti fpejjo contro la tal 'virtù , la Novizia 
Baldaflìni ? Speflìflìmo , rifpofe il perfido ; ed 
ella allora abati gli occhi al Cielo, efaudifei- 
, efclamò , oh mìo Spofo ; e in appreffo 
fece al Demonio quefta intimazione : ?/* di 
rado , furbo più di rado , intendi , obbedì f ci . Le 
attonite Religiofe non s* arroflirono , perchè 
ree non erano di quelle colpe, alle quali era- 
no ftate follecitate ; bene è vero che fi par- 
tirono più caute , e contente di poffedere 
nel Moniftero una tanto da Dio favorita. 

Con nuovo metodo di amore , benché 
dolorofo , fi compiacque Iddio di render più 
bella la Aia Serva , e anticipatamente pur- 

H 3 garla 
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garla d* quelle piccole macchie , dalle qua* 
• h todwo. imbrattate anco* 1' anime grandi . 
In fotti dopo U comunione del dì 14 Set* 
tembre, del 165 1 % $' acce Te d' un defiderio 
Ireneo a««tent£ di vedece id fuo Spofo celeite, 
che ad ogni poco pativa deliquj mortali , 
U qusU la lanciavano poi molto priva di for- 
se*; edaHorchè poteva aL&arft, penfando fenv- 
p**al fuo bel Gesù, che non trovava, gira- 
va p«l MSoniftero, e ad ogni Suora che in- 
contrava, con indicibile affanno T interroga- 
va fe fapeflè ove era il fuo Gesù ; che fe 1* 
Uvelfe la ì^edefima, trovata, la piegava a ren- 
diglielo; ora ad alta voce lo chiamava, ora 
con affettuofi lamenti fi lagnava , che ab- 
bandonata l* awflfe : quindi alle Monache , 
amorfe a sì tenero fpettacolo nel tempo che 
«ledeva notizia del fuo amore, con termini 
adattatitfìrni lo lodava, ed invitava tutte le 
Creature ad amarla • Alle volte , quantun- 

SU£ te fiamtàe dell' amore le aveflero offu- 
:àtor V ufo de* feafi ,e in fpecie quello de- 
gli occhi 1 prendeva la penna , e con caratte- 
ri viyiflìmi rapprefeouva j f uo j jncendj , e 

fcriveva i Aiqì fpafimi ; i quali alla fine tan- 
to* $' accrebbero , cfce di giorno in giorno 
fenfibilmenfe V atida^ano confumando . Ad 
e.fEet^Q pertanto ohe ella pon morifle , le fe- 
ce intendet-e il fuo bel Gesù, per mezzo dell*. 
Arcangelo S. Michele , che i dolori d' amore 

foffer- 
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{offerti r aveano anticipatamente purgata , 
invece delle fiamme del Purgatorio ; e che 
per confolarla per lo fpazio d* ore venti- 
quattro avrebbe goduta la fua prefenza , e 
la fua converfazione • Venne quefto tempo 
defiderato , e in mezzo a celefti colloqui 
fu i entità fovente ripetere : Amor mcm non \ 
eft me hì ; non pojjfb chiamarmi mio , o mio dol- 
ce Amore , perchè *voi m awte concedo <voi fles- 
so per fole ventiquattro ore • > v: J 
In un eftafi le fu mortrata una fedia vo- 
ta , tutta cinta di fiamme , collocata nell* In- 
ferno, e preparata per Y anima d' una perfona 
che attor vivea . E* impoffibile dar raggua- 
glio dell'afflizione, e fpavento da tal vifta 
conccputo ; fupplicò caldiffimamente Iddio 
a concederle quel!' anima, e a manifeftarle 
chi foffe: e il pietofo fuo Spofo dichiarò 
il fòggetto , e le permife , che facefle ogni 
sforzo per guadagnarlo ; fvegliatafi ? corfe 
alle crate, gita infolira àjla fua ritiratezza, 
e fece con preftezza chiamar quella perfona , 
che per fua gran forte dimorava in Empo- 
li , facendola avvifare, che ave a da parte ci- 
parie un affare di fomma premura . Quella 
venuta , con amichevoli avvertimenti comin- 
ciò a farle conofcere il pericolofo ftato, in 
cui era P anima fua ; e perchè ella con af- 
fettata innocenza non volea apparir pecca- 
trice y prefe Suor Ottavia per espediente di 
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mani tettarle qualche Occulta colpa , di CUt 
era macchiata . Ma fcorgendola oftinaia , le 
palesò ogni più recondito fegteto dell' ani- 
ma , minacciandola dello fpaventofo luogo 
veduto nell* Inferno . Vinta allora queir, in- 
felice , e in un forprefa da meraviglia e-, 
timore, pianfe dirottamente , corfe.a.con- 
ieflarfi con una general confezione, non ces- 
fando di pubblicare l\alta Virtù della Serva 
del Signore. ...... v \r 

Fu portata una mattina , alienata da* 
fenfi , dal fuo Angelo Cuftode a.vifitare mol- 
ti agonizzanti , i quali in varj luoghi ,dirao- 
xavano. Uno folo, de' tanti che vifitò , con 
tutti gli ajuti de* loro Angeli Culìodi , fc 
ne falvò,* ond' è che talmente ne fu accora» 
ta, che con altiflime ibrida piangea la per* 
dita di queir Anime . Moflfe da quéfte; voci 
le Monache accorfero ove era Suor Ottavia* 
e la trovarono jn una agitazione oltre il 
naturai violenta , oppreffa da unapalpitazkm 
di cuore sì veemente , che in un col corpo 
faceva fcuotere tutta la ftanza ; e fra i fin- 
gulti raccontò alle Sorelle la fùnefla cagio- 
ne de' fuor tremiti, i quali, per più giorni 
feguitando ad agitarla , le feemaronp tanto 
le forze , che era inabile ad alzarfi dal let- 
to ■ laonde con fomma, faficg il fefto dì di 
Decembre, del 1^51, ù portò al folitp luo- 
go per comunicarli , ove . il fuo Spofo le 
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predi(fe, che fra poco avrebbe lafciato di 
vivere. Dopo tale avvifo mancolle quafi in 
tuttodì naturai vigore , e a* braccia la porta- 
rono a letto le Monache >< in cui pofta chiefe 
a- tutte perdono . Quindi principiò a patire 
continui fvenimenti;onde chiamato il medico* 
è trovatala fenza polfo , non le fece alcuna 
ordinazione ; e la fera poi le fece cavar 
fangue per dar foddisfazione alle Monache , 
proteftandofi che a falò titolo d\ obbedirle 
ardiva toccare la Serva del Signore , tanta 
era la venerazione , che infpirava la mori* 
bondà. Non oftante la detta cavata di fan- 
gue, fi moltiplicavano i deliquj ; laonde le 
Monache, l'affitterono t;utta la notte, temen- 
do che paffaife . Nel progreflò di detta not- 
te apparvele il Diavolo r . affienandola , che 
il Paradifo era fuo, e che V avea meritato 
colle virtù in grado sì eccelfo praticate; ma 
con li finceri atti d' umiliazione , che ella 
fece al fuo.Spofo, reftò vinto e fcacciato 
il Nemico . Di lì a non molto entrò nella 
ftanza S. Domenico ,. avendo nella delira una 
palma , e V accertò , che quella era il con- 
traffegno d'aver trionfato d' ogni patimento, 
ed infidie : che era terminato il Purgatorio 
foffexto in quefto mondo , e che finalmente 
era. giunta V ora del fuo morire : le foggi un- 
fe però , che la configliava a pregare Iddjo 
a fospender per un poco tal fentenza per 

utili- 
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utilità del Moniftero , di che egli egualmen r 
te ne avrebbe fatta inftanza; al medefimo 
fuo Spofo. Accettò la buona figlia il confi.* 
glio ; ma li continui accidenti le levarono 
P ufo de* fentimenti, finché la mattina torw 
nata in fe ricevette il Santiflìmo Viatico * e 
dopo tal divino riftoro espofe al fuo bel 
Gesù P avvifo datole da S. Domenico ; ma 
P ardentiflimo defiderio cP unirfi al fua Dio 
le fece fcordare i configli del Santo ; quin- 
di è , che con tutte quelle espreffiofct , delle 
quali è capace un catare innamorato del Cic- 
lo , e che in vedendoli fui termine de 9 iuoi 
dolori ftar vicino a godere il frutta di quek 
li, con entrare in un immenfo interminahil 
piacere, pregava il fuo Spofo a fciogiierla 
dalle ornai troppo odiofe catene della vita* 
Intanto inconfolabibnente piangean le Md* 
nache la perdita della loro amata Sorella , 
alle quali rivolgendofi: Sorelle , diffe , confo* 
lettevi , amatt , t ferrite il mio Gerì • Il 
male però a gran pafli s* inoltrava, ficchè in 
brieve entrò in agonia : ricevè P eftrema 
Unzione con volto non falò intrepido, ma 
fereno, rifpondendó, quando le fagre parole 
lo richiedevano, Amen. Terminata tal fun- 
zione fcefe il ConfeiTore a celebrarla Santa 
Mefla, e in quefto tempo lo Spofo divino le 
fece vifite, accompagnato dalla Madre San* 
tiffima , da S.Domenico, e dall' Angelo 

fuo 
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filo Cuftode , rallegrandola con dire , che 
era venuta per lei , ma che valeva il fuo 
confenso . Ab , rispofe qon fàn&a innocenza 
Ottavia , fatevii prazia , oh mio Ilio , che il 
soffro Mini (ira, finisca di celebrarcr> perchè glie- 
ne domanderò , e farò quel che mi comanderà 
1? obbedienza . Terminato il Sagrifizio , al 
Gonfeflfore, cui avea narrato il feguito, do- 
mandò il fuo configlio,- ed elfo rifpofe , co- 
me S. Martino : dite al voftro Spofò , Domi- 
ne<> fi adbuc popolo tuo fum necejfarìa > non re- 
cufo laborem , fiat <voluntas tua . Data tal 
rifpoila al Signore, egli fi compiacque dell' 
obbedienza; e volle, che pei? qualche altro 
poco di tempo fopravvivefle . In fajtti prefe 
fubito miglioramento ; e interrogata dal Pa- 
dre fpirituale fe aveffe avuto rifpofta, riferì , 
che Iddio avea efaudite le preghiere di S. 
Domenico, e V orazioni delle Monache, le 
quali per tale effetto aveano in quella mat- 
tina fatta la Comunione , e che potea pur 
partirfi , avvegnaché era celTato il pericolo . 
Iddio però, quantunque la libera ile dalla 
morte , non volle efentarla dal male , men- 
tre volea con duplicato miracolo render pa- 
lefe quanto gli folte grata la fua Serva. Du- 
rò per molti giorni la febbre, tanto che a- 
gii ftrapazzi della agonia, aggiuntici i prefit- 
ti incomodi , era di nuovo ridotta vicina a 
morire , e farebbe mancata , fe le dolcezze 
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cP Iddio Sacramentato non i* aveflèro tenuta 
in vita , itìercecchè in quello mentre fu più 
volte communicata per mano del fu o Agge- 
lo Cuftode* Venuta la S» Pasqua , fu comu- 
nicata in letto dal ConfeflTore; ciò feguito, 
in eftafi manifeftolle il fuo Spofo, che fareb- 
be guarita ; onde accadde che (Vegliatali fi 
trovò del tutto inftantaneamente guarita, s* 
alzò , e fi veftì da per fe, e andò coir altre 
in refettorio con iomma loro meraviglia. 
Avendo il ConfefTore riconofciuta l'alta ma- 
no d* Iddio sì nella prodigiofa guarigione , 
che negli altri notati favori 5 fecene un giu- 
rato atteftato , fcritto di proprio pugno , che 
qui fi riporta . 

• • « . . . > • : ■ • « • •;•■»■,:•■■ i 

Benché le meraviglie di Dio non abbiano 
lifogno „d' umane giuftifica%ioni , poiché gl\ 
iftejji Cieli enarrant gloriam Dei y .come dice- 
va il Regio falmijla ; nulladtmeno avendo vi- 
\ fto con i proprj occhi ejìer feguito quanto nelf 
infermità di quefla Serva d y Iddio è flato fcrit- 
to* e della fanità fuor d' ogni ufo naturale in 
inflanti ricevuta > a gloria di Dio $ m' è parfo 
, autenticarla con la propria mano y più per 
foddjsf anione a me ftejfo , che io penfi effer ne- 
eejfario per darle credenza; non ejfendo chi non 
fappia 9 e per prova conofca , quanto iddio Jia 
liberale delle fue grazie <verfo i Peccatori** 
non che a favorir quelli* che V amano con tute. 
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to il cuore . Qui vidi teitimonium perhibuf , 
& veruni eft teitimonium meum > ita me De- 
us amet. 

Frete Francefeo Checcacci Confejforeé 

Il prefato prolungamento di vivere fi 
ftefe fino a dodici anni, e s'accrebbe tan- 
to, perchè ancor la Madre Divina fi morte 
a chieder tal proroga; ma è imponìbile ridi- 
re quanti oftacoli frapponete il Demonio; 
minacciò Suor Ottavia y che avrebbe , in quei 
tempo che farebbe fopravvifluta , perduta la^ 
grazia divina , che V avrebbe del continuo 
infidiata e tormentata , aggiungendo cento 
altri fpaventi; ma con eroica virtù ella ripe- 
teva : Per giovare al mio profftmo , ricuserei 
V eternità beata , fe a Dio piacejfe , e rinun- 
cerei a mille Taradifi . In detto tempo il 
celetìe Spofo moltiplicò i fuoi favori , con- 
tinue erano Y eftafi, quotidiane le vi fi te del-' 
la amorofiflìma Madre di mifericordia , de* 
Santi , degli Angioli , ed il fuo bel Gesù in 
particolare ne diede contraflTegni viviflimi, 
de'quali alcuni fe ne raccontano • Furono udì- 
ti gli Angioli nominarla col gloriofo titolo 
di Amante di Gesù Cri ilo di diletta Spofa .* 
La Santilfiraa Vergine col fuo Unigenito la 
dichiararono loro figlia , Y Eternò Padre 1* 
accettò per Serva , e lo Spirito Santo per 
Spofa, e S. Domenico ancora la fcrifTe vera 
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figliuola della fua Religione . Tali fpecialfe 
ffriife grazie te furono concedute in un' efta* 
fi, ove in oltre intefe, che la vita ói tei fa- 
rebbe ftata rotatale*] te nuova , xbfe del paffa- 
to foìo erano fcritti i meriti , e che dovette 
figurarfi d* èflere allora nata . Ed fn un' ^ltra, 
nel dì primo <lLGennajo, dei 165 1 5 il fuo 
bel Gesù, per contratfegno dell' amorofa di- 
vina corrispondenza, le fcriffe hel vuote a 
ìettere d' oro il fuo Santiffrmo Nome: epo* 
co dopo la benigniffiraa Madre te concedete 
te il divin Pargoletto ; ed efla lo ftrinfe al 
feno, V accarezzò per molto tempó fra le 
braccia, di che n' ebbe tanta allegrezza, che 
correndo pel Moniftero palefava a tutte la 
piena del piacere , che te inondava il cuoTe; 
e ciocché accrefeeva la meraviglia era , trhe.» 
poc'anzi per cagione di qualche indispofi- 
zione tifognava condurla a braccia, la qual 
debolezza > terminata 1' eftafi , tornolle . E 
ben vero però, che per ordine del Cotifes- 
fore pregò il fuo Spofo, a concederle di po- 
ter liberamente paffeggiare, come graziofa- 
mente ottenne . 

L'ottavo giorno di Settembre, ctel 1652, 
circa le ore tredici , vide il fuo Spofo , che 
con aria àmorofiflima le difle • Filia^frabe 
toihi cor Puum ; ed ella fubito glie ne fece 
dono» Ma 1* amante Signore, non contento 
dell' offerta * *.* accoliò alla. ^uà^Spofe , c 

glie 
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glie lo caraffe dal petto , c lo pofe nel fuo 
divin feno,ovelo ritenne fino all'ore ventuna 
del medefìmo giorno : è inenarrabile la pe- 
na, che fofferfe in tale atto, e gli è certi (Ti- 
mo, come anco ella afferma , che era inabile 
colle fue forze la natura a tenerla in vita, e 
folo Iddio potea con un portento ftraordi- 
nario non permetter, che ella moriffe per la 
pena graviflìma, e far sì che per tant' ore 
viveffefenza cuore: apparivano però manife- 
fti indizj del patito tormento , ed era da 
tuttre riputata vicina a morire . Neil* ora pre- 
detta le fu reftituito il fuo cuore , ma più 
bello , e più capace d' affetti ; e in tal reci- 
tazione fu minore la pena della pafTata. 
Ringraziò il fuo amante con espreflioni de- 
gne del fuo amore , ed umiliando^ avanti 
al medefìmo , lo pregava a donar quel cuo- 
re, che Mentiva più atto, e proporzionato al 
celeftc amore , a qualche altra Creatura più 
di lei meritevole , la quale 1' avefTe faputo 
meglio cuftodire , e più amare il fuo Dio, 
Quefto in vero fu giorno di grazie, peroc- 
ché anco la Madre divina le dimoftrò il fuo 
' cordiale affetto, facendole molte vifite . Scri- 
ve il Giubbilei , che in contraflTegno che il 
Aio cuore non era più fuo , ma che donato 
F avea al fuo Spofo divino, fece una picco- 
la effigie d' un cuore , e pofelo mlle mani 
d' una immagine di Gesù bamb no , che 



I 
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teneva nel fuo Oratorio ; tornata ^fecondo il 
confueto, a far nel detto luogo orazione y 
trovò che le mani della piccola Statua non 
, erano in quell* atteggiamento , che 1' avea 
dato T Artefice , ma che fenza frattura , la 
quale naturalmente dovea farfi , effendo la 
Statuetta di ftuccó, s' era accollato alla boc- 
ca il cuore offerto in atto di baciarlo , per 
denotare, ché Iddio Pavea gradito. 

Ma ad effetto che più chiare appari^ 
fcano le corrifpondenze di quefta innamora, 
ta del Signore * e di qual tempra foffe il fuo 
amore , giova riportare quel che ella alta- 
mente diffe in un* eftafi , allorché s y era por- 
tata al luògo della Gommunione , effendo in 
tal tempo Priora : O mio Gesù bello* altamente 
efclamava , come v % amerò quanto fi ricerca che 
'voi fiate amato * mentre io <vil creatura non 
ho intelletto da capre sì immenfo * e fvifcera- 
to amore . So che <ui amo * ma non quanto de- 
vo. So* Dio mio •> che mi amate * ma non fon 
degna d y effere amata da un tanto Dio • O Ge- 
sù mio bello* vi voglio amare* illuminate que- 
fio mio inte lieto* rendetelo capace di tanto be- 
itelo. Gesù mio ; o Dio * quanto degno fiete d* 
efiere amato * o Amore f vi/cerato * o Amore in- 
dicibile . Separate* o mio Dio * queft' anima , 
(carcerate quefl* anima * abbreviate* queft* anni* 
/cordate quefli mefi * acciò^i pójfa amare* e 
contemplar* a faccia fvekm. Quando farà 

I 
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queW ora yGèsù mio bello .Spicca, anima mia, 
un volo, corri , vola , e contempla in quella 
Patria beata un tanto bene . O Dio J :Ó mio 
Redentore J Ed io farò ingrata a tanto bene- 
fizio che mi fate ì O Gesù bello {occorretemi , 
aiutatemi Gesù , Gesù mio bello • Vi varrei 
amare , e so che vi amo , e contemplo in quel 
ficcol rijìretto dell 1 OJiia Sacro/anta compen- 
dio d' ogni mio bene , te/oro immenfo , pegno 
indicibile . Oh Dio ,■ o Gesù mio bello , oh Dor- 
rei pure una volta indurre a quefto vero amo- 
re tutte le mie Sorelle 9 ma è imponibile ., mio 
Dio, è troppo bajfo V intelletto umano , illu- 
minatelo <voi , /vegliate quefta cecità di men- 
te » So che V amate , le colete bene , o m io 
Gesù * tutto per vojlro fvij "cerato amore , Gesù 
mio bello ; ciocché di buono è in me, lo riconosco 
tutto dalla vofira màno ; datemi fortra e vir- 
tù, che io ejerciti quefto mio ojffizio , che lo fi- 
nisca con utile dell' apima mia , e in prò di 
qnejle Sorelle, quali v$ ' raccomando con tutto 
il cuore . O mio Dio • i , 

Dopo le defcritte efclamazioni , ficcome 
flava al gratino, ove era il ConfelTbre, che 
tutto fcriveva , lenza però che ella lo vedette, 
battè la mano fopra la pietra di quella pic- 
cola fineftra , e così difljb : Dimmi pietra, 
ami tu Al tuo Dià.i - Si mi risponderanno le 
pietre , perchè alla, jua morie fi [pelarono , 
Stellerei Cielo amate il voflro Dio? i'i , mi 
'Zjjk.ùX I rifpon- 



i Vita di Suor Ottavia 

rifonderanno . Sole , Luna » e voi tutte crea* 
ture infenfibili > amate il vofiro Dio ? Sì, mi 
ridonderanno, perchè ne facciamo quella dimo- 
jfrasrion* che merita un tal Signore , e Crea- 
tore di tutte le cofe . E tu Uomo , ami il tuo 
Di<f* Oh Dio mio ! Gesù mio hello ! Solo V V<h 
mo non t* ama . 0 sleale , traditore , ingrato > 
f cono f cent e , immemore di tanti benefit,] che 
ricevi ! Non V ama V Uomo perchè di continuo 
1' offende. O Dio Gesù mio bello , fate , che io 
*vi ami , oh vi vorrei pire amare . E* vero che 
vi amo in quella Sacrofanta Ofiia , ma vi 
vorrei amare vifibilmente ., 0 Gesù mio ! Ama- 
telo voi per me , riveritelo voi, Angeli , San- 
ti , e Beati del Cielo , che Jiete fiati fatti de- 
gni di godere coteBa faccia fvelata . O gran 
Madre d' Iddio , amatelo voi per me , riveri- 
telo voi che lo godete • Òb mio Gesù ! quanto 
fono ingrata al vofiro fervido • Amore fvi- 
fcerato , amore del mio Dio, mi vi raccomando, 
vi raccomando anco nel primo luogo la Sere- 
ni ffima Padrona* tutti i noftri Benefattori , i 
nofirì Confeffori, tutte quefte mie Sorelle. 

Fu nel 1553 deftinato per fupplimento 
il Giubbilei al ConfeflTore malato ; ed una 
mattina piena d'affanno, e di lagrime gli fi 
prefentò Suor Ottavia , chiedendogli confi- 
glio in un fatto , nel quale fi credeva rea di 
grave colpa , e confiftèva neir aver defide- 
rato l'Inferno ; ma nel racconto fcorfe chia- 

ramen- 



Digitized by Google 



Arditi , Cap. VI. 13 r 

ramente che il dcfiderio era un nobil figlio 
d' amore , e non qualche effetto ingiurioso 
di difperazione ; avvegnaché nel contempla- 
re quanto degno fofle d* elTere amato Iddio , 
e riflettendo , che ella non gli portava queir 
affetto , di cui egli è meritevole , fi lenti at- 
taccata da un cordoglio tanto eccepivo , che 
dille contro fe fletta Tantamente irata , Gesù 
mio , mandatemi all' Inferno ; e fi protetto , che 
le veduto lo avelie Spalancato, vi fi farebbe 
gittata dentro. Avendo confiderato il Con- / 
feffore , che V amore dettato le avea fimile » 
efagerazione , la confolò , ammirandone la ' 
finezza. Il giorno però , in cui fi folennizza 
la Fefta della Santiflima Trinità , fi fece ve- 
dere al prefato Giubbilei ricolma di sì gran- "* 
de allegrezza , che era coftretta a darne ma- 
ni felli contraflegni ; e tal contento procede- 
va dalla contemplazione della Maeftà del fuo 
Dio: e fopravvenedo in quel mentre il Si- 
gnor Propofto della Collegiata > fu d' uopo, 
acciò non fe ne accorgete , che ella fi fa- 
cefle una fomma violenza , per divertire il 
penfiere, che fitfo avea al fuo eterno Bene. 
La mattina feguente le apparve il fuo Gesù, 
e fi rallegrò dell' amore , che gli portava , e 
che per tal motivo voleva gratificare ancor 
le Monache . Sparita la vifione, fu chiamata 
alle crate , ed era il Signor Marchefe Geri- 
ni j che le prefentò una lettera del Cardinal 

I 2 de' 
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de' Medici , in cut erano inclufi feudi tren- 
ta : allora intefe quale .era la. gratificazione 
prometta ; e sbrigata dal Signor Marcheie fi 
portò in Coro per ringraziare il luo Dio , 
il quale di nuovo fattofì vedere ^ le ridille , 
che il fuo amor gli piaceva , e che perciò 
gli addimandaffe pur. 'Grazie ,rper&hè F a- 
vrebbe efaudita ; le - rivelò che le 'Monache 
del fuo Moniftero cadevano foto in picco- 
li difetti , che nel mondo però graviffimi 
erano i delitti da' quali era molto irritato 
il fuo giufto sdegno, e che pochi/Timi V ama- 
vano } quantunque ciafeun doveffe amarlo 
in ricompensa del fuo Divino Sangue per 
ciafeuno fparfo. Mille grazie gli refe Suor 
Ottavia di sì amabili confidenze , e; lo fup- 
plicò a concederle la poffibil capacità per 
comprendere tanto amore, a perdonare al 
fuo Popolo, benché ingrato , e che fi de- 
gnante operare , che le fue Monache in par- 
ticolare camminaffero fecondo la fua divina 
volontà . Ma concioffiachè de' molti/fimi 
favori ricevuti dal fuo bel Gesù , conforme 
mi fon proteftato, alcuni folamerite ne abbia 
narrati , così .non hadiftefo minutamente-» 
tuttociò , che ne* quotidiani ratti fuccedeva- 
E in vero troppo* voluminoso fi farebbe fat- 
to il prefente.libi-avmercecchè oltre V eiTer 
continui , erano fempre accompagnati da ce- 
le/li infcgiiaraenti o a prò fuo> o per gio- 

\ : vare 
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vare al Profumo. Allorché era in eftafi , per 
lo più dal volto lieto e giocondo s' argu- 
mentavano le interne allegrezze* e qualche 
fiata non poteva fare a meno di non prorom- 
pere in accenti amorofi , e in divotiflìme 
efclamazioni . Ora flava immobile con gli 
occhi aperti , tal volta in qualche luogo im- 
mobilmente fiflì ; ora V alzava , facendo atti 
di giubbilo ; ftendeva le braccia, fe le flrin- 
geva al petto * Je porgeva in atto di ricever 
qualche cara; cqfa ; talora femi va ciocché le 
Monache dicevano , e tal volta neppur fi 
riscuoteva alle replicate e gravi fcofle, e al- 
tiflìme voci . In molte occafioni Y hanno os- 
iervata slargarti violentemente i panni del 
petto, come chi abbia impedito il refpiro , 
o che fentà una fiamma che internamente 
T arda ; oìicP è che fpeflfo ripeteva le parole ; 
Mitigate 1 mitigate , Signore , che mi moro • Il 
fuo volto 4 fembrava eflTer d' un Angiolo , 
tanta era l'avvenenza , la quale in fimili con- 
templazioni le fi accrefeeva, ed il riguardar- 
la altro non era che accenderfi nel cuore 
un vivo defiderio d' efler fanto , e fentirfi nel 
tempo ifteflTo invitato a venerarla» Gli occhi, 
quando gli teneva aperti , in guifa di due 
ftelle rilucevano , e da' fuoi raggi s' influiva- 
no negli animi fpiriti di compunzione effica- 
ciflìmi . Le preghiere le offeriva a Dio per 
lo gravamento di tutti , e qualche volta in 

I 3 prò 
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prò di qualche particolare ; onde qualora 
con famigliarità difcorreva colle Monache , 
dir folevariV bifognajfe , per mettere in Para- 
tifo qualcuna di voi , 0 di tutto il genere u- 
mano , che io andajji all' Inferno 5 fen^a perù 
perder la graria di Dio , farei fempre pronta, 
e <volcnt ieri/fimo *v' anderei . E perciò quando 
udiva , che il fuo Spofo era ltato da qual- 
cuno offefo , piangeva inconfolabilmente , e 
faceva afpre penitenze per la converfione di 
quel Peccatore ; e da quefto difpiacimento 
proveniva, che fe talora fapeva alcun difet- 
to di qualche Monaca , tanto crudelmente 
alla prefenza di quella fi difciplinava , e con 
parole cotanto efficaci , framifchiate da fo- 
fpiri e finghiozzi , F efortava , che qualun- 
que volta ciò fece, ne ottenne F intento . E 
non è maraviglia fe con li difcorfi fi faceflfe 
padrona degli animi di chi P afcoltava , 
poiché anzi con piacére indicibile fe gli cat- 
tivava , come fempre avvenne alle Monache, 
non mai annojate da fuoi lunghi ragiona, 
menti , i quali faceva quando le coftituzioni, ' 
c la fua fanità lo permettevano • E Iddio, 
acciocché le molte ore , che fra i fuoi celéfti 
colloquj la tratteneva, non fofTerodi difea- 
pito al povero Moniftero , graziofamente fi 
compiacque, che in molte occafioni il fuo 
Angelo Cuftode F ajutaffe a lavorare; di che 
accorteli le Monache, ne fecero molte efpe- 

rienze, 
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rienze , con far paragonare il lavoro di Suor 
Ottavia, fatto in poche ore , con quello di 
alcuna delle più abili e fpedite, e compito 
nel decorfo di tutto un giorno, e trovaro- 
no con ftupore, che anco in quelle manifat- 
ture, nelle quali ella non pofledevà tutta la 
deftrezza , era maggiore c più copiofo il 
lavoro di poche ore di quello , fatto da un 
N altra con ogni follecitudine in un giorno in- 
tiero . 

DalP amor , che portava al fuo Spofo, 
derivava che nulla le terrene cofe valutale, 
e che fofle onninamente diftaccata dall'affet- 
to mondano; quindi è , che quantunque la 
natura quafi ci sforzi a fentir vivamente la 
perdita de* Genitori , ella però fentendo la 
morte d' amendue , feguita di Gennajo,del 
1544 , tutta T afflizione convertì in umi- 
liarfi avanti al fuo Dio ; tanto che per com- 
penfarla dell' ammirabile uniformità a' divi- 
ni voleri, P aflìcurò in un' eftafi, che egli 
fottentrava in lor luogo , e nel futuro anno 
di Settembre le fece vedere ¥ anime de'detti 
Genitori falire al Cielo ♦ Più metavigliofo 
però apparve il difprezzo delle mondane cu- 
re ali'avvifo che ebbe della morte del fuo 
Fratello, infelicemente uccifo in una cir- 
coftanza da non poterfene argumentare fe 
non ¥ eterna dannazione. Ella pertanto avu- 
tone 1' avvifo , fi portò in Coro ad effetto 

I 4 , di 
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di pregare Iddio per Y uccffo ;.ffla nell' atttf 
di principiar le fue fuppliqhe, fentà una vio- 
lente ripugnanza , che ne 1 impediva il profé- 
guimento . Ond' è che rivolta al- fuo Spofo, 
domandogli il motivo di t'aio infolita reniten- 
za, ed ebbe per rifpoftav che defiftelfe dalle 
preghiere, perchè il Fratello era dannato. 
Inorridita a tal nuova > mandò a chiamare il 
Confeflbre, per faper le particolarità di tal 
morte ; e intefo , che forfè flato ammazzato 
in quella cafa , ove era andato a peccare: 
Signor mio t, altamente difle j io m y acquieto i 
perchè so che cofta fiu a *voi , avendo fparfo iì 
*voJìro Sangue ancor per lui . E fe l" amor ce^ 
lefte la rendette itifenfibile a quelle perdite * 
che più fi compiangono nel mondo ,• molta 
più l' affittirò da qualfivoglia , : per: altro fa-s 
cile ^ moto di fuperbia. In fatti moffa dalla 
gran fama della, fantità di Suor Ottavia Iat 
Gran Ducheffa di Tofcana, Vittoria della Ro- 
vere, fi portò inafpettatamente al Moniftero 
per vederla, ove entrata; y prefala per mano 
feco fi trattenne difcorrendo per molto tem-> 
po , raccomandandole varie cofe fpettanti 
all' anima fua , e in particolare, che pregas- 
fe Iddio, che addolcifle i disgufti infortì in 
quel tempo nella Real Famiglia colla Sere-" 
nilìima* moglie del Gran-Principe , dopo Gran 
Duca Cofimo Terzo; andò a vifitare V Ora-- 
torio di Suor Ottavia y d' onde tolfe un 
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quadrettino , e volle la corona , che portava 
alla cintola. Appena però partita code Suor 
Ottavia a piedi del Confefsorè , ; ove pianfe 
amaramente , credendo d-efser rea, per ave? 
nel tempo della vifita 1 lafciato. il fuo Spolb 
per una Creatura i II Venerdì fufseguente a 
tal vifita, niefsad à contemplare i Dolori di 
Gesù agonizzante beli* -orto , ì Demonj voU 
lero dilturbarla ; ma accorgendoti* che colle 
diffrazioni non ottenean V intento > fi mifero 
a percuoterla ; accorle le Monache alle alte 
voci di Suor Ottavia , colle quali ringraziava 
il fuo Spofo, vedevano di tanto in tanto 
nafcerle un livido, :ot fulle braccia» or fulla 
tefta, e dopo nel metterla a letro ^fcuopri- 
rono tutta la vita nera da' coljii ricevuti * 
Venuta la mattina , raccontò al .Confeffore 
Giubbilei » che i percuffori eratoo flati i 
Demonj ; quindi delcendendo a difcorrere 
della vifita della Gran Ducheffa , mofla dà 
fpirito fuperiore dilfe, La Ntwra y intenden- 
do della detta Gran Principerà * non fi riuni- 
rà col marito. Per contraffegno , che Iddio 
tale evento Tavefle dettato , fu alienata da* 
fenfi i ove ebbe la conferma di. ciocché detto 
avea al Confeffore , il quale' fi, trattenne fin- 
ché non folfe tornata all' ufo de* fenfì ;« 
Adunque in tal mentre cominciò Silor Ot- 
tavia a ringraziare il fuo Gesù , baciando 
fpeffi/fimo le. piaghe del Crocifitfa , il quale. 
; addoà- 
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addofTo portava, donde con replicato, ftra- 
ordinario favore fucchiò il divin Sangue • 
Dal moto delle labbra fu modo in curio- 
fità il Confeffore di faperne il motivo , tal 
che interrogolla qual cofa d' indi bevefle ; 
ma ella appena potè raccontarlo , che ebria 
dalla confolazione cominciò ad efclamare 
con li feguenti amorofi fentimenti , fcritti 
nel tempo medefimo dal detto ConfeflTore: 
Mio Spofo , diceva , mio Bene , quanto amore 
mi portate , quanto <vi fono ingrata , 0 mio 
Dio , mio Spofo , mea clulcedo , mea falus , 
mea redemptio , gaudium meum quando 
venies ad me, amor dulciflime , quando te 
amabo , quem cùm amavero virgo fum , cùm 
tetigero cafta fum l Mia bellezza , mio fvi- 
f cerato amore , non più amore , non f in ; non 
pojfopiùy Gesù mio bello! Veni Domine , cv- 
uampa queffo petto , incenerirci quefto cuore , 
fammi tutta tua , non poffo più mio Amore » 
mio Amante , mio Spofo . 

Quindi non è meraviglia, fe ad un affet- 
to sì puro e ftraordinario Iddio con Ango- 
lari accoglienze corrispondeffe , e con tutte 
quelle finezze, le quali fi fon narrate , exon 
molte altre , delle quali alcune per brevità 
folo qui s* accennano. , in fpecie con li fa- 
vori a larga mano alla mèdefima conceduti 
nel Sagramento dell' Altare , cui portava 
particolar venerazione ; mercecchè coihetta 

fpeife 
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fpefle fiate dall' obbedienza a non cibarfi del 
Pane Divino , o in'compenfazione di qual- 
che vittoria riportata contro le perfecuzioni 
diaboliche , fu comunicata da Dio medefi- 
mo, dagli Angeli, e da' Santi ; conforme fe- 
guì, allorché infidiata per una fettimana eoa 
fpecialità , con falle vifioni , e battiture,, e 
fofferta la pena di divenire di quando in 
quando forfennata , il fuo Angelo Cuftode 
T avverti , che Iddio avealc nella detta Setti- 
mana fomminiftrato forza e ardire, e che 
perciò con un atto di riconofeimento fi prò- 
ftraJTe avanti al medefimo Sacramentató. Ciò 
feguì di mattina , in cui il Confeflbre era 
ammalato; laonde alienata da' fenfi , vide il 
fuo Angelo Cuftode , che fuppliva le veci del 
Confeflbre , accoftandofele con una par- 
ticola in mano ; quindi impoftole , che di- 
cefle il Confiteor, e tutte le altre preci, che 
ufa Santa Madre Chiefa, V Auguftiffimo Ci- 
bo le diede ; ncll* inghiottirlo fentì un li- 
quor sì foave , che empiendola d' allegrez- 
za , ringraziava altamente il fuo Spofo con 
parole affettuofiflìme , per le quali pianfero 
di tenerezza tutte le Monache . Fra quefti a- 
morofi foliloquj pregollo , che reftituifle al 
Confeflbre la falute : rifpofe il Signore , che 
non farebbe morto per anco , ma che era 
utile air anima del malato il foffrir qualche 
tempo il male , lo che fu confermato dalla 

San- 
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Santiffima Madre in un' altra eftafi , che eb- 
be il giorno fcguente . :.i ✓ - 

La grazia d'eflfer per mano celefte com- 
municata V ebbe più volte , -ed allora per Y 
ordinario inondavano il fuo cuore le Confo- 
lazioni divine, talché o girava pel Moniftero 
lodando , e benedicendo Iddio altamente ; 
o pure correva al poz£o , ed ove fólevan te- 
ner T acqua , ed ivi fi bagnava le mani , il 
volto , e qualche volra tutta la vita , beven- 
done anco ampiamente per mitigare T incen- 
dio del fuo Amore . E non di rado accad- 
de , che fvenutafi dalla dolcezza e quafi ri- 
dotta alla agonia , ad effetto che ritomalTe 
in vita , d' uopo €ra , che le Monache le 
rammentaflero i dolori della paffiòn del fuo 
Spofo,eche le fnetteflfero avanti un Cro- 
cifilTo. Tanto finalmente era grande la vene- 
razione , che avea a Dio Sagramentato , tan- 
to eccelfo reputava tal dono v che alcun 
giorno 5 in cui dall' autorità de' Superiori 
erane' priva, anguftiatiflima, .ftava folftaria, 
e femore in orazione, e folo fi faceva vede- 
re quando Je Monache erano vicine ad anda- 
rè iti Coro , e ponendofi in ginocchio alla 
porta del detto- Coro , baciava a ciafcuna i 
pte'di , e piangendo diceva : Sórtila , ^i frego 
per V ar/i&r d* -Iddìo che *vi contentiate-^ che- 
<venga a lodarlo con voi in Coro» . V» ■ 
■ : lì *j. . ;I t>u>:.' ;* o~ . • 

Fa- 
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Fatifce i dolori della Taf/Ione y 
ed ottiene molti favori , 

- 

CAP, VII, 

SOmmo 9 fincero , e contìnuo effer debbe 
T amore degli Uomini verfo il loro Dio ; 
che fe per avventura alcuno fi trova di un 
tale amore provveduto , allora è che Y ini- 
menfa divina Bontà non fòlo con reciproco, 
ma con affetto infinitamente fuperioic, pio- 
ve fovra queir anime felici le acque vitali 
de* fuoi favori, nelle quali rollano naufra- 
ghe dolcemente. Quindi non è meraviglia fe 
quelle rendono poi abbondante frutto- di 
fante operazioni ; ma è ben degno d' alto 
ftupore , che V Auguftiflìma Maeftà celefie 
fi renda cosi liberale anco in terra con li 
fuoi Servi , onde è che gli atti delle lue te- 
nerezze e confidenze, per effer tanto fami* 
liari e foprabbondanti , fi rendono fovente, 
al parer de' mortali y incredibili* e ftrane . 
Iddio però avendo tanti e .tanti in si mera- 
vigliofe guife accarezzato^ bea dimoftra , che 
la fua benefica mano non è riitretta da. al- 
cun limite d* amorevolezza ;. anzi, che con tali 
finezze pretende d* allettar cialcuno a pro- 
vare in fe medefimo , che V cllenfione dell' 
Amo;* 4iyino noi; deefi mifurare coir umane 

- * • * * ' cor-. 
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cortiflime proporzioni • Simili appunto fono 
le grazie a Suor Otravia concedute , sì per 
motivo d* eflfere ftraordinarie , sì ancora ris- 
guardo all' incitamento* che faranno a* leg- 
gitori di giugnere ad un amor sì perfetto , 
e tanto rimujiei^to . Ella adunque teneva 
continuamente impiegati i fuoi penfieri nel 
riflettere all' immenfo amore d' Iddio ; ma par- 
ticolarmente nel confiderare tale amore efpo- 
ito agli acerbiflimi patimenti , i quali foffrì 
nella paflìone. Quindi è chfc ove 1* occafione 
le fi porgelTe , fi flava gli occhi in qualunque 
immagine del Crocifitto, in cui s'abbattette ; 
c fpecialmente uno ne vagheggiava, che era 
ad ufo di Suor Diodata Celli ; ed allorché 
poteva averlo in mano, in mezzo a cocenti 
ibspiri baciavagli fpeflifllmo il Sagro Cofta- 
ro , e da quel fonte di dolcezze vide foven- 
te fcorrere il divin Sangue , e con ineftima- 
bil favore fu fatta degna di forbir molte 
•volte $ì preziofo liquore . Similmente ad una 
altra Immagine del Salvatore, portante la^. 
Croce in fpalla, vide alcuna fiata grondargli 
la tefta di copiofo fangue ; onde avveniva , 
che viepiù compaffionando il fuo Spofo , il 
fuo cuore fi ftruggeva in lagrime ; tanto che 
ogni volta che fi ricordava di tali dolori , 
piangeva amaramente, e con affettuofe paro- 
le , dalle Monache udite, lo ringraziava , lo 
compativa , lo lodava . Di quciti foliloquj 

fe 
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fe n* è trovato un piccolo avanzo , fcritto 
di fuo proprio pugno, le di cui parole s' è 
'ftimato bene riportare puntualmente > per- 
chè fi dimoftri qual fgfTe la grandezza del 
fuo amore : 

Ah mongi bello d y amore > feri fife , ove ti 
nitro ì non nel celejle trono attorniato da Cori 
Angelici > lodato , glorificato , benedetto ; Non 
nelle braccia di tua Madre gra^iofa , più che 
non è Giglio, e Rofa vaga e bella . Ah che 
t y ha abbandonato il Cielo * e i Cori degli 
Angioli , e la tua Gerufalemme s* è fatta in- 
grata • Veggo i pejjimi Ebrei , de* quali Ie_* 
benedizioni fono bejlemmie » contumelie , falfe 
accufe , e crudeltà . Veggo che le braccia di 
tua Madre ora fono catene e chiodi ; e leu 
Culla , ove ti ripofava la benedetta tua Madre 
medefima , è il crude l letto della Croce » che 
ti preparano gli federati Ebrei con pugni > 
. fchiaffi, e fputi . Ahi Amore , Amore , Amore* 
e pur lo fopporti in pace pazientemente , e per 
amor mio ! Io fon quella > Amore , che mi ac- 
cordo con lo fcellerato Ebreo a maltrattarti , e 
burlarti . Ahi ti nego con Pietro • Pigra , e 
fonnolente mi fo con i tuoi Dijcepoli abbando- 
nandoti , Gesù mio . Ah Sorelle non vi fcanda- 
li^zate di me , fcacciatemi come fcellerata • Ah 
compatitemi mio Gesù , come compativate lo fcel- 
lerato Ebreo , V accie cato Pietro » e i fon no- 
lenti Difcepoli . Ah Signore abbiate pietà di 

me 
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me * Ter dono domando infiema con ¥ tetro dell* 
infedeltà mia. , di moflrarmi tal volta di non. 
cono/cervi, ed amarvi ; per non. mortificar me , 
vendo te % a qynato .mio ; per non bere V ama* 
ro fiele delle parole mordaci , rifiuto te ; per 
non fojfrir di] agio per tè , vengo a crocifigger 
te per me . Oh che pena , oh che morte ! 

Se dunque grande era Y affetto di Suor 
Ottavia , immcnfa era la corrispondenza del 
fuo Spofo; imperciocché V anno 1645, co- 
minciò a compartirle il fegnalato favore 
fpecialiflìmo, di farle provare 5 in quel mo- 
do di cui eli* era capace , gli acutiJfimi do. 
lori della fua Paflìone . Tali pene aveano il 
iuo principiare nel giovedì a Compieta, e_* 
duravano fino a Nona del venerdì feguen-» , 
te . Elleno erano ecceffìve , e fparfe per tur* 
ta la «vita , ma il più intenfo tormento fi 
filfava nel capo, che le pareva violentemen* 
te ftretto da un pungente cerchio , lo che 
provava anco nel cuore, nelle mani, e ne a 
piedi . Manifefti apparivano i fegni del dolo^ 
re, poiché molto enfiavano le membra, che 
lo pativano, ed era cotanto fenfibile la pena* 
che la riduceva inabile a muoverfi , laonde 
era coftretta ad eflfer portata a braccia • Ta- 
li invidiabili dolori per molti anni ebbe in 
eia/cuna fettimana , ma ottenne poi , che S 
xiduceffero alli foli venerdì della Quarefima ; 
ed alcuna fiata piacque al fuo Spofo che elle 
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gli foffriffe per compenfare in qualche pic- 
cola parte i peccati degli uomini ; conforme 
feguì nel 1648 , in cui dal quindicefimo 
giorno di Novembre , fino al quindicefimo 
di Gennajo, fette volte il giorno diverfi do- 
lori patì , ed erano fenfibiliflìme punture nel 
capo, nelle fpalle, nelle mani e ne' piedi, 
e percofle in tutto il reftante della, vita. 
Nella Quarefima del 1649, fu detto a Suor 
Ottavia dal fuo Angelo Cuftode , che il fuo 
bel Gesù volea , che più diftinte fofTero le 
pene di quelle che per lo paffato fofferte 
ave (Te ; mercecchè dall' una, e dall' altra fa- 
rebbe corfa mezz' ora di tempo , acciocché 
in quel brieve intervallo di ripofo prendes- 
fe forza per refiftere alle future . Cominciò 
pertanto V Angelo a rapprefentarle il fudor 
del Sangue , e le agonie del Getfemani ; ed 
ella , nel concepir vivamente i tormenti del 
fuo Spofo, quafi per contento pativa ango- 
fce mortali, di che ne era indizio manifefto 
un tremito violentiamo , che le fcuoteva 
tutta la vita: quindi in paflTando a farle con- 
templare il tradimento di Giuda, e la cattu- 
ra de' Giudei , provò grandiflìma pena nel 
collo, nella cintura, e nella finiftra guan- 
cia. In feguito fu univerfale per tutta la_, 
vita, per contrafegno della flagellazione ; ed 
orribile fu quella del capo, allorché vi- 
de il fuo Dio coronato di spine . Per ram- 

K me- 
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1 46 Vita di Suor Ottavia 
memorarle la guanciata , ebbe un crùdel do- 
lor di denti, il quale per più ore durò; e 
nel penfare al portar della Croce , fi vede- 
va Itar curva pel grave pefo, che le aggra- 
vava la finiftra spalla. Smifurato però fu il 
duolo , che le mani, i piedi, la tefta, e il 
cuore occupò, allorché rifletteva alla croci- 
fiflìone, cui leguì una grave amarezza nel 
palato . Moveva a tenerezza , ci fcrive F, Co- 
llante, il vedere Ottavia così addolorata; il 
volto avea pallido , e appaflìonato , un ab- 
bondante ludore V irrigava tutta la vita , e 
non oftante il gelo della ftagione, e la na- 
turai frigidità di lei , un accefo calore le., 
infuocava le carni . Continui erano gli ama- 
bili rammarichi , e compalTionevoli collo, 
quj , i quali faceva col fuo Spofo , ora chie- 
dendogli fcufa della poca corrispondenza , 
che a tanto amore portava , or addiman- 
dandogli perdono per li fuoi , e per li pec- 
cati degli uomini. Fu moftrata in tale fla- 
to dalle Monache al ConfeflTore , che in tal 
tempo, col carattere di Straordinario, era il 
Reverendo Signor Decano Seifoldi : efami- 
natala rigorofamente pertanto, protetto al- 
le Monache, che quelli erano indizj trop- 
po manifefti d' un cuore innamorato d'Id- 
dio: e che tali favori non fi compartivano 
fe non alle grandi anime al medefimo dilet- 
tiffime. Furono altresì confermate le parole 

del 
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del ConfeflTore da ciò che feguì nella Setti- 
mana Santa, e in particolare negli ultimi tre 
giorni ; imperciocché Y aitali un intenfo do* 
lore, che le cagionava continui deliqui , fa- 
cendola reftare fenza respiro ; tantoché fu 
imponibile, che ella potelTe recitare il divi- 
no uffizio , sì grande era il pianto , copiofe 
le lagrime, e frequenti i fospiri ; ond' è , 
che il prefato Confeffbre volle esperimenta- 
re , fe ciò da cagion foprannaturale proce- 
dere , con 1' indubitabili prove dell' umiltà 
e obbedienza. Infinuò dunque aìlà Superio- 
ra , che in pubblico fieramente la mortificasi 
fe; e quella una mattina, quando le Mona- 
, che davano in refettorio , con disprezzanti 
parole le comandò che fi metteffe in ginoc- 
chio£, quindi , baciate, le diffe , a tutte /o 
Religiofe i pedi , così ordina il Confejfore , 
il quale chiaramente ha conofeiuto , che tutto 
ciò, che fiegue in woi , procede da fuperbia 
e da 'vana ofhntazione , e che fiete una teftar- 
da , e che mai farete bene alcuno . Et impo- 
ftole che rispondefle : dice il mero, replicò 
Suor Ottavia; e lieta, proteftandofi che era 
fcarfa la mortificazione , fece l'obbedienza . 
Dopo le deferitte pubbliche prove , volle il 
ConfefTore farne Y esperienza in privato , co- 
minciando a tormentarla nel più vivo del 
tuo Amore , mentre le negò la quotidiana 
da lei defideratifiìma Comunione ; e perciò 
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i 48 Vita di Suor Ottavia 
cedendo alle replicate fuppliche , permife 
che in un Mefe fette fole volte fi Sacra* 
mentale. Si vedeva queir anima innamora- 
ta foffrire un rammarico indicibile,' e no 
trasparivano nel volto le fiamme impazien- 
ti , che la tenevano in continuo moto , al- 
lorché veniva F ora confueta;e l'unico fuo 
refrigerio era , affittendo al Divin Sacrifizio, 
P unirfi al fuo Dio con atti di defiderio . 
E perchè in un* eitafi avuta in un giorno del- 
la precedente Pasqua , la Madre Divina lo 
comandò , che per motivo di qualche difet- 
to ne' partati fei mefi fatto , alle folite difci- 
pline , e cilizio aggiungeffe , e portaife per 
un anno fulla carne una cintura di ferro, 
che non mangiaffe frutta , fe non nelle fo- 
lennità , e che il vitto quotidiano foffe fcar- 
fiiTimo, volle il Confeflbre , che fi cibafTe 
d' uova ; ma nel cibarfene fofferfe grande-» 
alterazione, e le vomitò fubito . Finalmen- 
te a pruove sì rigorofe conofciuta la virtù 
di Suor Ottavia , per cui era certo che Id- 
dio fofle quegli, che P accarezzati con fa- 
vori sì ftraordinarj , la moftrava per efem- 
pio a tutte le Monache ; ficchèpotè Suor Ot- 
tavia con libertà godere delle beneficenze^ 
celefti , conforme in apprefTo feguì ; e fra 
le altre il fefto giorno di Maggio, del det- 
to anno, fu di nuovo fatta partecipe di tutti 
i dolori, che foffrì il fuo bel Gesù, co- 
mia? 
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minciando dall' orazione dell' orto , fino al* 
la Crocififlione , Y enfiarono i piedi e le ma- 
ni , ed era d* uopo portarla a braccia come 

S>er lo pafTato ; ma allorché vide il fuo Spo- 
b spirante, poco mancò che ella ancor non 

10 feguifle, rimanendo fenza forza , et in 
atto di moribonda . Allorché faceva eserci- 
tar le Monache ne* profittevoli efercizj de- 
gli ideati viaggi, Iddio ricolmolla di bene* 
dizioni, apparendole in forme diverfe , ac- 
compagnato da molti Santi , e Angioli ; e la 
Beatiilìma Vergine ancora gratiffima moftros- 
fi , mercecchè 1* asperfe d' acqua celefte , e 
le fé* Succhiare del fuo puriflìmo latte, come 
s' è raccontato . Una fera fra le altre , che_, 
Suor Ottavia , come Correttrice della detta 
proceflione , avea data la meditazione fopra 

11 rincontrar, che fece l'afflitta Madre > Ge- 
sù, appena cominciò a riflettere fopra mo- 
tivo sì dolorofo , che principiò il cuore a 
palpitarle vifibilmente , ed a mancarle il re- 
spiro, ficchè cadde tramortita, e furono 
udite dalle Monache le compaflìonevoli pa- 
role , che diceva alla Madre, ed al Figliuo- 
lo , sì per cagione delle loro pene , che ri- 
sguardo all' averci cooperato colle fue col- 
pe; e la Madre amabile , ad effetto che Suor 
Ottavia maggiormente provafle il duolo, da 
lei avuto in sì funefto incontro , Ja ferì nel 
petto fette volte con fette pugnali ; ed al- 
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lorchè la feriva $ fi fcuoteva con un tremi, 
to orribile, veduto , fenza penetrarne il mi. 
ftero, dalle Monache ; lo che mamfeftato a 
Suor Coftantè , quefta così ne lcrivc: appe- 
na tornò ali 1 ufo de* fenfi , io vidi fopra la 
fua dejlra una gocciola di f angue ; e interroga- 
tala d* onde fofie ufcitoi dopo avermi racco^ 
mandato il fegreto , difie che era cafcata , 
quando la Santijfinta Vergine le cavò dal pet- 
to uno de* pugnali inviabili , ed in effo bagnai 
tutto un dito , e ciò fu vifibile chiaramente * 

Nel Mefe di Marzo, del 1^71, non fu- 
rono meno preziofi i contraflegni d'amore; 
perocché nel meditare la paflìone, e quindi 
deducendone il fommo amore cori lei uiato,fi 
accendeva d'un ardor così grande, che il quat- 
tordicefimo giorno del detto Mefe, noru 
oftante un freddo tramontano, che foffiava, 
fu neceffkata a correr nell' òrto di mezza 
notte , ed ivi spogliandofi , fi mife ove più 
il vento tirava ; ed efTendofi ivi trattenuta 
per più di mezz' ora , il fuo Angelo Cufto- 
de la riconduffe in Moniftero ; e le dette 
vampe spedo s* accendevano nel fuo petto, e 
la coftringevano a rinfrescai ora nel ghiac- 
cio, ora nelP acqua frefca ; e fu avvertito > 
che mai in tali circoftanze infreddò ^ 

Il fecondo Venerdì di Paflìone, del det- 
to anno, alla prefenza di tutte' le Monache fu 
veduta rapprefentare il portamento della Cro- 
ce , 
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ce . Così appunto Suor Coftante : Andando per 
un s ora e mezza curvata fino in terra , cadendo 
[olente ; fi vedeva ftrafcinar con furia , ed 
impeto grande , e tal volta urtare ed ejfer 
tirata fenza veder da chi : al fin fece l 3 atto 
di depòr la Croce , e allor fu firafcinata con 
tanta furia , che a tenerli dietro bifognava gir 
con veloce pajfo : era così tirata per terra fu- 
piva> bocconi^ per parte , all' indietro , ed all' 
innanzi ; poi ejfendo bagnata di {udore , fu ve- 
duta fagliare > e ftando neW ìfleffa pofitura , 
che il Crocififio Dio fuol figurar fi , diftefe il 
defiro y e dopo ti finiftro braccio , e ben fi di- 
ftinguevano le fcuotiture e quel moto che na- 
turalmente farebbe uno ^ fe gli f off ero confitte 
le mani ; e rimafla in quefta pofitura per un 
quarto d* ora , fu dijlefa in terra , ove in tal 
guifa dimorò per tre ore . Il fimile accadde 
anco il Venerdì fanto; ma il Sabbato feguen- 
te fu ricreata dalla villa del fuo Spofo tri- 
onfante * da cui prefe il vigore , perduto to- 
talmente ne' paiTati tormenti , e fu capace di 
fare ciocché efigeva la fua carica > che era 
di Sottopriora • 

Richiefta in virtù d* obbedienza a pale- 
fare P autore de' fuoi dolori dal Confetfore 
Giubbilei, gli rivelò tutto ciò , che s 3 è nar- 
rato ; ed egli nelle fue memorie lo forive : 
aggiugne che tal volta dalle punture delle 
fpine era ufcito copiofo fangue , veduto da 
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tutte le Monache ; gli confidò , che facéndò 
orazione avanti ad un 3 Immagine di Gesù > 
penante nell* orto , pofta in una Cappellina 
del Moniftero , ricevefle dal fuo Spofo le 
piaghe, a fimilitudine del medefifno; e che 
Suor Coftante afeiugaffe il langue dalle pia- 
ghe delle mani grondante: computa irioltrc 
il tempo , in cui provò ogni Venerdì i dec- 
lori della Paflione , ed aflerifee , che fofferò 
anni ventitre : individua ogni particolarità * 
e molti favori raconta , che faranno ftati 
fcritti nelle memorie di Suor Coftante , co* 
me fi ditte al principio, perdute , o brucia* 
te ; e fra i molti fi diftende a narrare ciocché 
avvenne in un Venerdì di Marzo, del 1660 , 
ove dice , che dopo d* aver fofferto e V es* 
fer buttata in terra, e ftrafeinata , il dolor 
più acerbo fu ( così egli ) allorché in memoria 
dello slogamento^ che fecero alle braccia del Re* 
dentore i Giudei , quando quelle non arrivava-* 
no al luogOy nella Croce fer tale effetto forato^ 
anco a lei dolore fenfibiliffìmo le furo le brac- 
cia slogate , tantoché parevami ( fon paiole 
di Suor Ottavia, dette al Giubbilei) che mi 
fojfero fiaccate col collo dal buflo : termi- 
na con addurre le atteftazioni d* alcune.* 
Monache , le quali fra le molte , che erana 
prefenti a tal fatto , furono degne di vedere 
le lividure delle mani , e de' piedi, eguali al- 
la punta d J un grolle^ chiodo . Scrive ancora 
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il feguito un Venerdì dopo i foliti patimen- 
ti, ed è, che condotta in fpirito ad un pro- 
fondo pozzo, ivi vide una gran moltitudine 
d'anime tormentare , e fra quelle , di due 
fentì più diftinte le doglianze ; quindi il di- 
Vino Spofo, che era la fua guida* le offerfe 
la liberazione d' una delle dette due anime z 
voltatati per tanto verfo quel luogo ofcuro , 
le parve, che una fofiTe di Giufeppe Cavalli 
d' Empoli , tempo fa defonto ; quefta dun- 
que additò , e chiefe al Redentore , e fu 
fentita dalle Monache altamente profferire 
il Cavalli: fu liberata quell' anima, nè era 
ancor terminata queft* eftafi, che fu rifcolTa 
dalle Monache 5 per la nuova vertuta allora 
del pericolofo flato d' un Benefattore del 
Monaftero ; appena udì la novità > che vol- 
tatati al fuo Spofo , con fanta confidenza gli 
dille , che giacché per fua infinita bontà le 
avea conceduta la liberazione dell'anima dei 
Purgatorio > aggiungefTe queft* altra grazia di 
reftituir la falute ad un Benefattore sì libe- 
rale; la quale le fu accordata colla condi- 
zione , che campafTe anco per anni dieci * 
Contemporaneamente a tal fupplica guarì 1* 
ammalato ; e il vivere , che fece per anni 
dieci compiti, dimoftrò quanto fon valevo- 
li appretto Dio le preghiere della fua Serya . 

■ 

Sua 
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Sua Morte . .> 

CAP- Vili. 

TUtte le particolarità della morte di Suor 
Ottavia , e ciocché immediatamente do- 
po la medefima feguiife, non fi trovano fcrit- 
te ; laonde fi crede , che fìanfi perdute coir 
altre memorie. Nel libro, ove è notata la 
morte di ciafcuna Religiofa , fi legge , che 
moriffe il dì 26 di Dicembre , a ore quat- 
tro, Tanno 16 79 jed ivi in brieve, ma con- 
cludentemente , s* accennano le fue virtudi , 
e la pace del cuore , con cui lafciò di vivere; 
lo che vien comprovato da molte lettere di 
Perfonaggi qualificati , dirette alla Priora di 
quel tempo , alcune delle quali fi riporte- 
ranno. Le Monache viventi però smettano 
varj fatti ftrepitofi , fucceduti poco dopojal 
morte, i quali fpefle volte da quelle vecchie 
Monache, le quali furon prefenti , fono fia- 
ti raccontati. Diceano adunque , che nella 
notte del fuo felice palTaggio apparve ad un 
Contadino del Moniftero, uomo d* innocen- 
ti coftumi, allorché nella cafa del Podere, 
- poco dittante da Empoli , fentì quefti chia- 
marfi per nome, che era Raffaello Parrini : 
deftatofi a tal voce , e aprendo gli occhi , vi- 
de la cafa illuminati da chiariflìma luce, tal- 
ché 
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che credeva che foiTe il Sole già alzato , e 
che per aver lafciata aperta la fineftra , bat- 
tette in camera; magli fi prefentò avanti una 
Monaca di rilplendenti raggi adorna , vefti- 
ta di candida velie interiore , e di fopra un 
manto, diftinto da molti lucentiffimi fplendo- 
fi a guifa di /Ielle * A prima vifta la rico- 
nobbe per Suor Ottavia ; ed ella ; Non temer, 
dille , Raffaello , che io fon quella , che tu fup- 
foni , fon morta in quefìa notte, e Iddio ti 
• ha fatto degno di vedermi , acciocché fia.. 
glorificato ne* fuoi Santi , e ad effetto che 
Uà foddisfatto un obbligo, di cui mi fcor- 
dai di rammemorarne Tefecuzione ; va per- 
tanto al Moniftero, chiama la Priora, e dil- 
le da mia parte, che guardi nella calla de' de- 
pofiti , (ed accennolli il luogo precifo) ove 
troverà alcuni danari, datimi per far celebrar 
tante Mefse ; dille ancora, che m 1 hai in tal 
forma veduta. Difparve V anima fortunata: 
efso corfe al Moniftero , e nel luogo accen- 
nato fu trovata la moneta* 

Stava espolto il Cadavere di Suor Otta- 
via nella Chiefa del prefato Moniftero, ove 
in folla concorrevano i vicini popoli, chia- 
mati dalla pubblica fama della fua fantità ; 
fra gli altri , mollo da fola curiofità » fi por- 
tò a vederla un Giovane , d* una delle prin- 
cipali famiglie della Terra, immerfo in mil- 
le laidezze a tutti manifefte ; accoftatofi adun- 

✓ 
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que fi tratteneva rimirando quel virginal ca- 
davere; ma allorché volfe lo sguardo nel vol- 
to della defunta » vide con fommo raccapric- 
cio , che quella era tornata in vita folamen- 
te per minacciarlo con gli sguardi > atterrirlo, 
c fargli mutar coirne ; perchè spalancati gli 
occhi, gli fifsò addotto al detto giovane^; 
quelli spaventato tentò di fuggire , ma ogni 
sforzo fu vano, ftantechè nel tempo ifteffb » 
che fi sforzava d* ufcir di Chiefa, gli p ; ov- 
vero nel cuore tali influfli di compunzione, 
che meflofi dirottamente a piangere, comin- 
ciò a chiedere pubblicamente perdono 
Dio , e infiememente avvertì i circoflanti 
del miracolofo guardare di Suor Ottavia^ 
fra tanto chiamato un Sacerdote fi confefsò 
con contrafegni espreffì di contrizione > e 
menò in avvenire una vita caftiflìma. 

A cagione delle comuni richiede, fa 
colle debite licenze fepolta in un luogo fé- 
parato, e porta in una calta di legno. Un^ 
fuo Nipote volle fra gli altri afliilere all' in- 
ferramento ; nelT atto però di mettere il ca- 
po della Serva del Signore fopra due matto- 
ni, quella di nuovo aprì gli occhi, e diftin- 
tamente ridendo, gli diè ad intendere, che 
F anima fua godeva beata in Gielo; e tal rifo, 
veduto da tutti gli altri affilienti , moffe_» 
ognuno a copiofe lagrime di tenerezza . 

Alcune altre memorie , concernenti 

l'aver 

£ • -> - > 
- 
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r aver predetto il giorno , c il luogo del- 
la fua morte , ci fono giunte dalle relazio- 
ni delle Monache, che furono teitimonj, e 
che fonoftampate fino a* giorni noftri . Nar- 
ravano , che fei mefi avanti, un giorno, in 
cui era in eftafi nella ftanza nomata del Ce- 
nacolo , da una immagine del Crocifitto, la 
quale in detto luogo fi venerava, le fu det- 
to, che partati i detti fei mefi farebbe mor- 
ta^ Dalle Monache prefenti fu fcntita ri- 
fpondere : volentieri) Signore** volentieri) fan.* 
contenta ; e fubito convocate tutte le alue, 
alle quali partecipò il motivo, cantò feco 
loro in ringraziamento il Te Deum^ &c. Con 
tale occafione predille ancora, che non a- 
vrebbe lasciato di vivere nel Dormitorio , 
nè nella Infermerfa, ma bensì nel Novizia- 
to delle Secolari, lo ch^ puntualmente Ac- 
cedette. Similmente dopo d'aver veftita una 
Monaca defunta, carità che foleva efercitar 
con tutte quelle le quali a fuo tempo mori- 
rono : qui/la^ ditte, è V ultima che vefta : 
così pattando per la ftanza del forno , affer- 
mò, che di lì non farebbe più pattata. 

Suor Diodata Calvietti , la quale pochi 
Mefi avanti il principio di quella lìoria la- 
sciò di vivere, fu una di quelle, che mol- 
ti fatti ha narrato, come teftimone di villa, 
e come 'quella, che pel il fuo buon coftu- 
me , e per eflere ftata Novizia , quando Suor 
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Ottavia era Maeftra , fu da quefta speziai- 
mente amata ; ^ in fatti fu eila, che fu con- 
dotta in una ftanza fegreta, come s'è nar- 
rato, ove la detta Maeftra sì crudelmente 
fi disciplinò per la converfione de' Pecca- 
tori , allorché fi facevano le Miflìoni in Em- 
poli , dove il Demonio fece rovinare parte 
del folajo per farla morire . Diceva dunque, 
che neir udire V annunzio della vicina mor- 
te della fua Maeftra , corfe ove la medefi- 
ma dimorava, c piangendo fi protetto, che 
fi fentiva inabile a poter vivere dopo la di 
lei morte, e con fanta femplicità la pregò, 
che morta che fotte, tornafte a prender- 
la . Nò , forridendo rispofe, non dovete così 
-pre fio morir , figliuola mia , camberete molto 
tempo , vedrete rinovare U Monache , e di 
nuovo fabbricato il Convento . In fatti , di tut- 
te le Monache di quel tempo Suor Diodata 
•c ftata V ultima a morire , effondo campata 
ottanta due anni , e nel 1724, in cui vivea , 
fi fon fatte tali fabbriche nel Monaftero , 
che T hanno colf ituito tutto divedo da quel 
di prima. 

Non folo dagli ftrepitofi deferitti mira- 
Coli fi fe palefe ne' circonvicini paefi la mor- 
te di Suor Ottavia , ma ne fecero autenti- 
che dimoftrazioni quelli, a' quali ancor pri- 
ma eran note le fue Virtù :e le loro lettere, 
le quali conforme s' è accennato , fi confer- 
vano 
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vano nelP Archivio del Moniftero, chiara- 
inente lo dimoftrano • Monfignor Aleifan- 
dro Pucci, Vicario Generale Fiorentino, in 
una data li otto Gennajo 1679, diretta alla 
Priora , espone ne' feguenti termini il fuo 
cordoglio , ed ammirazione . 

Le azioni virtuofe , che così efattamen- 
te in tutto il corfo di fua vita ha esercitate 
la Madre Suor Ottavia Angiola Arditi , con- 
Jiderate femore da me attentamente , poffono 
bene accertare V. R. e tutte cote/le Madri del 
dolore , che ho fentito all' avv'ifo della fu tu 
morte ; della quale dovrebbero maggiormente 
attrijlarji, fe non le confolaffe una ferma spe- 
ranza > che ella, fottratta da quefle mi ferie ■ 
terrene , Jia pervenuta a godere il meritato 
frutto delle fue pregiate virtù . 

Ed il Sig. Paolo Feroni , Caftellano del- 1 
la Fortezza nuova di Livorno , ed il Sig. 
Leonardo Checcacci di Firenze , il primo 
all' avvilo dell'ultima malattia di Suor Ot- 
tavia, e l'altro alla notizia della morte, così 
fcrivono a Suor Agata Cavalli, Priora iru 
quel tempo del Moniftero. 
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■ ^ 

Mèi? Ili* e M.R.inCrifto Madre Prona Sing. 

jNjo* poffo effimere con la penna il fen- 
timento che provo , in fentire che la voftra, e 
mia Sottopriora fi ritrovi , da* io del corrente 
in qua, in letto con grandiffima e pericolofiffima, 
febre . Troppo gran male farebbe il perderla > e 
ridonderebbe in danno non folo di cotejlo Con- 
vento , quanto di tutta la Terra , e del profu- 
mo ancora, e/Sendo quejla in un concetto non fo- 
lo di vita efemplare , quanto ne y fuoi Configli 
fingolariffima . Onde per queBe , e altre pre- 
rogative , che in lei concorrono , ho ferma fpe- 
ranra , che V infinita bontà del Signore non 
Dorrà privarcene , ma bensì concedergli la fa- 
tute, del che inBantemente nelle mie, benché 
fredde orazioni, lo fupplico , nè mai cefferò fin 
eh* io non fappia qualche avvifo * S* accerti 
pure che per quanto arrivano le mie deboli f or- 
%e » non mancherò far quanto devo per fervi- 
do di cotejlo Convento , e ali* occafione ne 
cederanno gli effetti . Refta che V.S. fi con- 
formi con il voler di Dio, e affieme con tutte 
cotefle Madri fi ricordino nelle loro orazioni 
d' un lor fervi tore obbligato ; mentre io ren- 
dendole vivifpme grazie dell 9 augurio felice di 
quefte Santiffime Fejìe, quali a tutte lor Si- 
gnore r ho defide rat e col cuore > ripiene di tut- 
ti 
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ti quei beni spirituali e corporali; re fio col 
riverire caramente cotejla mia cariffima Ma- 
dre Sottopriora , e tutte di cotefio Convento » 
e mi confermo 

Di V.S. mote* lllu&re , e molto Rev. 

9 Liv. Fort. N. 27 Decembre 1679* 

Oblig. e Parzial. Ser. vero 
Paolo Peroni . 



MoW III. e M. R. Madre in Cri fio Offerì. 

M ì ginn f e improvi fa la nuova della mor- 
te della noflra buona Madre Suor Ottavia An- 
giola-i giacché per V ultima di V.S. avevo fen- 
tito , che ella non fi ritrovava in flato peri co- 
lofo di vita ; e fe la certa fperanza che io ten- 
go che quella felice Anima fia a godere quel 
premio che il Sìg. Iddio ha preparato a chi V 
ama , non m y aveffe mitigato il dolore di que- 
fta perdita , m averebbe quelV avvifo doppia- 
mente afflitto ; ma riflettendo ben preflo alla 
candidezza de i fuoi Coflumi , Bontà , e San- 
tità della fua Vita , mi fentii fcemare notabil- 
mente il dolore; effendo ficurifftmo , che adeffo 
queir Anima bella gode gV interminabili con- 
tenti di quella Gloria >> alla quale mentre vis- 

L fe, 
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f* 9 ave a avuto femore fiffo il farfara. Madre 
f riera* io mi /appongo , e lo credo di veder~ 
la infime con me fi* Mairi affitta e 
dolente , per la perdita {non fo fé io mi dica) 
! di co/a buona , o Sorella > o Figliola in Gesù 
Cri/lo ; e s' accerti che ho vi/cere di compaffìo- 
ne per f aperta in ciò compatire; ma fe lei 4 con 
la fua prudenza ben rifletterà , che quefla Val- 
le di mi ferie non è degno albergo de i Giu- 
fii ; e che al Giufio la morte gli è di refrige- 
rio e conforto , per vederfi libero da quella 
carcere , che lo teneva lontano da unir fi , qual 
ftiQM alla fua sfera , con il fuo divino Spofo 
t nel Cielo; doverà però confolarfi y e tanto più 

perchè effendo » e a lei , e a tutte loro nota 
' la bontà della Madre Suor Ottavia Angiola , 
e V integrità della fua vita virtuofa , et an- 
gelica ; e che in fomma tal morì qual vifie ; 
non farà però dovere , che per feguitare gli af- 
fetti della nofira umana miferia , [prezziamo 
la confider anione di quei Giubili , che ella go- 
de ora beata nel Par adi fo • E* vero che medi- 
ante la morte* e loro , ed io , che le profeta- 
vo una devota ferviti* , ne Jìamo privi qua in 
Terra ; ma confoliamoci per averla acqui/lata 
( come [pero ) noffra Avvocata nel Cielo : nè 
la diflurbi punto in oltre la fua perdita , nel 
confiderare i temprali hi fogni di cote fio fuo 
Moti fiero ; ma fi confoli in riflettere 9 che es- 
fendo a lei , che per tanti anni lo governò* tut- 
ti 

i 
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ti quelli ben noti » ofererà che il fu* Celefie 
Spofo>^ auo Bona cunéta procedunt , itlu~ 
rvj in abbondanza fopra di coteBo le fue mi* 
fericordie , ni giammai V abbandoni • Che pc~ 
rè dunque per fine fi confolino 9 e V imitino 
nelle fante virtù , temendo , ed amando il Si- 
gnore Iddio 9 come fanno ; ni dubitino che egli 
loro fia mai per mancare , ejfendo già impegna- 
to di parola per il Profeta Reale , che Non erit 
inopia timentibus eum . Con quefto dunque fi 
confolino % ni fi fcordino di me nelle loro ora- ' 
f ieni ; e qui mentre fini f co mi f otto fcr imo per 
fempre fuo » e di tutte cotefie Madri • 

Firenze 7 Cennajo 1679» 

1 

Divotifr* Sem)» Obligatifs. 
Leonardo Checcacci » 

E veramente non folo dalle prefate es- 
preflioni , ma da molti altri fatti ancora» de' 
quali alcuno fe ne riporta, fi deduce la gran- 
de ftima, che avea appreflò le perfone dsu 
bene . 

Il Signor Buonaccorfi Fiorentino » Uo- 
mo , che la nobiltà della nafeita illuftrava 
con un decorofo credito di buon coftume , 
andò a vifitarla ; e arrivato al Moniftcro a pri- 
ma villa T interrogò fe lo conofeeva : No , 
ripofe Suor Ottavia » perchè non a>* ho mai ve- 
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duto. Sappia , riprefe il Buonaccorfi , che io fo~ 
no un facco di vermi , un miferabil nulla • 
Da parole così umili ella fi fentì invogliar 
l'anima con fama invidia dello spirito d* 
umiltà; ed illuminata nel tempo ilielfo da 
Dio , conobbelo , e sì gli difle : Voi fiele il 
Buonaccorfi . Sufleguentemente amendue at- 
taccarono un reciproco difcorfo dell* amor 
d'Iddio, che terminaruion lo fapeano. In 
feguito il buon Servo d' Iddio le raccontò 
la' l'uà Converfione, feguita nel giorno della 
Canonizazione di S. Rofa ; poiché portatofl 
alla Chiefa , ove tal fefta fi folennizzava , gli 
fu infufa una così ardente fiamma dell'Amor 
d' Iddio, et un dolor così grande delle.» 
pattate numerofiffime colpe > che non poten- 
do rèfiftere, fu coftretto correndo andare a 
cercare un Confeflbre , per fare una Con- 
felfion generale , come efeguì ; e da lì in 
poi mutar vita ,• ed efercitanl in continui 
atti di pietà. DifTe in oltre, che nell ? infiam- 
mategli il cuore del Santo Amore , vide S. 
Rofa, che graziofamente l'invitava a torna- 
re a Dio ; e che accanto a quella flava una 
Monaca , che gli fu detto efler'una, che an- 
cor viveva , e che era Religiofa nel Moni- 
ftero della SS. Nunziata d' Empoli., e che 
perciò era molto tempo , che bramava ivi 
portarfi per vedere fe riconofciuta Paveffe. 
IlGiubbilei, che tai fatto fcrive, non di- 
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Digitized by Google 



Arditi^ Gap. VI Ih 16$ 
ce , che alla prefenza di Suor Ottavia fi di* 
chiaralfe, che ella fofle quella già veduta ; 
ma mette per ficuro , che ella fofle la rap- 
prefentata al Buonaccorfi il giorno della fua 
converfione* 

Il Padre Fra Francefco di Vallombro- 
fa , Uomo dalla univerfale eltimazione .an* 
cor- vilmente creduto per Santo, ebbe conti- 
nuo carteggio con Suor Ottavia ; inferma- 
lofi gravemente a cagione della grand* affli- 
zione di cuore, che pativa, mentre Iddio 
volle provarlo con un' aridità di spirito trop- 
po infoffribile al fuo animo , le fcriffe , che 
domandaffe al fuo Spofo quanto dovea fe- 
guitare a patire , e fe fra tali inappetenze^ 
morir dovefle . Ella fópra tal particolare 
molte volte gli fcriffe , e fempre gli predis- 
fe, che fra le fue pene, a Dio però gradi- 
te, e ad eflb giovevoli, farebbe andato in 
Paràdifo. Di che non contento il buon Pa- 
dre Francefco inviò un Sacerdote, d' entram- 
bi confidente , per faperne più diftintamente 
il fucceffo; e fentl quefti ancora, che mori- 
rebbe, e che Iddio in quel modo lo vole- 
va in Cielo, come fra poco accadde . 

Con T occafione , che nel 1555, fu Con- 
feffbre Straordinario il Pievano di Capraja , 
piccol Cartello fituato vicino a Empoli , Suor 
Ottavia, per e(Ter quegli in fommo credito 
di pietà, fe gli raccomandò > acciocché pre- 
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gafle Iddio per (apere qual dovefle ttfettu 
il dettino fieli* altro mondo della medefrma * 
Non ricusò il Servo del Signore di farlo * 
ma fupplicò Suor Ottavia a far vicendevol- 
mente r iftefla preghiera per eflb . Tornato 
il giorno feguente* le diflc, che non folo el- 
la fi farebbe falcata, ma che il manteni- 
mento del Moniftero dipenderebbe in futu- 
ro dalla protezione di lei * e che farebbe^ 
fiata lo splendor del popolo , e della Terrai 
d' Empoli . S* arrofsi T umil Vergine a que- 
lla inaspettata rispofta, e molto più per la 
motivo , che la fua intenzione era Hata fola 
d' aver qualche rivelazione della fua eterna 
falute ; ma prevenuta ogni feufa * l' interro- 
gò il Sacerdote, fe Dio qualche cofa /nani- 
feftato le avefle circa la fua domanda . Fa* 
dre » rispofe quella , non V awrtte caro fe <u& 
la dirò : vinta però dalle replicate iftanze * 
foggiunfe d* aver faputo dal fuo celefte Spo- 
fo , che egli in avvenire farebbe molto tra- 
vagliato dagli incomodi , ingiurie de 9 suoi 
parenti 5 ed afflitto dalle perfecuzioni de* 
fuoi Popolami lo che in progreflb di tem- 
po avv*rofli 4 
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Attenzioni J' alcune Terfone ancor 
viventi [opra le 'Virtù di 
Suor Ottavia. 

C AP. IX. 

■ 

TUtto ciò* che in quefto compendio s' è 
narrato * è mirabilmente confermato 
dalle giurate atteftazioni delle Signore Cate- 
rina Adami ne* Galli , Francefca Felice Ada- 
mi ne* Colombini, Maflrmilla del Bianco, e 
Poliflena Cetrai , come quelle , che fono 
(late spettatrici della maggior parte delle_# 
virtù di Suor Ottavia , per aver molto tem- 
po con la medelima conviiTuto. La Signora^ 
Galli afferifce d* avere nel Moniftero fette 
anni praticato con quella, e depone : La rico- 
nobbi ( cosi ella ) fempre caritativa al mag- 
gior fegno verfo tutte le fenile* alle quali 
fervida, benché fuperiora , in ogni più vile 
impiego ; e specialmente quando erano infer- 
me , non poffo dire con quanta affittenti le 
cuftodiffe ; la fua umiltà era profonda* ripu- 
tandofi fempre la minima di tutte* procuran- 
do fempre di tenere occulte le fue virtù ; era 
modeftifflma , fempre con occhi baffi , ed in fi- 
lenito rlgorofo; di rado andava alle grate , e 
folo allor quando la neceffltà lo richiedeva • C ir- 
ta le grazie fattele dal Signore non poffo affe- 
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tir molto, perchè effenio fecolare, mi veniva itti* 
fedito dalle Religiofe il trovarmi o<t)e patina 
gli eUafi, e in specie la comunicazione , delle 
pene di Gesù, di cui , per quanto fentivo dire^ 
era partecipe ciascun Venerdì , ritirandofi dal- 
la Comunità il giovedì fera fino al Rubato 
mattina . E 9 ben vero , che un giorno la Ma- 
dre Suor Vittoria Fortunata Tronci > mia Zia , 
mi conduffe nelT Infermerai , od e nidi Stiot 
Ottavia in fembian^a di Croci fiffó , e a can- 
to a lei flava Suor Agata Cavalli > la quale 
difiele : dì raccomando V Anima di mio Padre ; 
ed élla rispofe: ora Suor Agata * voflro Padre 
va a godere Dio; e fra tanto diceDa moltc^ 
parole di congratulazione , come fe avefie avu- 
ta prefente la f addetta Anima * Un altro gior- 
no ritrovandomi con la Comunità a pranzo 1 
Suor Ottavia s' alzò, e prefa V ima^ine d } un 
Crocififfo , la quale benché fojìe affai grande 
e molto pefa , la fo&eneva con un fol dito, e 
come fuori di fe, udii che fece molte efagerazio* 
ni a moro f e alla prefata imagi ne* Più volte an- 
cora quando fi comunicava , la vidi reflare im- 
mobile y e venir meno , accorrendo fubito le Re- 
ligiofe a foflenerla . Confeffo in oltre che /o 
Monache mi dicevam , che una notte fofie git- 
tata giù per una fcala dal Demonio , e che^ 
era continuamente ftrapazzata dal me de fimo; 
e mi ricordo che una notte fentii io un gratin 
rumore per /' orto , e la mattina intefi che fos* 

fi 
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fe uno de politi ftrapa^zi fatti a Suor Otta* 
via dal Diavolo . Ho intefo ancora che molte 
Imagi ni del Moni fiero parla ff ero a quefia Ser- 
va del Signore * Ver ultimo mi [ovvi erte che 
Suor Ottavia > prima che io ufciffi di Conven- 
to s mi diffe : giacché non vuoi ejfer Religiofa , 
va pure , che farai martire del Mondo , e pa- 
tirai molte tribolazioni , il che s 1 è pienamen* 
te verificato . 

Parimente la Signora Francesca Felice 
Colombini v come quella che è Hata in edu- 
cazione nel prefato Moniftero al tempo di 
Suor Ottavia, conferma tutto ciò, che di 
lbpra s' è fcritto ; e per quel che concerne 
le grazie, le quali riceveva il Venerdì , ag- 
giunge: Il giovedì a ore Venti fi uafcondevtt 
nella fua cella , e fino al venerdì mattina ali* 
ora (olita di facramentarfi non fi ^vedeva ; e 
le altre Madri l* andavano a prendere , e la 
conducevano due d 1 efle a braccia > perchè no* 
fi poteva muovere , a comunicarfi : quindi ri- 
condotta in cella^ il fabato tornava fuori fa- 
n a , e faceva tutte le faccende ; e fentivo di- 
re , che in tal tempo pativa i dolori della Vas- 
fione . Attefio ancora , che una volta le dette 
Madri volevano farla Priora , ed ella fempre 
ricusò d 1 efiere ; preffata poi dalle medefime 
ad accettare , un giorno fi vide inginocchioni 
avanti un* Imagine della Santiffima Vergine, 
pofia [opra un terrazzo, vicino al fuo Orato- 
rio y 
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1 70 Vita di Suor Ottavia 
rio > ove viabilmente fu portata in efiafi , e 
udita dire : Accetterò il mi nifi ero di Priora r 
come feguì . Venne la quarefima , e mancando 
alla Priora gli afiegnamenti per alimentar le 
Monache , fu un giorno picchiato alla porta ; 
accordavi la portinara , vide che era un gio- \ 
vine, il quale congegnatole un involto , date- 
lo, le diffe, alla Priora; appena fu dalla porti- 
nara congegnato , che Suor Ottavia , fen?OL* 
interrogar chi portato l' aveffe , fubito fece 
fonare il campanello per adunar le Monache ; 
lo che feguito, Sorelle, diffe , venite a canta- 
re il Te Deum > &c. che la previdenza per 
la quarefima è venuta . // giovane che portò 
V involto fubitamente partì, nè mai fi feppe 
thi foffe . 

La prefata Signora Maflimilla del Bian- 
co , che flette trentafei Mefi in educazione 
nel Moniftero, allorché vi vea Suor Ottavia, 
afferma , che quefia foffe [ fon fue parole ] una 
Re ligio fa efemplarifftma ; mai la vidi manca- 
re al Coro , fe non ne 9 venerdì , ne' quali fe ne 
flava ritirata, e fentivo dire, che allora spe- 
rimenta Jf e la Paffìone di Gesù . Ella ertu 
in fomma ftima apprejfo tutte le Religiofe ; a 
tutte noi educande dava ottimi configli , e a 
me in specie ella fece un* amorevole correzione, 
per un errore, in cui ero caduta , benché quejl* 
non potefìe efferle a notizia , per via natura- 
le « Ella era in eftremo gelo/a di non apparire 

agli 
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Àrditi i Capè tXè 171 
agii occhi umani , patendo gran mortificalo* 
Ht qualunque volta le occorrejfe d* andare fu* 
bticamente in ejtafi : ed un giorno avendomi 
comandato il Signor Giufeppe Martini > allora 
Canfejfbr* > che mentre te Monache erano adu « 
Hate dopo la Comunione , io domandaci alleu 
Madre Suor Ottavia , quanto tempo foffe che 
non era andata in eflafi ; conobbi , che la Mor- 
tificai grandemente > ed ella non fete altro» 
the abbajfare il capo » Menava, una vita moU r 
to auflera , e lo deduco dall' aver io veduto 
nel fuo piccolo Oratorio alcune discipline affai 
Sanguinose ; ho fentito dire da tutte le Mona- 
che che era battuta » e Jlrapazzata da 9 Demo* 
nj > e che talora t* immergeffe in vafi d* ac- 
qua gelata • 

La Signora Cetraì, oltre V afleverare la 
ftima univerfale » le grazie celefti » e le per- 
fecuzioni de' Demonj , depone % che Suor 
Ottavia , avendo conofciute le anguftie dell* 
animo fuo , agitato da fcrupoli , la confi- 

Sliafle in voce > e per lettera , ufcita che fu 
i Moniftero > a non farfi Religiofa ; e che 
non acquiftò la pace del cuore finché non fi 
determinò a viver nel fecolo • 

Colle prefate fedi unir ci giova quel 
tanto > che depone la Sig. Rofa Bini , moglie 
del Signor Filippo Bruni • Attefta adunque» 
che allorché convivea colla Maria Maddale- 
na Brunelli Aia Zia , fu un Fratello di que- 
lla 
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fta uccifo in riffa ; ond* è che trovartdofì la. 
medefima afflittiflima e inconfolabile , fu da 
Suor Ottavia mandata a chiamare » da cui 

' fentì tutte quelle ragioni, che polTono con- 
folare un animo criitiano , et in fpecie ad- 
ducendole la fperanza, che il fuo Fratello > u 
benché alla sprovifta morto , fotte falvo ; 
ma nel progreffo del difcorfo fopraflfedendo 
alquanto : appettatemi qui (le difle Suor Ot- 
tavia ) che (pero di portarvi nuove più ficu* 
re del Fratello * Andata dunque (fi fuppo» 
ne a far orazione) tornò dopo brieve fpa- 
zia, e con ficuro parlare V accertò dell' eter- 
na falute del Fratello * Quindi foggiunfe : 
Prendete quefla ftrifcia di pannò , il quale_* 
era di lino bianco , volgarmente appellato 
filondente , lungo circa due terzi di braccio , 
e largo fei dita , e tenetene conto , perchè 
finito che farà finiranno ancorar le voftriL* 
tribolazioni. Prefo pertanto il panno, lo por- 
tò a cala, 1* involfe in un foglio, e lo ferrò 

N in una caffi , ove di tanto in tanto tornava 
a rivederlo, e fempre lo trovava diminuito . 
Quefto panno fu veduto più volte dalla det- 
ta Signora Bruni coli' occafione , che anda- 
va colla Zia alla caffi ; ed dla.fovente le 
diceva : Vedi di grafia come (cerna que&o pan- 
no . In fatti era così ( fon parole della det- 
ta Bruni ) perchè la prima volta che lo veddiy 
potea e/fere di lungheria un terzo di hraccio r 
^. s ■ e poi 
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e poi lo mimi ridotto alla mi fura di quattro , o 
cinque dita ; ed allora fu che mia Zia dijie : 
Ora m accorgo , c he ho da Jlar poco in queflo 
Mondo • Di lì a qualche mefe ella s* infermò ; 
e chiamatami a fe un giorno » m' ordinò che 
le facefft vedere il fuddetto panno , il quale 
viflolo ridotto alla lunghezza di tre dita , 
maggiormente / accertò della fua vicina mor- 
te , la quale fegut effettivamente dopo otto 
giorni in circa . Spirata che fu , la prima co- 
fa che facefft fu d' andare a vijìtare il pan- 
no , e con mia fomma ammirazione , quantun- 
que fteffe ben cu fio dito , e che la chiave 
non foffe u feita dalle mie mani , in quella gui- 
fa che fempre la teneva appreffo di fe la mia 
Zia quando era fana , f voltato il foglio , 'non. 
vi trovai più cafa alcuna. A tal fatto fu pre- 
fente ancora Caterina di Gio, Giorgi di Em- 
poli i la quale prefentemente vive, eflfendo 
allora ferva della Brunelli , dalla quale spes- 
filììmo fentiva raccontarfi ciò che era fegui- 
to con Suor Ottavia» 



174 y** a & Suor Ottavia 

• 

Si narrano molti meramigliofi fatti', fuccejp 
dopo che s* è cominciato a fcriverc 
la Vita di Suor Ottavia . 

CAP. X. 

E Gli è incontraitabile 9 che le predizioni 
di Suor Ottavia fi fono puntualmente 
verificate . Dal bel principio fi fcrifle , che 
ella avelTe detto alle Monache , che di lei fi 
farebbe difeorfo nel mondo , allora quando 
il fuo cafato forte mancato e fpento . Quello 
finì nel tempo fteflò, che fi cominciò a feri* 
ver la fua vita, e la fama aderto pubblica- 
mente corre delle fue virtudi , pigliando 
moto dalle ftupende grazie , le quali Iddio 
concede clementemente a fua interceflìone • 
prima però d* inoltrarfi nel minuto raccon- 
to di quelle , d' uopo è avvertire la maflima 
forgente , d' onde fon derivati i più copiofi 
favori; la qual forgente » tanto più limpida- 
mente fcaturita dal fonte puriflimo delle di- 
vine mifericordie reputar fi debbe , quanto 
maggiore è ftato lo sforzo» e le oppofizioni 
fatte per intorbidarla . Non fia però gran 
maraviglia , perciocché ficcome dice di S» 
Agoftino, Sermon. io*, de temp. Maxima 
pars generis humani indifereto judicio ad re- 
jrebendendum jtrowfta frobatur ; così quelle 

ma- 
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Arditi^ Cdp. X. 175 
malamente nate, fi fieno pofcia lafciate tras- 
portare dalla piena de' poco faggi , i quali 
non hanno altro argine per rattenergli , che 
le fole eiterne fallaciflime apparenze. 

Vuolfi dunque fapere , che il tante vol- 
te mentovato Moniftero della Santiflìma Nun- 
ziata penuriava d* acqua » tanto che ad ef- 
fetto che ne potefTero avere per lo commuti 
bifogno , il Reverendiflimo Sig. Incontri , 
Prepoilo d* Empoli , adeffb Vefcovo degnis- 
fimo d'Arezzo , quotidianamente provvedeva 
d* acqua della fua Cifterna le Monache . Ta- 
le fcarfezza,in particolare Teliate, procedeva 
dall' aver le polle de' pozzi comunicazione 
col fiume Arno contiguo ; ond' è che quan- 
to ricche , ed abbondanti erano T inverno, 
altrettanto povere ed afciutte fi vedevan T 
citate ; ma per quel che riguarda la qualità , 
in qualfivoglia tempo cattive fi trovavano, e 
nocevoli ; qualunque fi fia di ciò la cagione, 
fpecialmente però quelle del maggior pozzo, 
fìtuato vicino alle officine del Moniftero, nel 
Settembre del 1734 , poche erano , e quelte 
putride , e inverminate . Ciò in ciafcuna efta- 
te feguiva ; talché trovandofi in Empoli T In- 
gegnere Giovanni Alberto Fortini , il quale 
rifarciva diverfe parti del Moniftero, gli fu 
importo dalla Madre Priora, che riconufces- 
fe il prefato pozzo . Et ejfendo da me ( così 
egli attefta ) fiata ritrovata l* acqua catti*va> 
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175 Vita di Suor Ottavia 
torbida e imperfetta , conobbi , che V imperfe- 
zione procedeva da due gran polle , che butta- 
vano in gran copia , e che erano poco dijlanti 
1 da un Chiavicone ; Jicchè era impofftbile il po- 
ter rimediare , e far che detta acqua foffe di- 
venuta perfetta j et ancorché da me fi f off ero 
chi afe dette due polle , quelle farebbero fca tu- 
ri te più bafle , e l* acqua farebbe fiata peggio- 
re di prima , e la fpefa affatto buttata ; e co- 
sì configliai la fuddetta Madre Vriora a fare 
un nuovo po^zo , oppure a rifarcire un altro ; 
il che diffe non poter fare , perchè farebbe riu- 
fcito troppo fcomodoy anzi so benijfimo che alle 
Monache era portata V acqua per bevere ., e 
cucinare di fuori , ec. così egli. Adunque fi- 
no agli 11 di Settembre, del mentovato an- 
no 17345 vitìfero con penuria d' acqua ; la 
mattina però del detto giorno una Converfa 
ricorfa all' interceflìone della Beata Caterina 
de* Ricci, ponendo fulla fponda del pozzo 
un' immagine della medefima , acciocché V 
acque crefceffero , e diventaffero buone. 
Fattane confapevole la Madre Priora , que- 
lla ordinò alla Converfa , che unitamente al- 
le altre, legalfe con un filo quell' immagine , 
e calatala giù nel pozzo , non V eftraefle fin 
tanto che V acqua non folle venuta ; lo che 
tatto, crebbe l*acqua> ma torbida, confor- 
me foleva accadere quando !e fecciofe acque 
del fiume crescevano . Avvvifata la Superiora 

fi 
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fi portò fui luogo per vedere il feguito, ma 
all' affacciarti che ella fece al pozzo fcemò 
¥ acqua del tutto . Venne in mente in quel 
punto alla medefima, che la Beata Caterina 
voleffe , per così dire , che il miracolo lo 
facefle la fua forella Ottavia [ la Religione 
ove viflero ambedue , è Domenicana]; quin- 
di è che ordinò ad una Converfa, che pre- 
fo un piccolo ritaglio del Cilizio di Suor 
Ottavia , lo gittaffe nel pozzo , dicendole : 
Dite a Suor Ottavia per mia parte , che fac- 
cia crefeere , e rischiarar V -acqua in tutte le 
maniere , acciò le Religiofe non debbano manda- 
re ogni giorno a provvederla fuori . Ciò fat- 
to , di lì a pochi momenti fi riempì il poz- 
zo d' acqua limpida , criftallina , perfettiffi- 
ma . Nè tal pienezza attribuir fi può air es- 
crefeenza dell' Arno , che era la detta con- 
fueta cagione dell' aumento dell' acque ; per- 
ciocché in quel mefe correva una ftagione 
afeiutta, ed il fiume ne conteneva pochiflì- 
ma • Quelche però maggiormente manifefta 
V alta mano d' Iddio fi è , che 1' acqua al 
prefente sì l'inverno, che Teliate, o fia pie- 
no il fiume, o feemo ; e non ottante che 
fieno tuttavia aperte le polle vifitate dall' In- 
gegnere , fi mantiene fempre nelT iftelTa al- 
tezza , fempre chiara , fempre perfetta , così 
atteftano tutte le Monache . 

Dall' ufo di quella , per così dire , mira- 
re colo- 
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colofa acqua , le qui fotto notate Perfone 
riconoscono i feguenti favori . Arcangelo 
Patani, calando a terra un* alta e pefantc 
fcala, appoggiata alla muraglia d' una Chie- 
fa , per la gran forza , che fece , fentì un 
vivo dolore * come fe gli fi fotte ftrappato il 
petto-; meflbfi la fera a letto , cominciò a 
fpargere in gran copia il fangue ; perlochè 
mandato a chiamare il Certifico, quelli rin- 
corollo fui dubbio , che potette eflerfi rotta 
una vena capillare ; ma feguitando lo fpur* 
go del Sangue » temea fortemente il Medico 
della fua vita ; ond' è che portatoli al Mo- 
niftero » e configliato dalla Priora a bever 
P acqua di Suor Ottavia , e a vifitare per 
otto giorni la Chiefa del Moniftero , ceflaro- 
no , ciò fatto » gli fpurghi del tutto 9 e fu 
abile a fare ogni lavoro . Similmente il det- 
to Arcangelo» fofFrendo un grave dolor di 
denti , per averne uno guaito , e fottopoftofi 
per ben tre volte ad un efpcrto Chirurgo , 
acciocché glielo cavafle, fu vano ogni sfor- 
zo dell' arte, e gli rimafe il dente in bocca 
più dolorofo di prima . Ricorfo di nuovo 
air acqua di Suor Ottavia > appena melMe- 
la in bocca » fubito fvanì il dolore » e potè 
dopoi mangiarvi fopra , lo che prima non 
potea fare . 

Nel mefe di Giugno, del 1735, patteg- 
giando per T orto Suor Maria Chiara Sera- 

fina 
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fina Pacini , Monaca profefla nel Moniftero 
di S. Matteo di Caftelfranco , Diocefi di 
Sanminiato, fu percoffa per accidente ncll' 
occhio deftro da una fpigadi grano , per cui 
fu fatta una leggier ferita nella pupilla del 
detto occhia ; enfiatole pertanto il volto , 
fentiva ecceflìvo dolore , ed efortata dall* 
Badefla a ricorrere alla interceffione di Suor 
Ottavia , le colò full* occhio poche ftille d* 
acqua della detta Suor Ottavia : cofa degna 
di maraviglia fu , che alla prima bagnatura 
dell' occhio, non avendo chiefia altra gra- 
zia la paziente, fe non che per allora le ces- 
faffero le punture che provava , le quali fi 
credeva che derivaffero dall' effer riroafta^ 
qualche particella della fpiga nelT occhio , 
addormentatafi , fi deftò che non aveva più 
punture ; e nelle due fere fufleguenti avendo 
in più volte, nell* atto d* efTer bagnata, chic- 
fto prima , che fvanifle V enfiagione; e dopo, 
che le fofle refa perfettamente la vifta , dis- 
enfiò coerentemente alle fue preghiere pri- 
ma 1' occhio e il volto , e dopo ricuperò 
la vifta . 

Crefciuto un grotto tumore nel Gniftro 
braccio a Giufeppe Rondinelli d* Empoli , e 
peggiorando forto i rimedj , alle perfuafive 
d' Anna Migliorini , guarita ancor efla d' un 
fimil male per V acqua di Suor Ottavia , fe- 
ce orazione per tre giorni al Sepolcro della 
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Serva d* Iddio , bagnandofi fra tanto coir 
acqua miracolofa, e la terza mattina, fatta 
la folita orazione, e bagnatoti, cefsò fubito 
il dolore , e potè francamente adoprare il 
braccio . 

A Piero Pieracciuoli , il quale appena 
poteva più fare il Muratore, a cagione d' un 
invecchiato mal d' occhi , gli fu dalle Mo- 
nache di S. Girolamo, fulla Cofta di Firen- 
ze , dato un vafetto della detta acqua , colla 
quale bagnatoti , guarì fubito perfettamente • 

Suor Caterina di Gesù Maria , Monaca 
in Santa Terefa di Firenze, fcrive al Signor 
Lorenzo Pallavicini Aio Fratello , che tre 
perfone attaccate da febbre , due delle quali 
erano in evidente pericolo , avendo di già 
ricevuti i Santiflìmi Sacramenti , bevuta la 
mentovata acqua , in inftanti guarirono : in 
oltre lo ragguaglia, che due altre , una del- 
le quali fortemente temeva di reftar cieca, 
per lo lungo e grave male , che aveva agli 
occhi; e la feconda, che non riteneva più 
il cibo, prefa la medefima acqua , air una 
fubito tornò la vifta chiara , ed all' altra ces- 
sò parimente fubito il vomito , nè più V è 
tornato. 

A Cofimo Groffi , figlio di Federigo % 
abitante del Cancello fulla Cofta in Firenze, 
per avere afliftito al detto Padre , morto di 
febbre acuta, fe gli attaccò il medefimo male 

con 
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con eguài furia, ond' è che ridotto addire- 
mo , appena bevuta la prefata acqua , trò- 
vofll fano. 

Provò inftantaneo miglioramento de* 
fuoi dolori, da' Medici non faputi conofce- 
re , e che da molti giorni lo tenevano nel 
letto, Pasquino Morofini , orefice in Firenze, 
allorché bagnò la parte ofFefa coli' acqua di 
Suor Ottavia. 

Travagliata da più mefi Margherita De- 
cj , fattoreffa delle Monache di Santa Felici- 
ta di Firenze, da dolori di ventre e di fian- 
chi , e già ridotta in pericolo di vita , col 
bever l'acqua predetta acquiftò la falute : 
ed avendo Y iftefla Margherita , già fana, 
bagnata colla medefima acqua una vecchia 
piaga ad una femmina molto avvanzata in 
età , la guarì a perfezione . 

Suor Vittoria Felice Maria Moniglia, 
Monaca in S. Girolamo di Firenze , attefta 
che con tal acqua Iddio abbia conceduta 
molte grazie ed inftantanee guarigioni di 
febbri maligne, e fubitanee ceflazioni di do- 
lori pertinaci ed invecchiati ; la defcrizione 
delli quali per brevità fi tralafcia , ficcome 
fi omette di raccontare i molti e quotidia- 
ni favori , che ricevono le devote genti , le 
quali concorrono al Moniftero a bevere 
queft 1 acqua, oltre le forze della natura , fa- 
lutifera • 

M 3 Id- 
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Iddio però non ha riftrcttc le fue Bene- 
licenze nelle fole acque defcritte , ma ad ef- 
fetto di dare un più foave impulfo a* fuoi 
popoli, per imitare la fantità de* coftumi del- 
la fua Serva, V ha metta in vifta a* medefìmi 
con altre grazie, le quali derivano fenza fallo 
da quella , ma con altri mezzi ; ed alcune 
qui fotto noi ne anderemo narrando, per fe- 
guitare la brevità propoftaci. 

E principalmente ridir ci giova quel che 
è feguito nel Moniftero ifteflò , ove viffe^ 
Suor Ottavia , conforme della verità ce ne 
aflicurano e la Monaca , cui fu conceduta la 
feguente miracolofa grazia , e la Superiora , 
c l'Eccellentiflimo Sig. Dottor Lorenzo Ne- 
ri , Medico curante . Suor Maria Maddalena 
Diomira Canovai fi trovava già da molti 
anni travagliata da una corruzione di fieri 
mordaci fotto il braccio finittro , ove fpetto 
ali* efterno compariva un grotto tumore, il 
quale altresì fpette fiate fu fatto venire a 
fuppurazione . Molti furono i Periti , che 
ne intraprefero la cura , or con medicar la 
parte offefa, ed or V univerfale ; ma non fo* 
lo i medicamenti non guarirono il male, 
ma quafi che prendette da quelli vigore, fem* 
pre $' aumentò ; talché fattofi pertinace il 
tumore , degenerò in continua corruzione, e 
formoflì una Gangrena, ond' è che fu giudi- 
cato male naturalmente irrimediabile . Neil* 

anno 
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anno 1733» avvicinandoli il mcfc di Marzo, 
. le fi aggiunfc un' altra afflizione , e fu che 
nel mezzo del vafo escretore, fimilmente dal- 
la parte fini 'Ai ra , cominciò a fentire una du- 
rezza di quantità piccoliffima, ma che le fa- 
cea provare a ogni tanto un dolore acerbis- 
simo, per cui non potca fe non con fommo 
incomodo fare un paltò ; la durezza andò 
talmente in Appretto crefcendo , che in po- 
chi giorni divenne di groflTezza confiderabi- 
le. Vedutafi in ftato sì miserabile la Mona- 
ca, volle avvertirne la Superiora, da cui fu 
confolata , ed animata a ricorrere air ajuto 
del Cielo, mediante V intercelfione di Suor 
Ottavia, giacché i terreni medicamenti non 
potevano più giovarle . Ad effetto però di 
maggiormente muoverla a fperare nelP aju- 
to celefte, le diede un pezzo di candela di 
cera bianca , la quale fi conferva nel Moni- 
fiero , e fu in un'eftafi data a Suor Ottavia.^ 
dal fuo Gesù , cui concedette il privilegio 
di far miracoli a benefizio de* Popoli , pri- 
vilegio egualmente confermato alla medefi* 
ma più e più volte da Maria Santiffima , co- 
me F iftefla Suor Ottavia confefsò a Suor ( 
Collante , e al Sig. Giubbilei . Confegnato 
pertanto alla Monaca il piccolo pezzo della 
Candela, quella determinò di far nove gior- 
ni di qualche pio ftraordinario efercizio , tf 
di raccomandarli a Suor Ottavia ; appena diè 
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184 Viià di Suor Ottavia 
principio, che la durezza del petto fi co- 
minciò a divertire , e la Gangrena del brac- 
cio affatto feccofli , ficchè fana del tutto , e 
in forze , potè olTervar rigorofamente la qua- 
refima . Paffati alcuni mefi in perfettiflìma^ 
falute , la detta Madre Priora le ordinò, 
che facelfe un atteftato del feguito , per dar 
gloria a Dio , ed alla fua Serva ; ma la Mo- 
naca , fui fuppofto che il fuo guarire poteffe 
e(fere derivato da caufa naturale , la pregò 
a difpenfarnela . Non prima ebbe ftabilito 
di non far la fede , che ritornò il folito ma- 
le nel braccio, ed in pochi giorni fi riduffe 
nello flato primiero; quindi certificata, che 
la palfata guarigione fu opera della Serva 
d* Iddio , pentirti della fua poca fede , e fup- 
plicolla a concederle di nuovo la falute ; e 
fubito, fenz* altra cura o rimedio, di bel 
nuovo divenne faniflìma , come fi trova nel 
prefente anno 1738. 
* Donna Maria , moglie di Paolo Pratefi 
d* Empoli , pel corfo di dieci anni continui 
fu fieramente tormentata da un tumore, ve- 
nutole nelP imboccatura dell' utero , il qua- 
le la faceva continuamente fpafimare , fpeci- 
almente ftando a federe, o camminando; da 
cui, non oliarne ogni diligente cura, fatta dal 
fu Signor Leonardo Rofletti Cerufico , e_- 
pofcia dal Sig. Andrea Righi parimente Ce- 
rufico , non potè in verun conto liberarfi , 
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quantunque foiTero tentati tutti i rimedj deli* 
arte ; ficchè fu giudicato da' detti Periti male 
incurabile . Configliata a ricorrere a Suor 
Ottavia, andò per nove mattine alla Chiefa, 
ove quella è fepolta ; E in verità , fon pa- 
role della prefata Maria , ogni volta che en- 
travo in Chiefa mi pentivo consolare con una 
certa allegrezza , e vigore interno ; per lo 
che fattati maggiormente animo fi fece da- 
re un poco di Cilizio di Suor Ottavia , e 
meflTofelo addotto nell' andare a dormire , 
feendendo la mattina dal letto con infinito 
fuo giubbilo s 9 avvide cT e(Ter guarita , mer- 
cecchè fentì fvanito il tumore , camminava 
con franchezza , fedeva fenza dolore , e fece 
tutte le interrotte domeftiche faccende ; ed 
allorché fece di ciò il giurato atteftato, era- 
no diciotto mefl che era nel deferitto modo 
miracolofo guarita, e flava beniflimo . 

Allorché marciava in Lombardia il Reg- 
gimento d* Andaluzia , che era flato accan- 
tonato per qualche tempo in Empoli , fpic- 
cofli dall' alto del celebre Giogo un gran^ 
fatto , il quale precipitando venne a percuo- 
tere nella fpalla manca Francefco di Don 
Luigi de Mora, della Città di Malaga, Capo- 
rale di fquadra del detto Reggimento , affe- 
2ionatiflìmo a Suor Ottavia , di cui portava 
addolTò un pezzetto di Cilizio : foftenuto 
dal fuo Sergente non cadde da Cavallo , ma 
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prefo a braccia, e pofato in* terra, rinvenu- 
toti alquanto , racco™ andoflì alla Serva del 
Signore ; lo che fatto , non folo tornò in 
fe , ma potè montare a cavallo , e fèguitare 
la marcia libero e fano , fenza lefione al- 
cuna . 

Affalita da una fiera fluflioiie d* occhi 
Maria Rofa di Paolo Falafchi , con li medi- 
camenti fece sì , che fi convertifTe in una 
maglia , che tutta le copriva la pupilla dell' 
occhio finiftro ; fu condotta al Moniftero 
così mal trattata dalla villa , che per la ft ra- 
da non diftingueva gli oggetti ; colà giunta 
fu fegnata negli occhi con un poco di Cili- 
zio di Suor Ottavia, e nel partirfi conobbe 
d' aver ricuperata la villa , dal difcerner che 
faceva beniffimo qualunque perfona ; e tor- 
nata a cafa, vivamente raccomandandofi 3lla 
fua Benefattrice, in brievi ore fparì la ma- 
glia , e fi trovò libera dalla fluffione. 

In Spicchio , piccol Villaggio vicino a 
Empoli, Maria Maddalena d* Aleffio Dameri- 
ni aveva una fittola, tenuta da efTa celata di- 
ciotto mefi ; ma facendoti il male maggiore 
con fuo grave incomodo , e notabil pregiu- 
dizio , perciocché lavorar non poteva , fi 
meffe in mano de' profeflbri , de' quali fu 
inutile ogni rimedio , avvegnaché il male 
troppo avea prefo poflertb . Ricorfe a Dio, 
mediante T interceffìon di Suor Ottavia , di 
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cui fi fece .dare un ritaglio d' abito, in pochi 
giorni vide faldata la fittola. 

Anco Angiola Panchini pativa una fie- 
riflima fluflìone nell' occhio finiftro, per cui 
avea perduta totalmente la vifta del detto 
occhio : fatta orazione fopra il fepolcto di 
Suor Ottavia, allorché era toccata nella par* 
te col fuo cilizio , le pareva, che con un pan- 
no molle, frefchiflimo , e non ruvido, deli- 
catamente T umettaflero : dopo tal atto cefsò 
Subitamente il gran bruciore , e tornò la vi* 
fta , ma non chiariflìma ; nel tornar però 
che faceva alla propria Cafa, a proporzione 
della fua fede , quella fi rifchiarava, tanto 
che in tal guifa fperando, avanti che abbu- 
jafle , avea limpido , e del tutto chiaro il 
vedete • 

Da grave dolore d' orecchia forprefa 
Suor Maria Domenica Turi , Monaca corale 
nel Moniftero de' Santi Jacopo e Filippo, 
in Caftel Franco , Diocefi di S. Miniato , ri- 
mafe finalmente forda ; e conciofiachè le_> 
fo(Te infinuato di porger preghiere a Suor 
Ottavia , prefa un' Immagine della medefima , 
la pofe fopra il capezzale del letto , vivamen- 
te fperando di guarire ; e addormentatafi fi 
rifvegliò libera e fana • 

Con molto ftento potè portarfi al Mo- 
niftero Anna Maria di Lorenzo Marchetti 
d* Empoli, per avere il piede deftro attaccato 
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da un maligno tumore , per lo che efale ol- 
tre ogni naturai proporzione enfiato , e di- 
venuto neriffimo; ove non fu sì toftò tocca- 
to il piede dal Cilizio di Suor Ottavia, che 
cefsò il dolore, e tornò a cafa libera , col 
piede difenfiato , e ritornato nel fuo primie- 
ro flato . 

La Signora Maria Caterina , moglie del 
Signor Giuliano Conti d* Empoli , pretefe 
di riprender, come iernplice e credula, la 
fua Figlia , Suor Serafina Conti , Monaca nel 
noftro Moniltero , perchè lodava e narrava 
i miracoli di Suor Ottavia ; la notte feguen- 
te fu la prefata Signora forprefa da' dolori 
di parto , gravitimi e pertinaci , perchè il 
parto era difficile , e fu per ventiquattro ore 
in tale ftato; laonde i Medici temendo forte 
di fua vita , già le faceano intimare, che fi 
preparale per I* altro Mondo . Sentendo in- 
tanto il pericolo della madre , Suor Serafina 
mandolle a dire , che ricorrere air interces- 
fione di Suor Ottavia . Rientrata pertanto 
in fe fteffa , pentiffi di aver diffidato della.. 
Serva del Signore , e a quella di cuore rac- 
comandoffi; é in quefto mentre non folo 
celarono le péne , ma venne felicemente al- 
la luce la Creatura . 

Attefta parimente la detta Signora, che 
il fuo figliuolo, Pietro Maria, a cagione di 
una continua fluffione di fangue dal nafo , 

che 
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che per molti mefi durò oftinata , era p,er 
dareinbrieve in cattiva difpofizione , fecon- 
do il comun parere de' Medici : attaccatogli 
però al collo un grano del Rofario di Suor 
Ottavia, prettamente lo vide liberato . 

Da Febbre etica attaccata da molti mefi 
Suor Maria Ottavia Angela Frelchi, Mona- 
ca in Empoli, nello fteiìo mentovato noftro 
Monirtem, cui fi era aggiunto un tumore, 
il quale era arrivato alla goffezza d* un uovo 
di Gallina , natole molti anni addietro nella 
parte de' vafi efcretorj fopra il torace, che 
fi portava verfo il braccio , obbligata per- 
ciò a iìar fempre in letto cofi continui fpafi- ' 
mi, difperata da' Medici . Aveva più volte 
P Inferma pregata la Superiora a concederle 
qualche cofa di Suor Ottavia , ad effetto che 
tenendola addoifo, avefle maggior occafione 
di ravvivar la fperanza , che aveva di guari- 
re per li meriti della medefima ; ma altret- 
tante fiate fcordatafi la detta Superiora della 
promeffa di darle un pezzetto della di fopra 
mentovata candeletta , fu finalmente neceffi- 
tata dall' infoffribil dolore a levarfi di letto 
una notte, e quantunque rifinita di forze, 
ftrafcinarfi alla ftanza della fuddetta Priora; 
cui efpolto ¥ infelice fiata, nel quale fi tro- 
vava , la fupplicò ad unir le fue orazion ; , 
acciocché Suor Ottavia fi degnali di leva- 
la da tante pene. Le diede adunque la detta 
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candeletta in mano; e nell'atto di prenderla 
fentì alleggerirfi fenfibilmente il dolore , e 
rinvigorirti in tutto il corpo . Tornata in 
letto, la notte iiiefla fentì fvellerli il male 
dalla parte offefa, e tutta quinci ricrearfi, e 
riaverfi , di maniera che s'alzò la mattina fe- 
guente camminando francamente , come fe 
mai non avelie avuto male , e con meraviglia 
di tutte , fvanita fu la febbre, e mancato il 
tumore. 

E per compimento di quefto Capitolo 
non fi dee tralasciare di riferire la feguente 
miracolofa guarigione, feguita ultimamente 
in Empoli , riportandone le medefime paro- 
le dell' Anellazione fattane, che è' tale: , 

J. M. J. 
A dì 5 Decembre 1738. 

Confeffò io infrafcritta , a maggior Glo- 
ria di Dio, e de' fuoi Servi, anco con mio 
giuramento , qualmente fino nel principio 
del mefe di Luglio proffimo pattato , nel vo- 
lere accavaggiare un ufcio, mi sfondai una 
vena con un chiodo, nel malleolo interno 
del piede deftro, e con gran fatica , anco 
colla chiarata, fi ftagnò il fangue ; e dopoi 
mettami fotto la cura del Signor Filippo 
Scala , Medico Cerufico in Empoli , non 
vi fu modo nello fpazio di più di due mefi, 
di poter guarire dalla piaga , anzi che fem- 
pre più peggioravo, eilendomifi in oltre en- 
fiato 
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fiato detto piede , con punture infoffribili , 
a fegno tale , che piangevo dirottamente ; 
perlochè fui configliata a raccomandarmi a 
Suor Ottavia Angiola, Monaca già nel Ven. 
Moniftero della SS. Annunziata d' Empoli , 
conforme feci ,con eflermi portata dalla Ma- 
dre Priora di detto Convento, alla quale mo- 
ftrata la piaga predetta , ne moltrò fomma 
compaflìone ; e andata a prendere un poco 
di Ciliziodi detta Suor Ottavia Angiola, me 
l'applicò fopra la detta piaga, con avermi 
impofto , che per nove giorni vifitalfi la loro 
Chiefa , dove è fepolta detta Suor Ottavia 
Angiola, con recitare nove Pater , nove Ave 
Maria , ed altrettante Salve Regina , confor- 
me intraprefi, con quella devozione che po- 
tevo , lafciando andare ogni medicamento . 
E nello fpazio di tre giorni mi trovai fana 
e libera, per interceflione della prefata Suor 
Ottavia Angiola. E così per la pura verità 
confeflb, e attefto con tutta fincerità , e fo- 
pra la mia cofcienza, ec 

Io Caterina del già Vincenzio Gatti di 
Empoli affermo ejfere la verità di quanto fopra 
Ji contiene ; e per non fapere fcriverc , io An- 
tonio Maria Maeflrelli ho fatto per effa la pre- 
fente fottofcri^ione a fuoi preghi , e prefenza 
teflimonj • In fede mano propria . 

Io Filippo Scali) Medico CeruJtco> atteflo 
ejfer la verità quanto fopra, ec. mano prop. 
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* 

J. M. J. ». 

* 

A dì 6 Decembre 1738» In Empoli • 

Coftit. perfonahnente avanti di me 1 ce» 
Caterina del già Vincenzo Gatti d y Empoli , et 
Il Sig* Filippo del già Antonio Francefco Sca- 
li , Medico Certifico in Empoli per Caufa , 
ec. quale , ec. la medefima per me^zo di loro 
giuramento per me deferitole, e da ciaschedu- 
no di loro prefoy tatlis fcripturis ^riconobbero, 
e riconoscono , ratificorno , e confermano es- 
fer vero quanto fopra refpetti<vamente dico- 
no, et aff eri f cono refpettivamente, ec* e per la 
^verità averla la prima fatta foferivere da 
Antonio Maria Maeflrelli , per non fapere da 
fe fcri^ere ; et il fecondo averla foferitta 
di fua propria mano , ec. la quale , ec. 

Ego Dominicus quond. Antonii de Cufis Empo- 
ri enfi s Civis 5 et Mot* Pub. FI. de pr&d. 
recog. rqgatus in fidem me fubfcripfi ad lau- 
dem Dei, &c. 



IL FINE. 
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